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Complici 
della 
scomparsa 
di Graziella 

Il aiTOOl omicidio di Graziella M ansi ha 
L suscitato, tra la nostra gente, te piil 

disparate reazioni, che comunque 
concordano nella condanna senz'appe/lo nel 
confronff degli autori di questo delitto. 

Un po'IU!Jisi sooolmpadronilidel caso, g/rx· 
naN, televisioni, gente comune, propotHindo una 
ptOf11Ì8 analisi e una propria rìoena affinché fatti 
del genete non si ripetano; quasi sempte,l com­
menti S8111btano escogitali, f8Clllldo eme~ge~e 
una menlllti/A f()(Ca/o/a sempre più diffusa naNa 
nostra società. 

lmprosslooa. tuffavia. la tendenza a citco­
saivete N caso, come se non avesse alcun le­
game col con tasto nei quale é maturato, un fun­
go orripilante spuntato non si sa come e quindi 
facilmente estirpabile, con l'illusione che tutto 
tomi come prima, ad una quiete appe111nte che 
rassicuri le noslte paure. 

Prevale un atteggiamento autoassolutorio. 
che libera ognuno dslhl ptOprie Colpe, dane piO· 
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pria responssblllta e Cll1a, al contratfo, luoghi e 
stnJffUte dove la società possa rimuovete e te­
legate / propri sensi di oo/ps. Le carceri sono 
tra gli esempi p/il eviden# di questo~=. 
poiché si trai/a di un 'istituzjona esternamente 
vrslbl!e nella sua (IJnzione di contro/Jo e teptes­
sione di chr é 'ceUivo', 'devrato~ mentra al di 
fuori do/le sue mura SCOfll1 la vita nonna/e, di 
chi è Innocente, buono. 

L'equivooo è grande e rischia di non farr;J 
affrontare seriamente l ptOblem/ che ci circon­
dano. lnevitebilmento, oette tragedie si rlpat&­
tanno. Poltemo il1ude!cJ dii!Ovate soluzioni sem­
plici, drastiche, ma te tensioni sotterranee con­
tinueranno ad esistere ed esploderanno improv­
VIsamente. 

Ctedramo occona gtande r&sponssbilita da 
parla di tutti e st~praUIJNo la capaci/A d/ ospite 
che sia n8C8ssario un lungo o faticoso cammf. 
no foonativo. 

Proporre, come hanno faffo alcuni, ta pena 
m morte per qoostl casi specifici, signiffca fare 
facile demagoghl, strumentalizzate U dolor&, rin­
viar& senza fine la sotvzione del pro/JiemL 

In peltioolar modo, è necessario /)(l!nder& 
COSCienza ohe quesff cinque ragazzi di A!ldria 
non s0110 extraterrestri giunti da chissA quale 
galassia, ma espresslooe della nostra socletd, 
delta nostra oullrn, dal nostro stile di vita, po­
vero di valori, di punti di riferimento, acoecate 
da traguardi irregg/ung/b/11 e perciò anoor phi fru­

stranU. l loro volli, n lrnguaggio, N modo d/ vesti· 
re. gli alleggiamentl, l gusJJ, sono gli stessi dei 
nostri figli, dei tanti giovani oho affollano te no-
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stre strad11. ~la loro nonna/Ila che ,00 spaven­
tate, perché altrettanto inquleJante è la nostra 
•nonna/llà '. 

È UlfJflhlt! una riflessnno conettiva su quanto 
1 OOC8duto, senza facdl oondanne, affinché si av­
vii un serio lavoro educarivo che punti a formare 
ooscienze forli, autenbche, oapaci di supemre In 
'ntente' rnlerior&. Ma sopraftufto é rndispensabi/ll 
che la soc/e!A si faccia oerioo dalle sue compo­
nen# p/il deboli, sanza eteare ghelil socie6 o cui­
turo/i, promuovendo 18 digni1à m chiunque. 

PuO esser& soomodo dino, ms abbiamo bi­
sogno di una societa più r&sponssbl!e, più ri­
conciliata. cepaC8 di perdono e di scoogtfenza, 
rioca d/ solidarietà e oondivisione, attenta a re­
cepir& e sviluppate le esigenze piu autenliche 
doNa person11. 

Don Raffaele Sarno 
~Caso~diTIIIIII 

~ CanbsAiaifocesl Tnlf>'.8ao!&ffi&alglio 
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Dal25 al 27 seuembre sarà celebrato il/l convegno ecclesiale diocesano. 
Ne parliamo con don Mimmo Marrone•, elle Ila coordinato la stesura dello strumento di lavoro 

C 
ome mai illema della lilurgla per Il prossimo Con­
vtgno ..,desiale? 
La liiUrgia ~ In sorgenle. il eemro. 11 'i&nificalo slesso 

deUa vita cristiana. L'aLione ecclesiale trova nel momento litur· 
gico l'espresc;ione nnturnle c amlOnica del suo e~~re a1ione 
salvi fica che si realiua nell'hic tt mmc de li astoria. Nel percor· 
so educativo della form:uione cri~tinnn. la cc:lcbrn.liOnc compie 
l'opero pi~ rndicalc di e-duca1ione, ricreando nel profondo il 
cuore del l'uomo, i lluminandone i l cammino, so,tcnendone il 
passo inceno. i:. questo penanto un pumo nevrolgico su cui bi­
sogna investire in tcnnini di creatività, e di sapit nltl pedagogi· 
ca in vista di un pa.t:wggio di crcscitn comunimrin e pcrsormle 
da un superamento di modell i inadeguati (folklore, pralica 
devozionnle, ritunli~mo, mngin) ad una comprcn~ione viva del 
mistero celebrato. Nasce da questa con,apevoleu:. Ili scelta del 
tema del Convegno: il luog" teologico e pedag<>gico dell'Anno 
li111rgico che è il miste•·o di Cristo che si dipana Ilei tempo. Tale 
1ema individuo cosl l 'obiettivo priori w rio del piano paMomle 
diocesano. llaturole npprodo del Convegllo Messo. 

Il CruJo glorifiroro l il snuo d~lln ,.,u, 
umano ~ t/~1/a ftorio: r co Ji ltt omu.urcm 
la catrchrJi. ( •Cristo ntlla ~t loria •: ,,,. 
pono romOIIÙ:O tltllt1 t·Mrur tft CtNUtuu. 
A~·tyrrHI·F runcia) 

Perché un n l roccia di 
riOcsslone in prepa ro­
t-ione a ll'e,·cnto? 

Il Co"'cgno non in­
tende e'~ re un· occasione 
autocelebrath·a. ma c' en­
to cccle,ialc a11.mverso cui 
tcmauuare comunuaria­
mente una dupliee eSigen­
'-"' lo prima. passare do 
una JXbtornJe individuali­
\hcac frnmmcntruiaa una 
pa.\lornle più comunitaria 
c coonhnata: la =onda. 
pa.s.are da una pastornle 
tradi:riona.le c ripetitiva a 
una pa>torale P•~ aderen· 
te nlle '11ua.tion1 concrete 
e più capace di far fronte 
in modo crc:uivo alle ~i-
tua/IOni nuove del mon· 

do contemporaneo. Pc nanto. ~i è pcn,:uo di elnbomrc uno stnl­
m~nto di lavoro che offri\,e alle comunità cri ~t i ane 
dell'nrcidiocc\i delle "sugge<tiolli" teologico-pn;,tornli pe1· nv­
vinre la riflessione e il confronto sull'identikit spiriwale c pa­
stomledello nostro chieso locale (tmali<l tle/1" siwm,iont) al fille 
di approdnre auraverso In cclebn)lione del Convegno 
(/octtliu.azione del/ 'obieui,•o prim·iwrlo) ad un piano pu-Homlc 
orgnn i co c si '\l ematico (momento fJrrJRl'ltualt: il/llivitluazlmre d l 

La lettera di Mons. Pichierri 

Alla Comunità ecclesiale diocesana 
Presbiteri e Diaconi 

Vi1a consacrata 
Fedeli laici 

C arissimi, vi convoco per il Convegno t>cc:lesinlt 
tliocesano che celebl'itmro in seuembre nei giorni. 

9, sa/xllo, presso l'Oasi t/i Nawreth in Cortllo 
25·26·27, lunedl, manedl. mercolet/1, prt.fso il Smuuario 

ttiocestmo dello Sterpeto in Bar/eua, secondo U programma l'hl! 
.mrà.Jmbbliclllo. 

Il 9 settembre saremo impegllllli sul tenw tlelltr CilfÌW.f 
diocestma e parrrx:clliale. Il 25-26-27 sertembt·e, itwect. comi· 
nueremo a c01wenire per tiffroma~ il1ema .. v' .... nite ali n fe,tfl". 

Lll tlislin;Jone nei due tempi non t W)/omaria, ma dtttn,i· 
11a1t1 dalla disponibilità dei ~latori. 

Il COm-'egno ha lo scopo d l elaborare insieme tlllrtn·ersola 
preghiera. lo studio. la ricerca .. una mappa concenuale pià or· 
ganica. propositi'"a e operati\"a che serva da piano pa.<tornle per 
la vita della nostra chiesa locale" (Cfr. Documtlllo di lmvm) 
[Nr il rrimnio 2()()().2003. 

Il Com-egna ha come destinatari llllle le compont'mi tftlla 
Chiesa diocestUUl: p~biteri e diaconi, 1:ittt cotuacrota.ftdeli 
laici. In SfN!da/ modo~ direuo agli o~ rotori ptutoroli: C'()lrfi 4 

gli pastorali parrocchiali. catechisti. tmimatori di lituf'/:ìa, tmi­
matori della carità. membri di consi,'lli delle cotifrtuen.it~. tlel .. 
le ussocia:ioni. di gntppi e mOl'imenti ecclesiali, delle r:omwri­
ltÌ di l-'Ìta consacrata. 

Gro~ie allal-'01'0 COiti{Ntellle. imelligellle, opero.fo tltl dtle­
gato vesco\·Ue per la fomJat,ione pernumente, Stzr:. Domtnico 
Marrone. ~stato prrparato e pubblictllo lo stnu11emo tli ltwam 
del Con"egno ··venite alla festa··. cile /w già imllt!:IIOIO ntl la· 
\'Oro IJret·io l'arcit·esco,:oe il "'icario generale. i "'icantpi.rcopali 
:.onali. i direuori delle Commissioni JJastorllli, il Con.si.,-:lio JNI· 

storo/e diocesano. 
Ve lo affitlo con il compito t/i prl!JNII"tln·i al Com•tRIIO, co11 

la preghiertl e ltt riflessione seguendo la 1raccia tli ltwtJrtJ. Si 
richiede /'applica<,ione tli .swdio, di tuwlisi f di pmposw t/i Ili Ili 
gU OIU!ratori fJOStOrttli sulle it/ee dirturici tlel ttma del Com·e· 
gno e sulla verifica "Le comunità nllo specchio". 

Avrete la premum di far pervenire le ''OStn! sime.\l t/i lm•om 
emro il20 seuembre tti rispettivi vicari epiSCt)JHtli UJIWii. i qtw 

(NmlllllHIIJ tHJI(. 4J 
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(ug11e da pag. 3) 

modi e tempi per raggiungere l'obiettivo, preparazione degli 
operarori, condivisione tle/1 ' imfJegno. verifica) per la vita della 
nostra chiesa locale. Non possi:uno non riconoscere la necessi­
tà, anzi il dovere di fare una programmazione pastorale e ciò per 
più motivi, teologici e pastorali. In fondo la Rivelazione stessa 
si presema come un progeuo salvi fico che si snoda lungo i seco­
li e che ha Cristo come suo principio, suo centro e suo fine. È la 
stessa parabola che riviviamo nell 'espcrienz...1 annuale dell 'An­
no liturgico. 

Tu hai coordinalo i lavori di stesura del documento. Lo 
puoi sinteti73.are in poche battute? 

Il fulcro tematico è costituito dalla consapevolezza teologi­
ca e pastorale che l'anno Jiturgico è un autcnljco i tinerario di 
formazione, di catechesi, di crescita nella fede, nella speranza e 
nella carità. L'anno liturgico diventa allora metafora del tempo 
che Dio trascorre alla nostra ricerca del tempo che noi impe· 
gniamo alla ricerca di Lui. Rivelazione suprema di questa ricer· 
ca amorosa dell'uomo da pa11e di Dio è il mistero pa."Juale del­
la passione-morte-risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. 
La Pasqua viene così in primo piano nella vita cristiana come la 
più grande solennità, richiamata settimanalmente dalla domeni­
ca. l singoli discepoli e le comunità cristiane, conquistati da tan­
to amore, mossi dallo Spirito Santo, sono posti in grado di vive­
re in un modo divino e non possono allora far altrimenti che 
vivere e operare alla '·maniera di Dio". La prassi cristiana, per· 
sonale e comunital'ia, diviene allora teoprassi. vita e azione sul· 
lo stile di Dio, così come questi è divenuto visibilmente uomo 
in Gesù. Ne scaturisce che la comunione, il servizio e la carità 
accompagnano in maniera caratteristica la coscienza di essere 
redenti. Amare ed essere con gli uomini alla maniera di Dio è il 
segno inconfutabile che si è radicali in Dio. L'amore è 
l'autenticazione di ogni azione liturgica. È questo il senso di 
quanto precisa il Concilio Vaticano H: "La lirurgia non esauri· 
sce tutta l'azione della chiesa; nondimeno la lilUrgia è il culmi· 
ne verso cui tende l'azione della chiesa e, insieme, la fonte da 
cui promana tutta la sua virtù" (SC 9- 10). i: il principio che 
deve pilotare tutta l'azione pastorale della chiesa e l'impegno 
spirituale· dei singoli credenti. 

Potresti antic.iparc come si svolgeranno i lavori'! 
Il Convegno sarà celebrato nell'arco di tre giorni, durante le 

ore pomeridiana e le prime ore serali. Nella mattinata del 25 e 
del 26 settembre sono previsti incontri specifici per il clero 
diocesano. Ciascun gion10 sarà caratterizzato da un momento 
propositivo (relazione fondamentale), un momemo di confronto 
(laboratori) e da un momemo di silllesi (colleua). Il clima del 
Convegno sarà segnato da un tono spirituale di discernimento e 
di preghiera per la vita della chiesa locale. Destinatari del Con­
vegno saranno tutti gli operatori pastorali presenti nella 
arcidiocesi. sceondo le v<>e,;1.Zioni, i carismi e i ministeri specifi­
ci. tutte le comunità cristiane, rnppresentate dai consigJi pasto­
rali parrocchiali, lutli i movimenti e le associazioni laicali. 

Riccardo Losappio 

Don Mimmo Marrone è Parroco di S. Ferdinando Re in S. 
8 Ferdinando di Puglia, Direttore dell 'Istituto di Scienze Religio­
:;: se e Delegato Vescovi le per la formazione pennanente del Cle­
~ ro, dei Diaconi, della Vita Consacrata~ del Laicato 
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li hanno il compilo di coonlinare; ltn'ori del Convegno sotto la 
guida del vicario generale e t/el t/el e gato del/afomurl)one per­
manente. 

Confido molto sul vostro lavoro eire, mi rendo como, Ira tem1>i 
brevi e forwri. in vista t/ella buona riuscila t/el Cmn•egno e del 
piano pastOrale unitario e orgtmico che potrà esserefommlato. 

Benedico le vostre persone e il lavoro eire vi appreswte a 
compiere, affidantlovi alla B. V. Maria assuma in cielo e ai San­
ti Patroni della Arcidiocesi. 

Trani, 15 agosto 2000 

+ Gicvtm Ballista Pichierri 
Art:il-'t'SC0\'0 

CONVEGNO DIOCESANO CARITAS 

9 seuembre --------

Corato, Oasi di Nazareth 
sullema 

"La Caritas parrocchiale: Identità e testimonianza" 
(per il programma si veda '!losslef Caritas' 

COl\IVEGNO ECCLESIALE DIOCESANO 

Venite alla festa 
Convocati per celebrare nel tempo 
il mistero di Cristo nostra speranza 

Santuario Madonna dello Sterpeto, Barletta 

---- - --- 25 sellembre - -------

ore 16.00 

ore 17.30 

ore 18.30 
ore 20.00 

ore 16.00 
ore 17.00 

ore 18.00 
ore 18.30 
ore 20.00 

Accoglienza e celebrazione di apertura 
Introduzione al Convegno 
S.E. Mons. Giovan Bafflsta Pichierri 
·Anno Uturgìoo: Itinerario di fede della comunità cri· 
sliana• 
Jelatore: don Angelo Lameri- Docente di liturgia 
La bora l ori 
Celebrazione dei Vespri 

26 settembre ----- --­

Accoglienza e celebrazione dell'Ora Media 
•l tempi lilurgid nella proposta celebrativa della Chiesa· 
relalore: don Angelo Lameri • Docente di liturgia 
Break 
Laboralori 
Lilllrgìa della Parola 

-------- 27 seuembre ----- --­
ore 16.00 
ore 16.45 

ore 17.30 
ore 17.45 
ore 20.00 

Accoglienza e momenlo di Preghiera 
"ta dimensione lilllrgica della comunità celebranle· 
relatore: don Giuseppe Busani • Direttore Ufficio liturgico 
Nazionale 
Break 
Laboralori e conclusioni 
Celebrazione Eucarislica 

Nei g iomi 25 e 27 i Reloton' ùrctmtreranno il clero dalle ore 9.30 
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ISTITUTO DI SCIENZE RELIGIOSE 
70059 Tu"'- Pia>.>a Cesare Ballisti, 16 -Tei/Fax 0883 587923 

e-mail: islitutQSçjenzereJigjose@rjn. 
Imemel: www.ba.dada.it/isr 

:ha p-i# di, iMni' cu-uU a ~ 

Jd1a, ~ e Je/,k;, cuitwu;, 

"l a fede se non è pensata, non è niente" 
(Sant' Agoslino) 

L'Istituto di Scienze Religiose è un centro di studi 
teologici a se1·vizio dell'intera comunità ecclesiale nel 
suo bisogno di saper rendere ragione della fede e della 
speranza ne11' opera di evange1ir..zazione. Esso è fina­
lizzato a: 
- promuovere l' incontro tra la fede e la cultura del 

nos1ro tempo; 
- dare un'adeguata animazione alla pastorale della 

cultura; 
- offrire strumenti efficaci di formazione al servizio 

ecclesiale. 
Esso intende rispondere alle molteplici esigenze di 

formazione del popolo di Dio, in particolare dei laici, 
soprattutto in vista dell 'assunzione di responsabilità e 
servizi nella comunità ecclesiale. 

Tra le finalità primeggiano: 
• la preparazione dominale degli opertl.lori paswrali 

(catechisti, animatori, educatori. .. ) e la loro forma­
zione pennanente; 

• la preparazione per ras.sunzione dei ministeri eccle­
siali, fino al diaconato permanente; 

• la formazione di religiosi, non sacerdoti, e di reli­
giose; · 

• la crescita di un laicato sempre più impegnato come 
protagonista; 

• la stessa preparazione e qualificazione degli inse· 
gnanti di religione. 

Va precisato che l'accesso a tale Istituto come stu· 
denti ordinari richiede gli stessi requisiti per raccesso 
a una qualsiasi facoltà universitaria in halia. È altresì 
prevista l'iscrizione come studenti straordinari e come 
sn1denti ospili. 

Altennine del quadl'iennio di studi si consegue il 
Diploma in Scienze Religiose 

Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni rivo l· 
gersi presso la Segreteria dell'Istituto nei giorni di 
martedì. giovedì e venerdì dalle ore 16,00 alle ore 19,00. 
r corsi .. con frequenza obbligatoria di tre giorni la set· 
timana con quauro ore di lezione · cominciano alr ini· 
zio di ottobre. 

ISCRIVITI! 

UNI-TÀ DEL~UNI-VERSITÀ 
Commento al documento della Chiesa 

sull'Università oggi in Italia 

l 29 aprile 2000, Festa di S. Caterina da Siena, Dollore e Patrona 
d'Italia (giomo non scelto a caso!), è stato pubblicato un documento 
dal titolo 'La comunftà cristiana e l'universita oggi in Italia". Prima 

che si chiudessero i battenti delle scuole, Mons. Egidio Caporello, Presidente 
della Commissione episcopale per l'educazione cattolica, la cultura, la SGUola 
e l'università, ha volulo sottolineare qualche aspetto di questo campo quale è 
l'università italiana. 

In concomitanza con le trasfOI'mazioni in corso in Italia circa le università, 
si sottolineano vari aspetti, tra i quali il più importante è il rapporto tra questa e 
la Chiesa. 

La fede è fides 
quaerens intelleclum, 
cioè è una fede che chie­
de aiuto anche alla ragio­
ne, che chiama, appun­
to, la ragione a dare fon­
damento a ciò che si cre­
de. Lo stesso S. Pietro 
scrive nella sua prima 
lettera: "[. .. )pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della 
speranza che è in voi' (3,15). 

Una dimensione fondamentale da tener presente è l'unìtà del pensiero 
contemporaneo, perché, anche se le scienze stanno diventando sempre più 
specializzate, non bisogna mai perdere l'unitotalità della persona umana. Il 
rischio è di sefforializzare(dividendo') la persona umana che in qualche scienza 
diviene anche l'oggetto di studio. Non si deve mai perdere la globalità dell'es­
sere umano. 

Create un dialogo costruttivo con le sciellze e annunciare Cristo: questo è il 
binomio per eotrare nel mondo scientifico. L'uomo di per se stesso, curioso, ricer­
ca semp<e e l'annuncio evangelico nasce dalla consapevolezza che dopo tutto 
ciò che si è ricercato, resta l'uomo di fronte a se stesso. Di qui nasce la consape­
volezza (con un pizzico di umiltàQ che da solo l'uomo non basta a se stesso 
(come ha detto qualche filosofo) ed ha bisogno degli altri e <i Dio per reaizzare 
interamente la sua vita, per dare il senso (non un senso!) ala sua esistenza. 

E l'università ha il compito di educare al senso <i responsabifità. "t: esercizio 
della docenza universitaria, qualunque sia ~ grado accademico o la disciplina di 
insegnamento,( ... ) è plima di tutto scoperta e leslimonianza della ventà e del 
mistero dei'Essere' . ·~li studenti è sollecitato l'inpegno perla fonnazione inte­
grale dela propria personatità". Al personale ammini$trativo si chiede di offrire 
disponibilità e servizio per una mìgliore efficiellza dell'università. 

Ecco perché il senso della cappella universitaria, 'luogo dello spirito'. ' pa­
lestra di virtù cristiane·, casa accogliente ed aperta pertuttJ' , ·centro propulsivo 
di animazione cristiana della cultura·, delle diverse fonne di aggregazione, del 
Forum delle associazioni studentesche universitarie, dei collegi universitari. 

Tutto questo nel nome di Gesù Cristo, unica salvezza del mondo, insieme 
col Padre e con lo Spirito che continua ad operare, nonostante i 2000 anni 
dalla nascita di Crislo. 

In questo Giubileo e nuovo millennio l'università deve essere in grado di 
offrire all'uomo gli strumenti corretti per ricercare la verità e 'usarla" eticamen­
te. La verita a tutti gli uomini. 

Ma non vi sembra che università abbia la stessa radice di universalità? ~ 

Ruggiero Rutigliano "' 
~ 
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CU LTURA E COM UN/CA llONI SOCIA LI 
Cu,luM e MMuArCoi$,1, J&Jb/J 

PIO IX DIVIENE BEATO 

Con una Bolla dell'aprile de/1860 
Papa Mastai Ferretti eleva 

la Chiesa di Barletta a sede Arcivescovile 

13 seuembre con una solenne cerimonia in piazza San 
Pietro Papa Pio IX, a l secolo conte Giovanni Maria 
M asta i Ferretti, sarà dichiarato Beato. 

La ciuà di flarleua ha un legame profondo con questo Pon· 
tefice. Com'è r icordato ne l monumento con lapide 
commemorativa presente in S. Maria Maggiore. nel 1860 il 
Santo Padre con Bolla del 21 aprile (Cwtciis ubique pare(ll), 
elevava la nostra chiesa locale a sede Arcivescovi le c. di con­
seguenza. S. Maria Maggiore a Canedrale. 

A Pio IX la Curia di Barlcua riservò grandi festeggiamenti 
nel 1978. ai cento anni dalla morte, in quell'occa..sione vennero 
dedicate a l Pontefice l'Archivio c la Biblioteca locale. 

Al cardinale Pietro Pal01.zini toccò tracciare la figura del San· 
to Padre ricordando la rilevanza storico-spirituale del suo magi· 

Stcro: "// PolllijiC(IIOdi Pio 
IX si inserisce nella gran· 
de trtmsitione, nel JXlSsag· 
gio t/aliti cOtulizione t/i una 
Chiesa consolidata in ptze­
si tmdizionalmeme cauoli­
ci, alla Chiesa moderna 

''l-1f'~ll sempre pilì neuameme se· 
fXutlla tlll/10 Stato. Pio IX 
fu l'uomo, .mscitato dalla 
Provvùlenw, per chiudere 
'"''epoca onuai al trmtlon­
to e aprire la strtultl tl tem­
pi nuovi. per opporre 1111 tlr· 
gine alle demolizioni di un 
JXISStllo, com•og/iare l'ir­
rompere ummlwoso del 
preseme e <:onsegntu-e la 
Chiesti alle epoche succes· 
sive. In (JlleStO COIIIJ)ÌIO 

immane si è costmilllla stuz 
croce e la sua grtmdew1. A lui fu dtua la missione di fare t/a ùrcu· 
dine: ad filtri quella di fare t/a ttumel/o (Leone Xlii) perforgillre 
1111 'era nuova''. 

Al canonico don Franco Damato spcuò delineare i rappo1ti 
del Pontefice con Barletta «Le mo1ivazioni del dono pontificio 
sono espresse esplicitamente nel Motu Proprio "In nomine Do­
mini", il Papa 1nedesimo afferma che Barleua meritava "digne 
obtincre" di essere diocesi». A giudicare dalle prime battute del 

8 
documento. che consta di ben 22 pagine, appare chiaro che l'in· 

~ 1ervcnto papale fosse motivato dalle aspre contese interne a lla 
li;! Chiesa locale. Più precisamente tra il clero barleuano e quello 
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Alcune reli­
quie di Pio IX 
a Barletta 

Sono conservale 
nel Palazzo Arcive­
scovile di Barleua in 
un reliquiario (ved i 
foto): cappelli, fazzo­
leui. occh iali. un ._ __ 

pallio, una stola. un paio di guami, due pianelle, libri usati 
dal Pontefice, cd altro. A Trani, presso il Palazzo della Cui· 
tura. è conservato un inginocchiatoio usato da Pio IX. Tuui 
con documentazione attestante l'utili7.ZO d i essi da parte di 
Mastai Ferretti. Si trovano in Diocesi grazie a Mons. Carmelo 
Cassari, il quale. in un documento da lui stesso controfinna­
to, affenna: "Il preseme reliquiario fu donlltO negli mmi 
'40 ai Mìssio110ri del Sacro Cuore cii Gesù (la Congrega­
zione di appartenenza. di Mons. Cassati, ndr) e po11(110 nella 
loro Casa tli Corso Rinascimento 23, Romtt. Pervenne lll· 
rraverso i signori StJcclri-Lotlispoto, nipoti tli Monsignor 
Dibisogno. cameriere panecipcuue di Pio IX. Dopo \•ari anni, 
tmo tlei donawi. richiese e si portò via il pastorale che Slll· 
va nel reliquia rio insieme agli altri oggeui. l J\tlissiontlri t/el 
Sacro Cuore di Gesù di Corso Rinascimento. su richiesto 
t/e/loro confrtllello s.e. t.1ons. Carmelo Cassllli, nefamJO 
omaggio a Bar/ella. città ereua Arcidiocesi il21 aprile 1860 
dtl Pio IX e wtiw a Trani, sicuri eire esso saprcì custodirlo 
con amore e tlevotione. Trani, 25 mt~rzo 1992. In fede + 
Carmelo Cassati, Arcivescovo di Trani·Barlerta·Bisceglie, 
Titolare di Nazczreth. ·•. 

R.l-

tranese. ''Nelle imenzioni del Papa · continua il canonico· vige,•a 
il principio di e/imùwre ogni mOtivo tU recriminatione tra le 
due Sedi Arcivescovili: per questa ragione ordinòtmche di pren­
dere dalla Curit1 di Trtmi tutte le carte, tutti i <locumemi riguar· 
dami Bt~rlellll. Pio IX. inolrre, ,·o/le che il Clero Ct1pitOit1re del­
la Chiesa Arcivescovile di Nt~tarellr si unisse tl questo Cttpitolo 
Cauedra/e e, a perpetuo ricordo del fulgore della storia 
nauzrena. ùrsigni il Rettore pro tempore t/e/titolo di Abbate". 

In quella s tessa occasione il canonico concluse il discorso 
con un augurio che suona profetico: "Barie/Ili c:auo/ica auspicll. 
prega quesw sera. affinché Ili causa di Beatificazione t/i Pio IX 
concluda. qumrto prima, il suo ite1: Elel'Oto agli ouod degli 
Altari, venereremo Pio IX con affetto e devozione. IJUtiSi wr lll· 
tro Protellore dellll 11ostra Archidiocesi, dt1 unire alla 
venerarissima A1adonna dello Sterpeto e al Santo Vescovo 
Ruggiero''. 

Mari11a Ruggitr() 
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meOMU#IJoHS 
Mensile di esperienze. suulio 
e informazione deii•Arddiocesi 
di Trani-BarletUt·Bisceglie 
Via Be/trani, 9 • 70059 Trani 
wwlv. ba. dada. i t/i n com 1111 ione 
arcidiocesi. trani @1m. dada. i t 

VADEMECUM 
Indicazioni da osservarsi 

per le coLlaborazioni a "In Comunione" 

Fa parte delle finalità di "In Comunione' ospitare contributi fir· 
mati anche da chi non fa parte della Redazione del mensile. E se ciò 
può essere salutato quale segno di apertura e di dialogo, dall'attro 
crea non pochi problemi. Infatti, molti, certamente animati da buone 
intenzìoni, hanno offerto articoli, o poco precisi, o incompleti, o ecces­
sivamente lunghi o con qualche altro difetto. 

Poiché lo spirito di apertura, di cui sopra non può e non deve com­
portare uno scadimento di qualita di quanto "In Comunione' interode 
pr()f)O(re ai propri lettori, si rende necessario porgere alcune indica· 
zioni alle quali, chi desidera collaborare deve strettamente attenersi: 
1. prima di precedere alla compilazione dell'articolo è consigliabile 

p!endere contatto con i Responsabile di Redazione (diac. Riccardo 
Losappio, tel 08831529640 - 0338/6464683; fax 08831506755-
313344; e-mail: !osappio@ba,dada jl) o con i membri della reda· 
zione per la città di appartenenza: Trani: Margherita De Ceglie, 
08831585555 • Ba~etta: Marina Ruggiero, 08831531633 • Bisoeglie: 
Giuseppe Milone, 080/3952147 • Margherita: Riccardo Garbetta, 
0883/652047 • San Ferdinando: Michele Capacchione, 0883/ 
621653 . Trinitapoli: Matteo De Musso, 08831633337. 

2. la lunghezza del pezzo, comprese le lettere al Direttore, non deve 
superare le 20 righe dattiloscritte; nel caso di supera mento di del· 
to limite, il documento può andare incontro a tagli o ritocchi 
redazìonali; 

3. nel caso si renda necessario spazio che vada oltre le 20 righe, 
occorre prendere contatto con il segretario di redazione; 

4. il pezzo può essere accompagnato da conedo fotografico che non 
va restituito; 

5. nel caso si reroda necessario spazio che vada oltre le 20 righe, 
occorre prendere contatto con il segretario di redazione; 

6. si usi lo stesso ge<1ere letterario o lo stesso stile: un artioolo, con il 
quale si vuote fare la cronaca di un fatto non può, durante i suo 
sviluppo, trasformarsi in lettera per poi essere chiuso come poesia! 

7. ogni articolo abbia un titolo e un sottotitolo o un sommario; 
8. non si accettano articoli non firmati: la firma sia leggibile! 
9. si eviti di scrivere il testo a mano. È consigliabile usare la macchi· 

na da scrivere o, meglio ancora, il computer. L'ideale, poi, sareb· 
be, quello di fornire il contributo tramite floppy o e-mail. 

10. Si consiglia di far peNOOi'e gli articoli e le lettere al Direttoce al se· 
guente indirizzo: 'In Comunione" · V.a Be/trani, 9 · 70059 Trani op­
pure Diac. Riccarrio Losappio, do Parrocchia S. Agostino· Piazza P. 
Umbetto · 70051 Bartena, possibilmente entro il30 di ogni mese. 

La Redazione 

Festa dei Carabinieri 
a San Ferdinando 

Doto un taglio culturale all'iniziativa 

C 
on il patrocinio dell'Amministrazione Comunale locale e del· 
l'Amministrazione Provinciale di Foggia e con la collabotazio. 
ne deii'Associazìone di Volontariato ANC, Benemerite eVo-

lontari "Telefono Amico", la sezione dell'Associazione Nazionale Carabi­
nieri di San Ferdinando di Puglia ha ce(ebrato, il5 giugno, la Festa del­
l'Arma con il seguente programma: raduno presso la Chiesa Madre di 
San Ferdinarodo Re; celebrazione della S. Messa; deposizione di una 
corona al monumento dei caduti. 

Detta festa è sta· 
la preceduta, un paio 
di giorni prima, da 
una Mostra (presso la 
Sala Emeroteca del 
Centro Culturale Po­
livalente) dei lavori, 
preparati per l'occa· 
sione, dagli studenti 
delle scuole locali di 
ogni grado sul tema: 

AuiOrità civili e militari. Benemerite e soci p re· ·cittadini, Carabinieri 
semi tllltl manifesrazione (FmoSrudio RiWJ e Volontariato•. La 

Mostra (durante la 
quale sono stati posti in verodila materiali e oggetti vari, realizzati artigia· 
nalmente dal gruppo Benemerite e il cui ricavato sarebbe stato devoluto 
in beneficenza) è rimasta aperta per tre giorni. 

Al termine c'è stata, presso l'Auditorium, la p!emiazìone relativa alla 
4' edizione del concorso "Cittadini e Carabinieri", al quale hanno parte· 
cipato gli studenti del posto con elaborati scritti ed artistici attinenti le 
tracce stabilite da un'apposita Commissione. 

Sono risuttati vincitori di una Borsa di Studio: (per le Scuole Mater­
ne) Scuola Materna "Gronchì e •Monsignor Lopez"; (per le Scuole Ele· 
mentari) Piazzolla Gabriella e Andriani Gianluca; (per le Scuole Medie) 
Piazzolla Concetta, Sgarro Di Modugno Valeria, Di Tertizzi Gaetano e 
MemeoAntonella; (per l'Il C) LorussoAnna, Petrignano V111cenzo-colla b. 
di ~n Comunione•, Daluiso Anna Maria e Bartucci Carmela. 

Studenti meritevoli di targa di riconoscimento per motivazioni varie: 
Maenza Nunzia, Tarantino Francesco, Di Modugno Luisiana, Sgarro Di 
Modugno Valeria e Brucoli Roberta. 

L'Associazione Nazionale Carabinieri, tramite l'Ispettore Regionale per 
la Pugfia, ~ Gen. Luigi Muscatello, ha consegnato Attestati di Benemeranza 
(gli unici concessi dalla stessa nel corrente anno) al Presidente della locale 
sezione, Marescialo Ferdinarodo Polione, al socio Brig. Antonio Russo e 
alla coordinatrice delle Benemerite Anna Borraccino. 

Per l'impegno profuso a favore della collettivìta sanferdinandese, 
sono stati consegnati Attestati di Merito ai seguenti soci: Francesco e 
Giuseppe Capacchione, Giuseppe Camporeale ed Ignazio De Lucia. 

La consegna delle Borse di Studio, dette Targhe e degli Attestati, 
otlle al Gen. Muscatello, è stata affidata ad alcune Autorità civili e milita· 
ri, le quali, nei loro brevi ed applauditi interventi, non solo hanno elogiato 
t'intera manifestazìone, ma hanno anche incoraggiato gli organizzatori a 
continuaria nel tempo e gli astanti a sostene~a sotto tutti gli aspetti, spe-
cialmente quello del volontariato. ~ 

Michele Capacchlone ~ 
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La Cappella "Sistina" 
in Puglia 
Intervista a mons. Giuseppe Liberto 

N 
el l1le$e di luglio una sene di concerti 
del Coro della Cappella Musicale 
Pontificia "Sislila"-direfla dal M" Giu­

seppe Liberto-è stata organizzata in alcune Cat­
tedrali di Puglia, l'ultimo dei quali - dal titolo 
• Jubifellm. Il Coro della Cappella Musicale Pon­
tificia "Sistina• nelle Cattedrali di Puglia"-è sta­
lo eseguijo nella Cattedrale di Bari il giomo 6. 
Pooo prima del ooncerto il Direttore del suddetto 
Coro mi ha gentilmente nlasciato un'inteiVista. 

Mons. Liberto è nato a Chiusa Scfàfanì (PA) 
nel1943. È compositore e direttore di coro. Dal 
maggio 1997 ha sostituito mons. Domenico 
Bartoluoci nella direzione della Cappella Musi­
cale Pontificia "Sistina·. Inoltre è ConsultO<e de~ 
l'UffiCio delle Celebrazioni liturgiche del Som­
mo Pontefice e dell'Ufficio liturgioo Nazionale 
della Conferenza E.piscopale Italiana. 

Cosa è cambiato nella conduzione del 
Coro della Cappella Sistina in seguito al "pas­
saggio del testimone" da moos. Bartolucci a 
lei? 

Mi risulta difficile rispondere poiché ero 1on­
tano• d811'ambiente "Cappe/fa Sistina": inlaffi non 
conoscevo nulla riguatdante tale reanà prima del 
mio arrivo. Sto cercando di andare avanU in un 
determinato modo, salvando certamente la tra­
dizione, ma cercando di fare qualcosa di nuovo 
affinché la Cappella abbia un ruolo sempre più 
aNivo nelle celebrazioni del Sommo Pontefice. 
Pertanto risulta fondamentale delineare con 
maggior precisione come dovrà essere la Cap­
pella del Concilio VaUcano Il: lo sU/e, H Upo di 
articolazioni celebretive. Sono stato nominato a 
guidare la Cappe/fa solo da tre anni e ritengo 
siano ancora pochi per po/erle dare una dire zio-

ne. Tra J'aftroil primo anno rappresenta l'impat­
to con un mondo nuovo, solitamente si sta a 
guardare quello che si ha attorno. Il S<Jcondo 
anno si comincia a muovere qualche pedina per 
ved<Jre cosa fare .... Poi é subentrato l'Anno San­
to carafterizzato de una marea di celebrazioni 
che stiamo j)OI1ando avanti con molta dignità e 
semplici/a. 

A me pare che cl sia una maggiore at­
tenzione al canto dell'assemblea celebrante 
nelle celebrazioni papali. 

Questa ci deve essere sempre. La Cappel­
la rischiava dì essere messa da parte, 81meno 
così mi é S<Jmbreto. In primo luogo la Cappella 
Musicale PonUficia deve avere ~suo ruolo unì­
co e indispensabile all7ntemo della celebrazio­
ne, pertanto deve eseguire a dovere tono ciO 
che il rituale della Messa papale richiede. Inol­
tre la CappeDa papale é una Cappella atipica: 
non é la panocd1ia o la dìoce$1, nemmeno un sall­
tuario come Lourdes, ecc ... é un diSCO<so unioo. 
Nella Cappella papale c'é tono s mondo. Ecco 
quindi ì grossi, eterni problemi. Pvr preS<JIVando 
lo stile della nostra cultura, come inserire con moRa 
prodenza e sapienza gti elemellU dì altre culture, 
soprattutto nei sìnodi o quando ci sono 
beatifiC8Zioni particclari? Da parte mis c'é un mag­
giore impegno in tal senso: infatti io posso dare~ 
taglio musicale per quella rea/18 che mi compete, 
ma é il Maestro delle celebrazioni che decide H da 
farsi. T unavta esiste una collaborazione mollo se­
rena e feconda con tutti i componenU del Consi­
glio dell'Ufficio delle Celebrezìoni Uturgiclle del 
Sommo Pontefice. 

Ho notato l'uso di strumenti musicali 
diversi dall'organo nella Basilica 
di$. Pietro: faccio l'esempio del­
l'"fnno a Cristo Signore dei Mil­
lenni per l'Apertura della Porta 
Santa". 

Lt4 Cappe/Il' Sistina durame il concerto nella C(llledra­
le di Bari 

Era gia stato fatto per incasto­
narlo tm l'Introito e Jlngresso nella 
Porta Santa sino in Basilica. Ho 
contemplato ruso degli strumenti 
solo nell'inno per cercare dì coniu­
gare alcuni elementi dotati dì 
sonoritil peculiari: ad esempio oome 
i/ suono dei comi d'Africa diverso 
da quello finissimo, mfflnatissimo 
del kyolo giapponese ... , inserendo 

Il padre cappuccino Ferdùumdo Maggiore 
t. mous. Giuseppe Uberto 

in tal modo elementi dì 8ltre wlture in quel mo­
mento specifico. Quindi ho cercato di utilizzare 
uno strumento che si amalgamasse con Il suo­
no 'duro e dolce' dei comi d'Africa: a tal fine ho 
scefto l'eufonio che facesse de trait d'union. Ter­
minato l'inno abbiamo iniziato con il gregoriano 
purissimo, con la polifonia ... anche il Gloria é 
stato articolato in modo un po' particolare rap­
presentando l'elemento conclusivo della 
Proclamatio Magni Jubileii. Un Gloria tufto par­
Uco/are /atto a blocchi, non più a frasi: piccoli 
cambìamenff per iniziare un'esperienza nuova. 

Qual è Il suo procedimento nella com­
posizione di un canto? A chi si rivolge? 
Come tratta un testo biblico in musica? 

Quando compongo una musica innanzftofto 
ceroodi immetgermi nella celebrazione. Poi cer­
co di esprimere Il momento rituale e quindi can­
tare quel testo, quena •parola". Il tutto inserito in 
un'assamblea articolata nei suoi vari ministeri. 

Cosa pensa dell'attuale situazione litur· 
gico-musicafe italiana? 

Mofto varia. Mi pare che si punU mofto sui 
canti da inserire nella liturgia piuttosto che 
musicare la liturgia. 

È stato pubblicato il Repertorio Nazio­
nale dei canti per la liturgia: contestato e tut­
tavia atteso. Non si può certo pensare che 
fa sua validità possa estendersi per fungo 
tempo. lei ha notato delle sfasature in esso? 
Come lo giudica considerando non solo la 
bontà dei canti in sé, ma anche l'utilizzo de­
gli stessi nell'ambito delle esigenze 
celebrative da un lato e delle possibilità che 
hanno le nostre assemblee dall'altro? 

Il Repertorio tl frutto di tanti anni di ricer­
che, di una selezione latta solo da un picco/o 
gruppo che ha seguito una certa Pnea dì con­
dotta. Non t! frutto di un'imposizione. Esso e 
soltanto una proposta, per wi si pud prendere 
ciò che é più opportuno. 

Pensa piuttosto che ciò possa essere un 
avvio per fa costituzione di un libro dì canti 
alla stregua, per fare un possibile paragone, 
di quello delle assemblee protestanti? 

Questo tipo di Repertorio non lo vedo in que-

(comimw tJ JK1g. 9) 
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SERATE MUSICALI 
ALL'INSEGNA 
DELL'ECLETTISMO 
Concerti di musica classica e di jazz 
per momenti culturali senza "confini" 

Rjno Marrone dirige il Coltegìum Mus/cum nella CeUedrate di Trani 

l può consldetare Trani "città dElla S mus.ca· data la grande mole di n. 
ZJaiiYe IOOSICal • spesso di oUino 

livello • che SI sono sussegu1te negli ultimi 
ami. Tu\1avla 110110$lante questo fermento è 
doveroso sottolineare che la città non ha isti­
tuzioni adeguate: sarebbe stato preleribile 
avere, ad esempio, una sezione staccata del 
Conservatorio "N. Pi«ìnnl" di Bari. In passa­
to si è molto discusso sulla possibilità di isti­
tuire classi distaccate per alcuni strumenti. 
Purtroppo la precedente Amministrazione, 
dop> un po1hhi"--incontro • tllnte promesse. 
non ha poi realizzato più nulla ... 

sta prospe/lN8 ~ • cm reana cJVusa in se 
stessa. Quando poro ptllll8 parlavo di •cantare 
la MINglll" pensr.<a • proposte che potessero 
creare le condrliOtll necessarie per faro lilutgia 
e non semp/lcenlente canb. Btoccare IN! Reper­
torio signrlica btoc:csn~la aeatMta! Probabilmen­
te esagero, ma allCOill non sappiamo qual è la 
nwsica del Vàtiçano 11. Siamo tutti aRa ricerca e 
ciascuno di noi sta dando~ /rullo del suo lavoro. 
Altri mieteranno, non sappiamo quando ... e sa· 
rebbt preoocupante se ciascuno di nolelfermas· 
se: "queste è la musica sacra!: vivrebbe fuori 
tempo e fuori inttRIQ6(Iza. 

Cosa può dire del concerto che si terrà 
questa sera? 

Nel corso <* quese SMt di dilezione dela 
Qlppela ho c::etcato di impOStare ì concetti mel· 
tendo in Mlenla manuutto Palestma e poi 
g• u/tJml Ile O.rattori: l'erosi, Barto/U<X:i e ... 
Lìbetto. Ho scmto qualche mottet10 per queste 
occasroni, Il tutto mtercatato dal canto 
gregonano. Sì nora ta gronde diversità nel'unìtà 
di penSIIIro "sacro": altro è Pa/esllina, altro ti J 
gregoriano, altro è Perosl, aftro è Barto/ucci, a~ 
110 ti Uberto. Inoltro ho pensato di realizzare 
questi concerti in un'ottica essenzialmente ec­
clesiale cercando di allontanare l'idea di un'ac­
cademia sacre che va in 91f0 ed esibirsi. 

VIncenzo Lavarra 

Polemiche a parte. la nostra città conti­
nua ad OSpitate anoora presbgiosi concerti 
come quelo - progtanV118to 111 occasione del 
Giubileo - d1 domenica 9 luglio nela Catte­
drale dal blolo "Cattedrafi di Puglia. La fOOSi. 
ca sacra dei composrtori pugbesi del700 (Leo 
-Traeua- Pa1sielo)", con il patrocinio di Unio­
ne Europea, Repubblica Italiana e Regione 
Puglia. Hanno eseguito Il concerto I'Ensemble 
vocale "Modus Novus·-M• dei coro Luigi Leo 
-, il Coilegium Musicum-diretto da Rino Mar­
rone - ed i solisti Antonietta Cozzoli, Paola 
Busci (soptanl), Maria Mlceoll (contralto), Ni­
cola Sette (teoote) e Giacomo Colafelioe (bas­
so). 

Il concerto rappresenta uno dei modi in 
rui i patrimonio stonco musicale denorrinato 
"musica S8CfB" può essere oolillzzato. Peral­
tro è unpensablle che tale repertono possa 
essere esegu11o durante la itutgia, anche per­
ché ridea di liturgia del '700 (un'idea di tipo 
spettacolare e conceltisbco) è ben lontana da 
quena del ConCiliO Va1icano Il. 

Fatte le opportune diSIInzioni, non si può 
non apprezzare la scelta dei repertorio ed il 
fatto che sono stati eseguiti brani composti 
da musicisti pugliesl. ln particolare: ·s. Elena 
al calvario" sinfonia dall'oratorio e Messa a 
cinque voci in ne maggfone per soli, coro, ar­
chi e organo di Leonardo Leo, Stabat Mater 
di Tommaso Traeua, "Magnificai"- Cantico 
delia Beata Ver!jlne per soli, coro, arc/Ji e or­
gano di GoovaM Pazsiello. 

Enrico Pi~ranmrzi t M (Ire JoJmson 

l' eseo I7ÌV1e dei suddeiiJ brani è stata resa 
magistramente da~ rcxganoco che ha dalo 
prova di possedere buone doti rrtiSicali. 

Di MI' altro genere la IOOSIC8 eseguila du­
rante ~ festival "Jazz: $UOill & unmagìni since 
'900" organizzato dall'Assessorato ana ruftu­
ra delia Crttà d1 Trani e dal' Associazione Cul­
turale AgOfà al Monastero di S. Maria di Co­
lonna dall'8 alt O luglio. 

Interessante è stata l'affermazione laHa 
da Enzo Falco, co-direttore artistico (insieme 
a Davide Santorsoia), sull'evento: "0\Jesta è 
una grande opportuni~. A memoria non ricor 
do un evento dei genere nella nostra citta, 
Slliendido conte1111one, ma a tratti arida di in~ 
ziative e contenuti. "Jazz woni & immagini 
since '900" si ar1lcola attraverso varie espres­
sioni musicali, secondo neo le pcù nobii e, 
llOYità delle llOYità, wnmaglfll relaiiYe al seco­
lo appena trascorso. UlliCO nel suo genere 
questo festival potrà soddosfare sia le •orec­
chie" sia gli "occhr dei frurtore". 

L'importanza della man,restazlone è sta­
ta nell'avere invitato musicisti di fama inter­
nazionale nell'ambito della musica jazz. Cosi 
sul palco si sono awicendaU, durante la "tre 
glomr il trio formato da Enrico Pieranunzi, Mare 
Johnson e Martdo di Leonardo il giorno 8, Rcr 
berlO Ottaviano, Pierre Favre e Maria Pia de 
Vito, Jom Taytor il secondo giorno, infine, i 1 O 
luglio, i tranes; DaYide Santorsola, Mimmo 
~. Enzo Falco con i loonese FuMo 
di Castri ed i qulfltetlo cosbtuolo da Fabrizio 

Bosso, Rosano Giuf~aJV. 
s.tmn Bonafede, ~ 
seppe Bass1 e Lorenzo 
lucci. 

E: superfluo affermare 
che gl1 estimatori del ge­
nere hanno apprezzato le 
performance di altissimo 
livello del vari ensembie. 

Testo e foto ~ 
d1 VIncenzo Lavarra ~ 
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www.ba.dada.it/incomunione 
e n'l('li/ arcidioresitrnn.i @ba.dada.it 

n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE" 

T!rantra 1100 copie è inviato a: 

• tutte le parrocchie della Diocesi; 

• laici, vcscovi.sacerooti,diaconi,re­
ligiosile, insegnanti di religione, 
operatori pastorali, missionari e tanti 
alni affezionati lettori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scolastici, enti pubblici e privati; 

• all'estero. 

''IN COMUNIONE'' 
~ 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infonnare; 
• fare culntra; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarsi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENI W 

con il tuo abbonamento 
dc postale 11. 22559702 

La bottega 
del mondo 
"Jobel" 
a Corato 

l bene è silenzioso, si sa, non fa ru­
more, ma si estende pian piano a 
macchia d'olio.~ il caso del Commer-

cio Equo Solidale, di cui trattava ampiamente 
un articolo pubblicato su questo giomak! nel 
mese di Marzo 2000. 

Iniziato in Italia nell'88, ma da almeno dieci 
anni prima in Europa, conta ora quasi 200 "Bot· 
leghe del mondo" in Italia: sono chiamati cosi i 
punti vendita di questo commercio altemawo. 

Da qualche mese anche Corato ha la sua 
Bottega del Mondo, chiamata • Jobel", non solo 
perché aperta nell'anno del Giubik!o, ma soprat· 
tutto perché vuoi essere un segno concreto di 
"iberazione" per i popoli del Sud del mondo, pro­
prio come il como di montone (Jobel in ebraico) 
che suonava per l'indizione del Giubik!o e il cui 
suono certamente destava un moto di speran­
za nel cuore di coloro che in quegi ultimi cio­
quant'aMi erano caduti in schiavitù, nella mise­
ria o erano andati raminghi fuori della propria 
terra. 

Il Commercio Equo e Solidale, infatti, è un 
piccolo, ma significante segno di sotidarietà per 
il riscatto dei popoli dei tanti Sud del mondo, 
che a causa di secoli di sfruttamento da parte di 
paesi ricchi, hanno perso non solo la possibilità 
di sussistenza, ma anche la loro dignitil di es· 
seri umani e di figli di Dio. 

·un Giubileo elle significhi remissiooe del 
debito internazionale e possibilità di auto svi· 
luppo dei paesi del Sud del mondo, perché cin· 
quecento aMi di colonialismo e di accaparra· 
mento delle loro risorse "bastano·: ciascuno 
deve tornare in possesso del suo·. (G. Martirani) 

Per noi cristiani, inoltre, non è un alto libe· 
rate aiutare questi nostri fratelli, ma un atto dì 
giustizia, è un dovere di restituzione: dobbiamo 
restituire ciò che noi paesi ricchi abbiamo lotto 
e continuiamo a togliere. 

Viviamo in un'epoca di globalizzazione eco­
nomico-finanziaria, fondata sul liberismo puro, 
senza regole, che privilegia la competitività e la 
legge del più forte. Contro questo sviluppo eco· 
nomico selvaggio, elle non ha riguardi né per 
l'ambiente, né per le culture, né per i più deboli, 
dobbiamo promuovere uno "sviluppo sostenibi· 
le", elle soddisfi la necessità di tutti gli uomini 
che vivono oggi sul pianeta e anche di quelli 

che vivranno negli anni futuri. Il mondo è di tutti, 
non é dei pochi più furbi e più forti! 

L'economia non può essere estranea alle 
scelte dì natura etica. n cristiano deve saper tra­
dooela propria fede anche in comportamenti eco­
nomici che diventano profezie e testimonianze. 

Come faccio a bere con disinvoltura un caf­
fè, se so che quella tazzina di caffè costa la di· 
gnità e forse la vita di un fratello dell'America 
Latina? 

Come posso tranquillamente far giocare i 
miei bambini con un pallone elle costa 12 ore di 
lavoro in condizioni subumane ad un altro bam­
bino del Pakistan? 

·un mercante chiese: Parlaci del commer· 
cio. 

Ed egli rispose dicendo: La terra concede il 
suo frutto e basterà: se voi saprete riempirvene 
le mani. Scambiandovi i doni della tetra, vi sa­
zierete di ricchezze rivelate. Ma se lo scambio 
non avverrà in amore e in benefica giustizia farà 
gli uni avidi e gli altri affamab" . (G. K. Gibran) 

Divenendo clienti della Bottega del Mondo, 
facciamo un piccolo gesto concreto, che si tra­
duce in un atto politico di giustizia sociale. 

Voglio chiarire che il Commercio Equo e 
Solidale non è "beneficenza", cosi come solita· 
mente s1ntende. Esso è un vero commercio, in 
quanto la metce è regolarmente acquistata dai 
produttori: è un atto di solidarietà in quanto si 
dà la possibilità a chi lavora per produrre il caffè 
o il the o l'articolo artigianale, ecc., di avere una 
giusta retribuzione per il proprio lavoro e, quìn· 
di, indirettamente lo si aiuta. 

l prodotti sono importati direttamente dai 
produttori dala CTM (Cooperazione Terzo Mon· 
do); per gli alimentari vengono importate le ma· 
terie prime, mentre la confezione viene realiz· 
zata in Italia, sempre sotto la supervisione della 
CTM e garantiti dal marchio TRANS FAIR. 

La Bottega del Mondo é un negozio ·non 
profir ed è retta a gestita da una associazione 
di volontariato. 

A Corato la Bottega "JOBEL" si trova in Via 
A. Doria, n• 107 (nei pressi di VJa Dante, ane 
spalle dell'Incoronata) ed è aperta tutte le sete 
dalle 18alle 21 , escluso il giovedì. 

Linda Curtarello 
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Banca Etica e 
Commercio Equo Solidale 

artena, al Santuario Madonna dello Stet)>eto. r AzioneCat· 

B tolica, in collaborazione con l 'Ufficio M issionario 
Diocesano, la Caritas Diocesar1a e il Comitato Diocesano 

per il Giubileo, ha tenuto una confercnz.'l·dibauito su un tema molto 
attuale e urgente: Banca Etica e Commercio Equo Solidale. 

Siamo paniti con un incontro di infonnazione e aggiomamento 
con i rclatori: Rita De Padova (rererentedi Banca Etica per la Puglia) 
la quale ha sottolineato come vi è molto da impegnarsi in quanto, 
non solo lo strurneruo in sé della B.E. ma vu rivisto l'irnpiamo 
eu !rurale che vi è all'interno e dieuo di esso. 

La B. E. vuole e<;;sere una banca trasparente. diversamerue da 
ciò che avviene nella banca nonna le perché noi non sappiamo come 
vengono investiti i nostri risparmi. La B.E. è nma dall'impeg1lO 
generoso di associazioni di volontariato laico (ARCI, ACLI e<:c ..• ) 
e cattolico (parrocchie, Diocesi ACe-cc ... ): esse si sono unite in 
rete e sono state capaci di dare vita a una struuura nuova. li capita­
le sociale, raccolto, di 12 miliardi di lire U1\ i soci fondatori dimo­
stra il taglio popolare della B.E. slegato dai grandi gruppi econo­
mici. Questo che sembrava un sogno impossibile è diventato real­
tà. La relmrice ha ribadito che la B.E. svolge la sua azione 1lel fi­
nanziare progcni di cooJ)etazione allo sviluppo sia nei paesi del 
Sud del mondo che nelle nostre zone. Dobbiamo educarci a spen­
dere il denaro in modoeticoper progetti di sviluppo locale per dare 
delle soluzioni ai problemi di disoccupazione. Accanto a Rita Dc 
Padova è intervenuto Massimo Caruso (coordillatore politico con­
sortio CfM ahro mercato). che ha parlato del Mercato E<1uo Soli­
dale come strumento nuovo di cooperazione allo sviluppo per cqui­
libra•·e le forze in campo tra il Nord industrializzato e il Sud del 
mondo. Con il Commercio Equo Solidale c con strumenti partico­
lari e alternativi è possibile evitare la speculazione operata dalle 
multinazionali sui produttori. artigiani e coltivatori dell'Asia, A me. 
rica Ltuina e Africa. Questo tipo di comnlCrcio è clico perché con­
sente il giusto guadagno ed una vita pill umana. 

Enti-ambi i relatori hanno souolineato come sia imporrante una 
nuova cullura dell'economia non solo nella macro economia ma 
anche quella del singolo che con le sue scelte può orientare gli 
sviluppi della economia e della stessa politica. 

L'Arcivescovo G.B. Pichierri, preseme all'incontro. ha volulo 
ribadire come qucs1o tipo di iniziative siano imporlanti e vitali per 
\103. concreta e vissuta solidarietà tanto da coinvolgersi in prima 
persona a tale realizzazione. 

Ceno. non può res.tarc semplicemente una infonnaz.iOile: occoJTC 
passare a dati dove convenirsi significa affermare una logica e<..X>no­
mia che tende u limi1arc i consumi per acquisire capacità di sobrietà. 
allontanandoci da bisogni imposti. dalla pubblicittl. ed eliminando gli 
~'Pn..-chi (ciò può avere risonanza sui bilanci familiari e parrocchiali). 
Sostenere e sviluppare maggiore attentionec disponibilità per inizia­
tive comunitarie rivolte alla solidarietà. Offrire un segno prntico di 
cambiamento di rotta. con scelte che prendano distanza da •tlOde che 
si rifanno a consumismo ed egoismo. Anche Ja liturgia può fare in 
modo che aurnverso i momenti di festa (sncromcnti ecc ... ) esprima 
attenzione,nocoglienz.aesolidarietà verso i poveri. gli ultimi. gli esclusi. 

Sora Pedico 
Mimm() Riz;J 

Diritti dell'infanzia a Trani 
Il Progetto "Camminando insieme", 
realizzato con i fondi della L. 285, 

coinvolge tutto il Terzo Settore della Città 

' 
E 

senza dubbio la realizzaZio­
ne di un tavolo unico di 
concertazione con il cosid­

detto "Terzo Settore· il risultato pi(t im­
portante raggiunto oon "Camfrinando in­
sieme", progetto nato a Trani dall'accor­
do di progranvna per l'alt\Jazione della 
legge 285, finalizzata alla promozione 
dei diritti delllnfanzia, e per i quale esi­
sle un finanwmento complessivo di ol­
tre 420 milioni di fire in tre anni. "Camminando insieme" è stato presenta­
to in una conferenza stampa dall' Asse$S()(e Caffarella alla presenza del 
prof. Di Mitri, preside della SOJola media "G. Rocca" e rappresentante in 
quell'occasione del Proweditoralo agli Studi, della dott.ssa Fontana, del 
CelllrO Giustizia Minorile, e dei rappresentanti delle cooperative sociar. di 
Trani Prometeo, Xiao Yan e Compagni di Strada, che hanno dato vita 
all'A.T.I., Associazione Temporanea di Imprese. />J progetto ha contribui­
to, in fase di redazione, anche la Asl Ba/2. 

Le finalita che l'Ati, soggetto alt\Jalore del progelto, dovrà raggiun­
gere sono di carattere educativo e Iudica, alle quali si arriverà allraver­
so tre iniziative: un centro educativo perfamiglie, un servizio educativo 
di strada ed un cenlrO polivalenle. "Il punto di forza del progelto", spie­
ga Giuseppe Venditti, respoosabile della Prometeo, che svolgerà il 
ruolo di regia dell'Ati, "è l'intervento di rete elle andremo ad operare. Il 
tutto è nato dall'analisi del fabbisogno del territorio e dal confronto tra 
le varie realta associative locali". Il Centro famiglie offrirà occasioni di 
soslegno e vedrà la partecipazione di 25 nuclei familiari; l'Educativa di 
strada, invece, prevede l'animazione dei quartieri, finalizzata alla pro­
mozione del cambiamento sociale; il Centro polivalente, infine, pro­
muoverà qualtro attività di laboratorio, che saranno affidate ad alcune 
associazioni del territorio e che coinvolgeranno globalmente 60 mino­
ri. Il progetto prevede, per il terzo anno, al~ ne iniziative innovative, 
tra cui la creazione di una ludoteca comunale, owero di un centro di 
aggregazione e promozione della cultura del gioco, la gestione-ani­
mazione di un parco naturalislioo e la realizzazione di un cenlro 
pol~unzionale che agisca in oonlinuità con i precedenti laboratori, ma 
a ~i sarà dalo il carattere innovativo per mezzo di una formazione 
inlegrata di approccio dei bambini all'internet per genitori ed operatori. 

"Si tratta di un1niwtiva molto importante per le politiche sociali", dice 
Caffarela, ·ma la cosa di cui più sooo più fiero è la realizzazione del 
tavolo di concertazione con il Terzo Settore. Soggetti che da tempo lavo­
rano sul territorio hanno deciso di unirsi ed ora diventerannc., insieme, 
l'unico iriteo1oculore dell'amministrazione. Il Comune supporterà questo 
progetto, mettendo a disposizione dell'Ati risorse umane e strutture. Ini­
zialmente avevamo pensato alla sede della Don Lorenzo Milani, lpab in 
via di estinzione, quale struttura logistica, ma abbiamo ricevuto il rifiulo 
da parte del Commissario Straordilario poiché alcune zone non sareb­
bero confonni alla normativa. Utilizzeremo, dunque, strutture comunali, 
tra le quai la scuola media "G. Rocca", che il Preside gia in passato 
aveva messo a disposizione per allre iniziative". 

o 
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LA FAMIGLIA in/) 
.-------~~~--------------------~~~ 

La Comunicazione: 
tra risorsa e rischio 
per la famiglia 

"N on esiste famiglia senza comunicazione, così come non 
esiste comur1icazione senz.a le famiglie". Con queste 
parole Mons. Renz.o Boncui. dircuorc dell'ufficio na· 

zionale per la pastorale della famiglia, ha concluso il convegno 
nazionale tenutosi nell'incantevole con1ice di Pugnochiuso sul 
Garganodal 14a118Giugno2000. 

rt convegno è stato organiv..ato dall'ufficio nazionale per la 
pastorale della famiglia e dall 'ufficio nazionale per la comunica­
zione sociale, in collaborazione con la commissione regionale 
pugliese e le coppie responsabili a livello diocesano per la pasto· 
rale familiare che hanno reperito sponsors e offerto doni locali a 
tu n i i partecipanti. Il convegno ha visto la partecipazione di oltre 
400 adulti (tra cui molte coppie di coniugi e qualche sacerdote) 
e quasi 130 bambini e mgazzi (da l a 16 anni) in mppresentanza 
di l 00 diocesi provenienti da tuuc le regioni italiane e da un c~tn­
tone svizzero. Tra i partecipanti anche tre coppie del la nostra dio­
cesi, provenienti da Barletta. 

Le problematiche essenz.iali affrontate nel convegno possono 
essere sintetizzate in due punti: 

-la comunicazione ali" interno della famigl ia~ 
-il confliuo. costante e dinan1ico. tra i tanti mezzi di comuni-

cazione di mass .. 'l e la famiglia. 
La famiglia si percepisce oggi in uno stato d'assedio in cui i 

mass-rncdia accerchiano ed assalgono il nucleo rami liarei così 
don Dario Viganò. responsabile del settore spettacolo dcll'uffi. 
cio nazionale per le comunicazioni social i e coordinatOre di tuuo 
il dibattito del convegno. ha introdotto il tema che poi è stato 
approfondito dai diversi relatori, tutti eminenti studiosi ed ap· 
prezuni ol'atori. 

• Mons. F. CaC\ICCi. arcivescovo di Bari, ha tmttato l'aspetto 
della ··c.onmnicazione,donoallacomunionedella famiglia". Egli 
ha affermato che il primo passo verso la comunione è la comuni­
cazione e che il concetto teologico della comunicazione finaliz­
zata alla conlUnione è la Trini1à. 

• Il prof. F. Casetti. pro-rettore dell'Università Dttolica del 
Sacro Cuore, ha esteso i limiti del problema trattando il tema: "l 
conCini elastici: ambito familiare e mediazione culturale". li rap­
porto tra la famiglia e i mass-media. ha detto il prof. Casetti. 
consiste in una vera e propria negoziazione, in cui si contratta il 
tempo di fruizione e le modalilà di consumo. sempre variabile. 

l dati fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio di 

l 
"In Comunione" 

~ e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo 

l l? 

dei mezzi di comunicaziolle da parte dei vari men'lbri della fami­
glia. Gli indicatori che servono a pesare la presenza dci mass­
media nella famiglia sono tre: il possesso (cioè la penetraz.ione 
in ogni famiglia dei dive•·si mezz.i di comunicazione), la spesa 
(cioè il denaro impegnato nell'acquisto c nell'esercizio del mez­
zo) e il "time-budget" (cioè il tempo previsto dalla famiglia per 
l'uso del mezzo. SJ>ecialmente della televisiolle). In realtà la ra­
miglia. ha proseguito il prof. Casctti. è un'entità estremamente 
dinamica che si manifesta in confini sempre mobili per cui assu­
me una variabilità di asseuo nel corso della stessa gionlata e di­
venta un luogo di negozi azione c di intcrazionc familiare con i 
mass-media. 

• Gli interventi dei coniugi Danese, docenti di sociologia pre..~­
so l'Università di Roma e Teramo, hanno invece introieuato il 
tema all' interno della famiglia. scandagliando gli aspetti inter.mivi 
dei membri della famiglia, l'essenza della comunicazione tra loro 
e le modalità di espressione di ciascuno. 

• Infine la 1icerca. presentata dal prof. Colombo (direttore del· 
l'Osservatorio sulla comunicazione di Milano, fortemente voluto 
dal card. Martini) e dai suoi collabomtori. ha evidenziato il rappor­
to a volte conflittuale, a volte sereno c (."'Jiaborativo tra televisione 
e famiglia. Il consumo lelevisivo non ·'cannibali7..za" il tempo che 
la famiglia dedica a se stessa. ma anzi pare favorire talvolta i mo­
menti di scambio c di dialogo tra i membri del nucleo familiare. A 
livello individuale, prima, e a livello di gruppo, poi, si assiste ad 
una reale progettazione del consumo, con appumamcmi precisi e 
percorsi di fruizione definiti durante il giorno c soprattutto nella 
serata. in larga misuro predetenninati e concordati. Cosl a livello 
familiare la visione della TV si trasfom1a in un auo "occasionato". 
cercato, voluto in cui i programmi televisivi di\rentano veri e propri 
canaliZ7.atori per il nucleo familiare. 

• La relazione conclusiva del convegno è stata tenuta da don 
Claudio Giu1iodori. direuore dell'ufficio nazionale per le comu­
nicazioni sociali, che ha riproposto la domanda iniziale: la co­
munic-azione è rischio o risorsa per la famiglia? La risposta della 
Chiesa sino ad oggi. ha detto don Giuliodori. è stata prudente e, 
per molti aspcui. timorosa. affermando che l mezzi di comunica­
zione possono esercitare un benefico influsso sulla vita e sui co· 
slUmi della famiglia. mn. al tempo stesso. nascondono anche in· 
sidie e pericoli non trascurabili, in quanto potrebbero diventare 
veicolo di ideologie disgregatrici e di visioni morali e religiose 
deformate della vita in genemle. ~ necessario quindi prendere 
coscien1..a che il mondo dei media oggi si presenta come uno 



spazio che produce cultura, crea mentalità. detenni nn stili di vita; 
in questo quadro la famiglia deve fare un salto di qualità passando 
da Ull ruolo di passività subalterna ad un ruolo di proragonismo 
auivo. Per esercitare quesw nuovo ruolo sarà però decisivo il livel­
lo di fonnazione e di compctcn7.a delle famiglie nei diversi ambiti 
delle comunicazioni, così come ha affennato Giovanni Paolo n sin 
dal 1980 nel messaggio per la giomata delle comunicazioni sociali. 

Nel concludere il convegno, don Dario Viganò ha invitato 
tutti a non buttare fuori dalla porta i mass-media (che poi rientre­
rebbero dalla finestra}, ma mirare a riqualificare il rapJ>Orto tra 
famiglia c mezzi di comunicazione, al fine di minimizzare i ri· 
schi cd evidenziare le lisorse che questi mezz.i possono essere 
per la famiglia. 

diac. Luigi M. Masco/o 

Un bilancio in attivo 
Le cifre dell'attività deii'Epass 
di Bisceglie durante il 1999 

l 
e stalistiche risultano spesso stcriH ostentazioni di nu­
mel'i che poco dicono su di una realt~ complessa come 
quella della famiglia. Eppure, alla luce delle recenti 

polemiche sullo scarso sostegno riservato alle rami glie, sembra 
doveroso porre l'accento sui numeri. Infatti essi indicano con 
pa1ticol:ueemeacia ed immediatezza quanto sia rilevante il di­
sagio familiare di adulli e giovanissimi. 

Un osservatorio privilegiato di 1ale condizione è sicuramen­
te I' E.P.A.S.S. di Bisceglie, Consultorio familiare che proprio 
nel 1999 ha celebrato i suoi vent'anni di attività. 

Nell'anno appena trascorso 1028 sono slati gli interventi di 
sola consulen1.a. rispetto al '98 sono in lieve aumento gli uomini 
207 e le donne confem1ano un indice elevato con 821 richieste. Il 
56% ha più di 32 anni e il tasso di scolarità prevalente corrisponde 
al conseguimento del diploma di media inferiore (35%) e superio­
re (31 %). Quest'ultimo dato. sommato a quello relativo ai laureati 
(5% ), "documenta la pre:senZ~:'l di soggetti maggionnentc acculturati 
- commenta il direttore del Consultorio, lo psicologo Luigi De 
Pinto- e l'accresciuta capacità del consultorio di proporsi come 
struuura di ser\liZio anche per una fascia di popolazione pa11ico­
lannente esi geme e culturalmente preparata". 

Il servizio più richiesto (504 \llenti) è stato quello di visita 
seno logica e l'e."'cuzione di pap-test (240), notevole il dato che 
riguarda l'infonnazione sulla procrcazioneresponsabilee la pre­
parazione n Ila vita coniugale e famili:tre (355 utenti). lnohre si 
è offerta consulenza fmnilia1·e a 72 utenti e consulenza psicolo· 
gica a 28 soggetti. 

Per quanto riguarda le altre attività, si sono tenuti 5 COI'Si pre­
matrimoniali, ciascuno strutturato in una serie di l O incontri~ un 
corso di "scuola pe1· genitori .. : con incontri settimanali è stnta 
curata la formazione del gruppo di famiglie affidatarie: si è 
organi7..7..ato il corso di formazione di secondo livello per opera­
tori della prima accoglienza. 

Pcril2000 si conta di proseguire con queste attività cercando 
di far fronte alle richieste in crescente aumento. 

Marina Ruggiero 

LA FAMIGLIA 
a 1gta 

I\ gioco per \avoro 
ConclliSa l'esperienza 
di un progetto pilota 

gestito daii'EPASS di Bisceglie 

"l percorsi dell 'esclusione sociale" è il nome dell'ini­
ziativa partita dal Dipartimento Affari Sociali italia· 
no, tesa a mobilitare enti pubblici e privati collocati 

su tutto il territorio nazionale. Uno dei 145 progetti italiani 
che hanno superato la selezione ministcriale c hanno usufruito 
dei finan­
ziamenti del 
Fondo So­
ciale Euro· 
pco è stato 
denominato 
"Il gioco per 
lavoro". Si è 
tratta to di 
un progetto 
pilota inte­
grato di un 
anno, per la 
formazione professionale di operai ori sociocullurali ad indi­
rizzo "Ludotecari", fnlllo dell'analisi allenta dell'esperien­
za di lavoro realizz.atodaii'EPASS, per conto del Comune di 
Bisceglie. nel campo della prevenzione del disagio c del­
l' esclusione in zone della cinà particolarmente degradate. 

Il Comune di Bisceglie, ente proponente, ha panecipato alla 
spesa per la realizzazione dci progcuo nella misura del IO%. 
AII'E.P.A.S.S. (Ente Promozionale di Assistenza Socio Sani­
taria) onlus, che conta su ventuno am1i di presenza qualificata 
e costante sul territorio. è spettato il piano esecutivo. 

Protagonisti venti giovani biscegliesi, impegnati in un 
progeuo di riscauo personale e sociale, futuri artefici del cam­
biamento del loro territorio con nuova consapevole?..? ..... '\ e pro­
fessionalità. Non a caso si è inteso puntare sulla figura pro­
fessionale del Ludotecario. Nelle arce ad alto rischio della 
città, oggeuo di questo progetto, dove spesso la figum geni­
toriale è debole, non esistono struuurc alternative di socia­
lizzazione. A questo si aggiunge il dato che alla forte do­
manda di servizi di sostegno per le famiglie delle aree eco­
nomicamente più agiate, c'è una offerta. sia pubblica (asili 
nido), che pl'ivata inesistente. 

La fonnazione come ca•ta in più da giocare, una risorsa da 
spendere sul mercato dci lavoro ma anche per il rccupero di 
rapporti sani all'interno della famiglia e del g111ppo dei pari. 

Durante la manifestazione conclusiva, nel corso nc11a 
quale è stata presentata anche una interessante ricerca con­
dona dagli allievi e il sito intemet: www.giocoperlavoro.org 
dov'è possibile avere altre informazioni su questa interes­
sante esperienza. 

A1arina Ruggiero 

13 



VI TA ECCL ESIAL E iu/J 
------~v ... a ·-~------~~~~----------------------~~ 

Liturgia e pietà popolare 
devono condurre 

a Cristo 
Lettera aperta ai fedeli 
di Mons. Giovan Battista Pichierri 

C 
arissimi, 
alcune lettere pubbUcate sugli organi di sUmi{Jll /ottl­

li,nouché /'incomro con a/ermi di voi, mi t/anno /'op-
porllmità di chiarire t1lcune verirà tli fondo riguartlami l'iden­
tità della Chiesa Ctlllolica, fondata da Gestì Cristo. 

Ptu·tirei dalla domanda: ''Chi è il Vescovo diocesano?" 
"Il Ves,·ovo, che per divina istituzione ~successore degU 

Apostoli, mediaJJte lo S!Jirito Samo che gli è storo donato, è 
costiTuito Pastore della Chiesa, perché sia maestro di tlollrina. 
sacerdote del sacro culto e ministro del governo .. (Codice tli 
Diriuo Canonico, ctur. 375). 

"Compete al Vescovotliocesano nella diocesi affidatagli tlll· 
talt' potestcì orc/;,wria. proprit1 c immetliaw che è J'icltiesta fJer 
l'esercizio del suo ufficio pas10rale, faua eccet)one per quelle 
cause che dal diriuo o dtl WJ decreto del Sommo Pomejice sono 
riservare alla supremll oppure ad altra tmtoriuì ecclesiastica •· 
(CDC. C(flf. 381). 

"Spetta tll Vescm1o diocestmo governare la Chiesa pttrtico· 
/are a lui affidata con potestà legislativa, esecwh·ll e giudizitu'itl, 
a nomw del tliriuo" (CDC. 391 ). 

Ho voluto richiamare i canoni del Codice di Diriuo Canoni· 
co. legge tmiversttle dello Chiesa. per essere conciso e chiaro. 

Il mio Decre10 de/1'8 ma17.0 2000 è"" auo di !>Otestà esecu­
th·t, dire Ilo a fare osservare gli oriemamellli e le norme in ma· 
teria di liwrgia e tli pietà popolare emtmtui dal Concilio 
Ecumenico Vaticano Il ne/lll Cosriwzione dogm(Jiica sulla Li­
wrgia, t/ai successivi imen•emi t/el magistero pomificio, dalle 
norme sulle feste religiose sancite dt1i Vescovi t/i Puglill il 4 
febbmio /998. 

Il Decreto è nato dopo una lunga gestazione, nuuurtlla in· 
sieme con il Consiglio Presbitera/e e con il coinvolgimemo del 
Consiglio PtlSiora/e Diocesano: due organismi collegillli 
consultivi di cui si serve il Vescovo per i suoi tut i t/i governo. 

Mi si chiede: "Perché si registrtmo diversità t/i comporta· 
memo tlisciplùwre nelle diocesi?" 

La risposta~ ovvia: /tempi di tlllturt.ione del rùmo\'tmtento 
conciliare sono tif]idmi alla responsabilità petlagogica dei Pa­
stori. In questa opera educativtl tuili si semono <.·oim,olti. ma 
non ttmi sono nelle possibiUuì t/i tlltuarla co11 gli stessi rillni. 

Nella llOStra Chiesa tliocesana c 'è stata ww forte presa di 
coscienza del problema in seguito ati alcune mie richieste rela­
tive ttllfl pietà popolare. DO!JO una atte ma analisi della situa· 
zione, trovando il Vescovo pienameme concortli i presbiteri nel­
/'affromllre coraggioswneme l' opem educativa meditmte l'ap­
plictlziOne t/elle nomte già esistemi e aluYJve auuate. è scatta-
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Il Papa dura/Ile il Giubileo delle C()Jifrlllemite 

ta, per così t/ire, l'ora del rinnovamemo volwo dallo Spirito 
Stmto aura verso il grande evento pentecostale del Concilio Va­
ticano Il, e sol/ecitlltO dall'Anno Samo. che è tempo favorevole 
per una conversione ratlicale. A tale riguardo scrive,,a Paolo 
VI: " ... bisogna però che tali esercizi- il riferimemo è alle tle­
vozioni e ai pii esercizi·, lenendo como dei tempi liturgici, sia­
no ordinati in modo da essere in armonia con la sacra liturgia, 
da essa traggano in qualche modo ispirazione, e ad essa, data 
la suanawra di gran lungll superiore, conducano il popolo cri· 
stiano. Norma saggia, nonna chitlrfl, la cui applicazione non si 
prese/l/a twwvitt facile, soprtmmto nel campo del culto alla 
Vef8ine, così vtll'iO nelle sue espressioni formali; essa richiede. 
infaui, da ptu·te dei responsabili t/elle comwtità locaU sforzo. 
taflo fJa,stomle, costtmztl e, da fJarte dei fedeli, promeut1 t1d 
accogliere orienwmemi e proposte che, derivami dtllla genui­
na nawra tlel culto cristiano, compo11ano w/volta il combia­
meuto tU usi inveterati, nei qut1li quella nmm·t, si sit1 in qualche 
mO<Iooscurara" (Marialis Culws, 31 - 1974). 

È wt testo autorevole molto chiaro e luminoso che mi pare 
ai w i il comune lettore (l saper scot>rire la bomà del mio tlecre­
to, che d'altra parte, ha ricevwo ilfJ/auso della Congregazione 
t/el Culto divino e della disdplina dei StlCrtmwmi. 

Dove tende il cammino pastorale? 
Carissimi, il cammino fUISIOrtlle t/ella nostrll Chiesa 

tlioce.wna tende verso il rinnovamemo secondo lo spiriw au­
Temico del Concilio Ecumenico Vtuictmo Il e tlei successivi na· 
wrtlli sviluppi segnati dal magistero postconciliare tlei Sommi 
Pontefici. tlei \~scovi italitmi, tleii'Episcoparo fJllgliese. Vi pare 
che sitl poco? Gutti per noi cristitmi se ci adagittssimo in tame 
tratUt.ioni che fJrecludono l'azione t/ello Spirito Samo! Merite­
remmo di cerTo il rimprovero del Maestro: •• .. .. Così awue an­
nullato lo parola tli Dio conia vostra tradizione. lfJOcriti! Bene 
ha profeta/o tU voi Isaia. tlicentlo: Questo popolo mi onora con 
le labbra ma il suo cuore è lomano da me. Invano essi mi ren­
dono culto. insegnando dottrine che sono fJrecetti di uomini·· 
(Mt/5.6·9: cfr. Mc 7. 4·5). 

Concludo con l'esortare mui e qullnti dovessero t1wertire 
ancora disllgio nell'llccogliere U tlecreto, tld essere in comu­
nione col Vesco,·o e fJerciò stesso con la ChieSti diocesana. 

Vi saluto e benedico cordialmeme. 

Tt·ani, 2010712000 

+Giovan Ballista Pie h i erri 



.in/.J VITA ECCLESIALE 
~------------------~~~,.----.. ~ 

La ripartenza 
dell'Italia 

L a 47' assemblea della C.E. l. dal 22 al 
26 maggio presso Collevalenza non è stata una 
passeggiata. Anzi ... 

Tutti i vescovi italiani riuniti sono tornati a 
casa un po' scossi. Tutto è oominciato dallln· 
lfoduzione di Mons. Chiarinelli, veS<:ovo di 
Viterbo, che dioe: 'Non possiamo più pensare 
che Cristo sia da tutti conosciuto e che l'incon­
tro vitale con l ui per mezzo e nella comunità 
dei credenti appartenga alla normale esperien­
za del popolo italiano'. È stata un'espressione 
che ha lasciato molli perplessi. Ma è la verità! 
Ha poi aggiunto una provocatoria invocazìooe 
di un non credente: "Uomini di Chiesa, reslilu­
ileci Gesù l" 

Mons. Chiarinelli ha "provocato" 
l'episcopato italiano affinché prenda coscien· 
za di un tradizionalismo che C)(mai danneggia 
la vera religiosita cristiana. 

Il vescovo ha poi partato di parrocchia av· 
vertita oome ' agenzia per i bisogni religiosi in­
dividualr e non come "comunità missionaria". 
Ci sl ferma ancora ad uno sterile tradizionali­
smo culturale; il dialogo ecumenico, 
interreligioso e interculturale, non è affrontato 
sufficientemente. la Caritas è peroepila oome 
' agenzia di servizi sociali'. 

Riprende Mons. Chiarinelli: "la pas!C)(ale 
italiana è a pelle di leopardo, un po' oonlfad· 
ditloria, un po' banale. Sono tre i guai princi· 
pali: l'immobilismo della noslalgia, cioè di fron­
te al nuovo sl ripensa all'antico nella liturgia, 
nella catechesi, nelle iniziative pastorali; il CO· 
munismo religioso, cioé la parrocchia oome 
agenzia di consumo di pratiche e riti di massa 
o elitari, raffinati, spazi di gratificazione per­
sonale; la deriva temporalisUca, cioè la fede 
ridotta ad operare, la pastorale per occupare 
spazi nel mondo. 

Come sl nola è presente una forte critica 
ad un modo di fare superficiale della Chiesa 
italiana nel momento attuale che risulta esse­
re paradossalmente importante per O cambio 
di millennio. 

l progetti futuri della C.E.I. sono racchiusi 
in due parole semplici, ma molto profonde; due 
sostantivi che ' racchiudono' impegno e fatica, 
ma che possono far aprire la Chiesa al mondo 
e aprire spazi mondiali alla Chiesa: MISSIO. 
NE E COMUNICAZIONE. 

Annunciare, oomunicare la salvezza ope­
rata da Cristo nello Spirito per farci diventare 
tutti (ma prop<io tutti l) figli di un unioo Padre. 

Il Diaconato concorre 
a costituire la Chiesa 

\ 

E 

Pubblicato e consegnato alla comunità ecclesiale 
diocesana il Direttorio per il Diaconato 

stato pubblicato il Direttorio per il 
Diaconato che Moos. Giovan Battista 
Pichierri ha promulgato in data 18 giu· 

gno 2000: 'Esso • scrive il Vescovo - è punto di 
riferimento per le comunità parrocchiali e i par· 
roci che le guidano, per i responsabili educatori 
e formatori degli aspiranti e candidati al 
Diaconato, per gli stessi soggetti chiamati al sa­
cro Ordine·. Il documento, senza dubbio, sinte­
tizza ed esprime molto bene il cammino compiu· 
to dall'Arcidiocesi di T rani-Bartetta-Bisceglie nei 
oonfronti del Diaoonato Permanente: awio del 
primo oorso di formazione nel 1987; iiS gennaio 
1991 mons. Giuseppe Carata ordina i primi otto 
diaconi permanenti, due dei quali, nel1992 e nel 
1994, moriranno; nel gennaio del 1995 awio di 
un nuovo corso che sfocerà nella ordinazione conferita da Moos. Carmelo Cassati di dieci candi· 
dati il20 novembre 1999. Con il Direttorio Mons. Pichierri vuole offrire uno strumento oompleto 
che, tenendo conto dei documenti in merito del magistero, ripropone: 
a) la natura e l'identità del ministero diaconale: sua istituzione divina, dono dello Spirito nella 

Chiesa e per la Chiesa, il diacono è ministto cooperatore del veS<:Ovo e dei presbiteri nell'eser­
cizio della diaoonia della Chiesa e nella missione ad gentes; 

b) i criteri del discernimento vocazionale: contesto ecclesiale della vocazione diaconale; non 
sono ammesse le autocandidature; saldi requisiti umani, spirituali, culturali (diploma di scuola 
media superiore). ecclesiali, sociali (la professione del candidato non deve essere in oontrasto 
con l'insegnamento del Vangelo); I'C)(dinazione può essere oonferita anche a uomini sposati 
(per essere ammessi al cammino dì fC)(mazione è necessario avere trenta anni con cinque anni 
di matrimonio; l'eta massima di ammissione di cinquantacinque anni); 

c) i criteri formativi: cammino propedeutico della durata di un anno (inizio ad ottobre e conclu· 
sione nel giugno dell'anno sucoesslvo) per la verifica del patrimonio culturale e dei requism 
dell'aspirante attraverso gli inoonlfi oon il Delegato veS<:OVile per~ Diaoonato; l'itinerario formativo 
avrà la durata di quattro anni durante i quali i candidati frequenteranno il corso ministeriale 
presso l'Istituto di Scienze Religiose di Trani per la formazione teologica; contempC)(aneamen· 
te parteciperanno ad inoontri periodici per la formazione umana, spirituale e past0(91e. Il cam­
mino formativo dovrà riguardare anche le famiglie, sopratlutlo le mogli, del candidato, che 
dovranno essere accompagnate nel compilo dell'acquisizione della giusta e matura oonsape­
volezza sul ministero diacooale. 

d)gli orientamenti giuridici, pastorali, amministrativi: tra l'altro, il documento racoomanda 
che i diaooni sono "abilitati a servizi ecciesiali slgnificativi ( ... ) la IC)(O presenza deve risultare 
inserita organicamente nella pastorale di oomunione e di corresponsabilità della Chiesa parti· 
colare•. Viene istituito l'organismo di coordinamento dei diaconi; inoltre, al diaoono al quale 
viene affidato un oompito che lo aSSC)(be a tempo pieno, va corrisposta una giusta remunerazione; 
la Diocesi, poi, dovrà aiutare il diaoono nel caso in cui questi perda il posto di laVC)(O. 

Il documento è corredato da quattro allegati relativi rispetlivamente alla storia del Diaoonato 
in diocesi, ai lemi formativi per gli aspiranti al diaoonato nell'anno propedeutico, al piano di studi 
presso l'Istituto di Scienze Religiose, ai temi per la formazione permanente. 

Non c'è più tempo da perdere: è venuto il 
momento di ri-cominciare. 

Siamo nel 2000 ... 

Si tratta, dunque, di uno strumento che attesta un atteggiamento di piena aoooglienza del mini­
stero del diaconato permanente, restaurato dal Concilio Vaticano Il, rilanciato dalla Chiesa italiana, 
che, Moos. Pichierri, sulla scia dei suoi predecessori, intende ancor più vatonzzare in quanto esso 
·ooncorre a oostituire la Chiesa e a danne un'immagine più oompleta e più rispondoote al disegno di 
Cristo nei diversl contesti di vita. Esso, pertanto, va promosso oome la vocazione al P<esbiterato, 
secondo le necessita pastorali della nostra ArcidioceSI' (D~ettorio per il Diaconato, 109). ~ 

Ruggiero Rutigliano ~ 

~ 
"' 

Rlccardo Losappio 
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LE COMMISSIONI PASTORALI DIOCESANE 
Sono previste dal nuovo Statuto e regolamento della Curia Arcivescovile, promulgato il 22 

giugno 2000: "Le commissioni sono organismi per studiare e formulare proposte da sottoporre 
al Vescovo in vista della programmazione delle mete pastorali da raggiungere nei vari settori 
della vita ecclesiale e negli svariati compiti di evangelizzazione, di santificazione, di testimo­
nianza della carità, di attività missionaria ed ecumenica". Ad esse fanno capo una serie di 

settori, che rappresentano il loro braccio esecutivo. Ogni Commissione ha un Direttore, nomina· 

to dal Vescovo, ed è costituita da cinque membri, in rappresentanza delle cinque zone pastoral i 

della Diocesi. Si tratta di una configurazione che sostituisce quella degli Uffici, resasi necessaria 

per adeguarsi alle ristrutturazioni awenute a livello di nazionale (CEI) e reg ionale (CEP). 

l ·COMMISSIONE CLERO E VITA CONSACRATA 

Direttore: Mons. G. B. Pichlerrl 

• - Pfesbile!i 
· Settore msten is6bJi~ 

e diaconalo permanenle 
• S<lloce pastoflllo YOOOzionole 
· Settore vita consacrata 

Trani 
Barletta 
Bisceglie 
<Malo 
Zona Ofanto 

Il- FAMIGLIA E VITA 

Direttore: Sac. Luigi De Palma 

· Settore Pastorale familiare e per 
la o;r..a e Promozione dello Vola 

• Settore di Pastorale giovanile e 
Consulla dello Postofllle giovanile 

Trani 
Barletta 
Bisceglie 
C<l<ato 
Zona Ofanto 

111- LAICATO 

Direttore: Sac. Emanuele Barra 

· Consulla Diocesana delle 
Aggrogazionì Laicali 

• S<lloco delle eootta..,;,. 

Trani 
Barletta 
Bisceglie 
<Malo 
Zona Ofanto 

Luigi & Marie/la De Santis 
Domenico e Sera Rizzi 
Angelo Di Liddo e Lucia 
Luise/la Masco/i 
Antonio Di Biase 
& Pappagaffo Pasqualina 

Antonio Mancini 
Diac. Antonio Coree/fa 
Antonello Co/angelo 
Tomasicchio Cataldo 
Diac. Antonio Robles 

IV· DOTTRINA FEDE, ANNUNCIO E CATECHESI 

• Settore Catedlislic:o Trani 
Barletta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanlo 

Rosanna Ventura 
Giuseppe Balzano 
Pielro Musei 
Angela Grosso 
Giulia Sargentoni 

V- EVANGELIZZAZIONE DEl POPOLI E COOP. CHIESE 

Direttore: Sac. Ruggiero Caporosso 
Trani 

• Centro Diocesano per le Missb­
ni ·ad gentes• e oooperazione 
In! le chiese 

Barletta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanto 

Filcmena Cifiento in 
Margiotta 
Diac. Vincenzo Dimatteo 
Francesco Dente 
Danila Palmieri 
Laura Damato 

VI- EDUCAZIONE CATTOLICA, SCUOLA E UNIVERSITÀ 

Direttore: Sac. Domenico De Toma 

• Sot""" per l'insegnameroo de~ 
lo rollgiooe canollca (lRC) 

• Settore di PasiOiale scolastica 
ed univorsiario e Scuola Cotto-
lica 

Trani 
Barletta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanlo 

Antonino Giannetta 
Maria Riefolo 
Sac. Salgio Ruggieri 
Pina Masciavé 
Felice Lovecchio 

VII· ECUMENISMO E DlALOGO 

Direttore: Sac. Leonardo Doronzo 
Trani * Direttore: Sac. Vito Sardaro 

• Segretariolo o Sel1ore Ba~etta 
per I'Eo.Jmenismo 

Rosanna Di Lemia 
Angelica l/luzzi 
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Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanto 

VIli ·LITURGIA 

Direttore: Sac. Mauro D/benedetto 

Se-per la pastorale li!l.rgica 
Commissione diocesana per la 
Ururgia e Musica sacra 

Trani 
Ba~etta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanto 

Girolamo Sasso 
Sac. Nicola Bombini 
Diac. Giuseppe 
Peschechera 

Enzo Lavarra 
Sac Vito carpentiere 
$UQ( Lorenzina Palomba 
Raffaella Mastrapasqua 
EnzoRonzulli 

IX· SERVIZIO DELLA CARITÀ E SALUTE 

Direttore: Sac. Raffaele Samo 

Te$timonianu ecdesia!e della 
talltà 
SeN121o aie carceri 
Pastof81e sanitaria e relativa Con­
sulla diocesana 

Trani 
Ba~etta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanto 

Diac. Michele Riondino 
Michele Doronzo 
Rufina Dì Modugno 
Sac. Luigi TaranUni 
Oiac. Ruggiero Serafirn 

X· PROBLEMI SOCIALI E DEL LAVORO 

Direttore: Sac. Francesco Lorusso 

Sel1ore per i prolllen'i sociali 
e dolla\<>ro, Giu50z~ e~. 

Salvaguar<fa do! creolo 

Trani 
Ba netta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanto 

Xl· MIGRAZIONI 

Direttore: Sac. Giovanni Cure/ 
Trani 

• Setlore 'Migrantes· Ba netta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanlo 

Gaetano Attivissimo 
Domizio Calabrese 
Rosanna Lauro 
Giuseppe Cialde/la 
Savino Russo 

Emilio Casiero 
Grezia Tatò 
Suor Emma Giannena 
Uncla Curtarello 
Diac. Domenico Tina 

Xli · CULTURA E COMUNICAZIONI SOCIALI 

Direttore: Diac. Riccardo Losappio 

• Sei,... della W!ura e CooSI.IIa 
Diocesana 

· S..... per le Con'<JnicaziM So. 
tiali 

• Seltore tempo libero, turismo e 
sport 

• ~Bori C>AI!.rali ecdesiaSbci 

Trani 
Ba netta 
Bisceglie 
Corato 
Zona Ofanto 

Emiliana Stella 
Luigi Giannini 
Sac. Salvatore Porcelli 
Chiara Capozza 
Vito Locurcio 

o 

VITA ECCLESIALE 
vUo ccclestale 

OTIO PER MILLE IN DIOCESI: 
Le erogazioni relative all999 

per il culto e la pastorale 

Contributo assegnato per ìl 1999 L. 1.051.416.308 

Interessi bancari maturati al31.12.99 L. 9.334.649 

Somma erogata L. 1.060.750.957 

Per nuovi complessi p~uroccbiali 
S. Maria di Costantinopoli (Bisceglie) 
S. Gerardo (Corato)· S. Paolo (Bnrlena) L. 300.000.000 

Conservazione o restauro edifici di cullo 
Chiesa Matrice (Corato) 
Chiesa S. Gaetano (Barlena) 
Chiesa Purgatorio (Barleua) 

Atti\11à pastorali straordinarie 
Per le cinque zone pastomli 
Comitato Giubileo 2000 

L. 

L. 

Curia diocesana e centri pastorali diocesani L. 

Me7.zi della comunicazione sociale 
Conlributo per "fn Comunione'' 
e funzionamento Ufficio 

Istituto di Sdenz.e Religiose 

Consultori Familiari 
"Insieme con la coppia (Barleua) 
EPASS (Bisceglie) 

L. 

L. 

L. 

Parrocchie in condizioni di straordinaria necessità 
Ausiliatrice (Margherita)-Addolomta (Margheòta) 
B.M. V. di Loreto (Trinitapoli)- S. Famiglia (Comto) 
San Giovanni (Barleua) · linmacolata (Trinitapoli) 
Crocifisso (Bnrleua) ·S. Filippo (Barleua) L. 

Archivi c Bibliotoche di Enti ecclesiastici 
Biblioteca SemiMrio (Bisceglie) 
Biblioteca "Pio IX" (Bnrleua) 

Seminario Regionale 

Rette sacerdoti, studenti a Roma 

Iniziative cuUuralj diocesane 

L. 

L. 

L. 

Associazione culturale "Salabarberini" (Barlcua) L. 

145.000.000 

60.000.000 

51.563.000 

25.000.000 

30.00>.00> 

20.00>.00> 

270.00>.00> 

20.00>.00> 

94.807.00> 

36.380.00> 

5.00).00) 

Contributo al servizio diocesano promozione 
sostegno oconomico della Chi~ 

TOTALE EROGAZIONI • 1999 

L. 3.00>.00> ~ 

L. 1.060.750.000 il! 
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VITA ECCLESIALE 
V/Q t!SJO e 

OTIO PER MILLE IN DIOCESI: 
Le erogazioni relative all999 

per gli interventi caritativi 

Contributo assegnato per ill999 L. 609.977.250 

Interessi bancari maturati al31.12.99 L. 3.576.640 

Somma erogata L. 613.553.890 

Ai Bisognosi da parte della dioc<Si L. 68.553.890 

Alla Caritas per i serviU a ravore di extracomunitari, 
tossieodipendcnti e poveri L. 170.000.000 

Opere caritative parrocchiali 
Centro di a<:coglienUI per disagiati 
della Parrocchia S. Maria del Pozzo (Trani) l.. l 0.000.000 

Opere carilative di altri Enti Ecclesiastici 
Ente Chiesa S. Michele Arcangelo (Bisceglie) L. 100.000.000 

Altre assegnazioni 
Casa Pro«etta "Dono di speranUI e 
attività caritative Chiesa Cappuccini in Corato 
Società S. Vincenzo de Paoli in Trani L. 65.000.000 

Somme impegnate per iniziali ve pluriennali 
Edificazione costruzione nuovo centro operativo 
Parrocchia Santa Maria del Pozzo (Trani) L. 200.000.000 

TOTALE EROGAZIONI -1999 L. 613.553.890 

Nuova Edilizia in Puglia: graduatoria 
Tralli 92-99 12.300.000.000 l 
Bari-Bitonto 91-99 l 0.568.000.000 2 
Ugento 92-99 l 0.048.000.000 3 
Cerignola 91-99 8.995.000.000 4 
Taranto 91-99 7.580.000.000 5 
Nardò 90-99 7 300.000.000 6 
Lecce 90-99 6 880.000.000 7 
San Severo 91-99 6.590.000.000 8 
Andria 90-98 5.870.000.000 9 
Foggia 90-99 5.815.000.000 IO 
Molreua 90-99 5.800.000.000 Il 
Otranto 90-99 5.585.000.000 12 
Castellaneta 90-99 5.740.000.000 13 
Brindisi 90-99 4.396.000.000 14 
Lucera-Troia 90-97 3.815.000.000 15 
Altamura 90-99 3.250.000.000 16 
Manfredonia 92-99 3.183.000.000 17 
Oria 90-98 3.180.000.000 18 
ConversancrMOilOpoli 90-98 1.450.000.000 19 

Subt. Puglia 117.745.000.000 

lR 

I. FONDI SPECIALI CEI 
nuova edilizia di culto e BB.CC.EE 

1998 
A. Nuovi Complessi: 

3.800.000 

B. Case Canortìche nel sud 416.000 546.000 1.071.000 

C. Beni Culturali: 
alla.nni di s-i<:ureu.a 
bibl. m1.1sei atehivi 
consolidamento $1:ll 
in\·emari aa. lnfocm. 

563.000 405.000 30.000 
100.000 
375.000 

t5.000 
totale: 520.000 

Totale generale .E 11.621.000 (in miliardi) 

IL ENTI BENEFICIARI FONDI SPECIALI 
A. NUOVI COMPLF.SSI PARROCCHIALI: 

l. S. Maria Costant. · Bisceglie 
2. San Gerardo . Corato 
3. San Paolo - Bnrletla 
4. S. Stefano - Trinitapoli (pal"'t.iale) 

8. CASE CANONICHE DEL SUO: 

•pratica in definizione 

l . B. M. V. Ausilimrice- Margherita di S. 
2. B.M.V. di Loreto-Trinitapoli 
3. Angeli Custodi . Trani 
4. Chiesa Madre· Corato (interparr) 
S. Seminnrio- Bisceglie (interparr)* 

C. BENI CULTURALI ECCLESIASTICI: 
lm1>iami sicu~utl: l . Biblioteca Seminario - Bisceglie 

2. Pala1.1.0 Arcivescovile- Barlena 
3. Palaz.~o Sarde Ila - Trani 
4. Sant'Andrea · Barlena 
5. S. Maria Greca- Corato 
6. So n Giacomo- Burletta• 
7. San Francesco · Trani 
8. S3nta Lucia - Barleua 
9. S.S. Trinità e S. Anna - Trinitapoli• 

Bibliot. Are/t. Mus.: l. Bibliocechediocesanc 
2. Musei diocesani o di Interesse diocesano 
3. Archivi diocesani 

Consolitlamelllo: l . S. Gaetano 
2. S. Antonio 
3. Concaucdralc 
4. s. Luigi • 
6. Purgatorio• 
7. S. Maria della Viu.• 

•pr.uiche in dclini1ione 

lnvenlllriazione: lune le parrocchie cd enti detr Arcidiocesi O 
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La Sindone 
nuovamente esposta 

al pubblico 

A Torino dal 7 2 agosto 
al 22 ottobre 2000 

C 
ome pre:mnunciato da questo stesso mensile (vedi pub­
blicazione n. 3/1998), dal 12 agosto al 22 ottobre p. v., 
si avrà, sempre a Torino. una nuova ostensione pubbli-

ca della Sacra Sindone. 
Si tratterrà di un'ostensione ''straordinaria'', visto il pochis· 

simo tempo trascorso (appena due anni!) da quella precedente. 
Anche se non si sono del tutto esauriti gli echi consequenziali 

ai tre responsi unnnimi (sottoposto al metodo del Carbonio 14, 
il tessuto sindonico sembra che risalga ad un periodo che va dal 
1260 al 1390, cioè in pieno Medio Evo e, quindi. non al tempo 
della crocifissione e morte di Gesù Cristo) dei laboratori di 
Oxford, Zurigo e Arizona. si spera che il numero di coloro che 
si recheranno a visitare la Sacra Sindone possa superare, data la 
concomitanza dell'Anno Giubilare, quello di quasi due milioni 
registruto due anni fa. 

Intanto. a seguito delle proposte avanzate non solo dagli 
esperti del Centro Internazionale di sindonologia contro detti 
responsi (oltre al fauo che nessuno di loro era stato invitato a 
presenziare alle varie operazioni, non se la sentirono di accetta­
re quei risuhati per la poca affidabilità del metodo C 14), ma 
anche da pane di scienziati. medici, professori, ecc. di livello 
internazionale, si sta cercando di trovare un nuovo metodo o 
sistema (come. pe1·esempio. utilizzando il materiale detto della 
"luminescen1..a all'infrarosso" proposto da Edoardo Garello e 
Mario Salorllonc) che possa valutare. con maggiore precisione 
e massima garanzia. la giusta datazione del tessuto sindonico, 
non tralasciando, contestualmente, la grande importanza delle 
numerose peculiarità della Sindone (l'unico tessuto al mondo 
che, fotografandolo. da subito un positivo. essendo già negati­
vo; l'unico tessuto al mondo che, visto al computer, dia un'im­
magine tridimensionale e non bidimensionale: la presenza, su 
di esso. di pollini tipici della Pa.lcstinaesistcnti all'epocadi Gesù; 
l'impronta, sull'occhio destro dell 'uo1no sindonico. riproducente 
una moneta coniata sotto Ponzio Pilato nel29 d.C. e l'altra im· 
p1·onta, sul sopracciglio sinistro, lasciata da un'antica moneta, 
un lepton bronzeo, battuto in Giudea sempre sotto Ponzio Pila­
to~ i successivi depositi di cera c dci fumi dei ceri durante le 
precedenti astensioni e degli incendi che ha subilo; ecc.), di cui 
non è stato tenuco in debilo como da nessuno dei ricercatori dci 
tre laboratori innanzi menzionati. 

Dal momento che la Scienza non ha mai temulo la Verità, né 
mai l'ha intralciata, sia1no ceni che, anche verso la Sindone. 
essa si comporterà alla stessa misura e con estrema onestà. Per­
tanto chi vivrà, vedrà! 

Michele Capaccliioue 

roe 

In un mese 
tre nuovi sacerdoti 

Saranno ordinati tutti in questo mese di sei· 
tembre. Si tro tto di Michele Barbaro e Cosimo 
Folconetti, che saronno ordinati presbiteri do S.E. 
Mons. Giovan Battista Pichierri il 23; mentre a 
Leonardo Sgorro toccherà il29 settembre. Nei pros· 
simi numeri "In Comunione" pubblicherà lo storia 
della loro vocazione. 

eo.WHD q.alca ... tu, 

Midu,kB~ 

nab a lkldta t'8.8. 75, 

~ JdlaPOIIMCCiua 
$. ~in-lkldta 

nab alkldta d.27.Q2. 75, 

~JdlaPOIIMCCiua 
$. ~ ~n-lkidta 

.P~$~ 
nabalkidtad6~ 1974, 
~JdlaPOIIMCCiua 
Jdk tpitzdt> ~ ~n-lkldta 

• Michele Barbaro e Cosimo Fafconeffi soranno ordinali 
presbiteri a BarleHa, il 23 seHembre 1999, alle ore 
19.30, presso lo Parrocchia dello Spirito Sanlo 

• Leonardo Sgarra sarò ordinato presbilero a BarleHa, il 
29 seHembre, alle ore 19.30, presso la Parrocchia dello 
Spirito Sanlo 
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Nell'anno giubilare la comunità ecclesiale 
di Barletta, pellegrinante, 
incontra Gesù sulle orme di Mario di Nazareth. 
(Peregrinotio Moria SS. dello Sterpeto 
26 agosto-7 ottobre). 

l 
a comunità cristiana di 
Barleua. sin dalle origini, av­
vertendo la necessità di avere 

una casa dove riunirsi e un segno esle· 
riore della sua presenza, innalzò, la Ba­
silica paleocristiana nel VI sec. d.C., 
o ve celebrare i misteri divini dedican­
dola alla Madre di Dio, quale prima 
Evangelizzatrice, perché potesse ac­
compagnare e custodire la fede di que­
sto popolo che si accingeva a conosce­
re Gesù Cristo. Si trana di una presen­
za mariana che ha innuenzato forte­
mente lo spirito, le abitudini, le tradi­
zioni e wua la religiosità locale, fino a 
definire Barlelta "Civitas Mariae", 
"Nova Naia.reth". 

Un notevole contributo allo svilup· 
po del culto mariano fu dato dai lega­
mi fra Oriente e Occidente che videro 
in Bari ella un ponte di unione, renden­
dola città crocevia e di passaggio per la 
Terra Santa. Alla luce dei documenti 
sappiamo che già prima del 1158 in 
Barleua esisteva una chiesa di Santa 
Maria di Nazareth. officiata dal clero 
provenien te dalla ciltà di Maria, 
Nazareù1 di Galilea. 

In seguito alla persecuzione dei Tur­
chi in Palestina il vescovo e il clero di 
Nazareth furono costrelli a fuggire, per 
cui, avendo alle loro dipendenze la chie­
sa di Santa Maria di Nazareth a Barletta. 

8 si rifugiarono in quella località dove per 
l'l ben cinque secoli 1327-1818, nella sue­l ;;ione apostolica i presuli governa-

vano la loro diocesi. Dai docu­
menti si rivela inoltre che il clero 
nazareno nutrito dall'ansia pastorale 
profuse in Barlelta le sue energie nel­
l'annuncio del Vangelo. riscuotendo la 
Stima di tuua la ciltà. In questo perio­
do, nella ciuà pugliese cresce la devo­
zione per Maria ad opera del c lero 
nazareno proveniente dalla ciuà in cui 
visse Maria e dove si celebrarono i mi­
steri dell'Annunciazione e dell 'incar­
nazione di Gesù Cristo. L'arcivescovo 
Niccolò l orio ( 1870) così fece incidere 
su una lapide nella chiesa di Nazareth 
in Barlcna: ''Nazareth olim Gtliilae et 
Metropolis, mmc supremum Baruli 
decus''. 

Questo legame tra Oriente e Occi­
dente incrementò a Barlelta il culto a 
Maria S.S. Assunta in Cielo tanto che 
la Ca11edmle (1 147-49), fu a Lei dedi­
cata, culto suggellato dalla proclama­
zione dell 'Assunta a protettrice della 
città e dall' istituzione da pane di Fede­
rico Il della fiera dell'Assunta ( 1234). 
In Oriente già dal VI secolo si celebra­
va la festa dell'Assunzione di Maria 
chiamata "Dormilio Virginis'". 

Contribuì all' incremento del culto 
assunzionistico la presenza dei Cano­
nici c Cavalieri del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme che nel 1128 costnoiro­
no la sede Barlettana in cui si officiò la 
Liturgia Gerosolomitana. A testimo­
nianza di ciò si conserva ancora il 
"Brevia.rio" riportante tutte le feste tra 

F()lo R14(/y 

cui l'Ufficio proprio e la Messa nella 
festività dell'Assunta. Una preziosa te­
stimonianza di come il culto della Ver­
gine Assunta a Barleua sia ancora an­
teriore alla proclamazione di essa a 
patrona della ciuà. Questa tradizione 
rese Barlelta uno dei centri del culto 
assunzionistico tanto che il 29 settem­
bre del 190 l il Capitolo C1ttedrale "dal­
la città elelta di Maria" inviò a Leone 
XIII una leltem suppl icantc la procla­
mazione del dogma dell'Assunzione. 

Nel corso dei secoli il culto alla Veo·­
gine Maria fu custodito e ravvivato an­
che dalla presenza dei vari Ordini Re­
ligiosi impiantatisi a Barletta che incul­
carono l'amore per la Madre di Dio se­
condo le tradizioni proprie. Tra questi 
ricordiamo: i Domenicani, i 
Francescani delle diverse famiglie, gli 
Eremitani di S. Agosti no, Carmelitani, 
Premonstratensi, Benedettini, Gesuiti, 
Servi di Maria, Teatini; i vari Ordini Ca­
vallereschi come l'Ordine Ospedali ero 
di S. Giovanni, Templari, Teutonici ... 

Quindi un'eredità mariana che ha la­
sciato un autentico c profondo segno 
nella popolazione barlettana tanto da 
scandire le tappe di gioia e di dolore 
della stessa cinà nel corso dei secoli. 
Lo testimoniano le 44 chiese (tra quel· 
le distruue e quelle esistenti) dedicate 
alla Madre di Dio, le Fiere e i Voti che 
la ciltà in determinati periodi ha innal-
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zato alla Vergine per ringraziarla della 
sua intercessione. Ricordiamo, tra l'al· 
tro, il Voto che la ciuà fece alla Vergine 
lmmacolma dopo aver implorato la sua 
imercessione per la cessazione del n a­
ge Ilo pestifcro del 1656. Da non souo­
vaiUiare anche la grande devozione vcr· 
so la Mad~nna della Croce, verso la 
quale i l popolo auribuendo moheplici 
grazie, chiese a Leone X la concessione 
di costruire un Tempio sul luogo dove 
sin dal 1300 esisteva una cappella con 
l'immagine della Vergine sono tale tito­
lo. La chiesa. di stile rinascimentale, fu 
inaugurata agli inizi del 1500 con il con· 
tributo della Fiera istituita dal ViceréCtr· 
lo de Lannoy che si celebrava quauro 
giorni prima e dopo la prima domenica 
di maggio, giorno della festa della Ma­
donna della Croce. li Tempio, officiato 
dai Padri Servi di Maria, divenne il cen­
tro della devozione mariana dei barleuani 
i quali recandosi spesso in pellegrinag­
gio manifestavano il loro amor filiale 
verso la Madonna. 

La gloria di questo tempio conobbe 
il suo declino quando nel 1731 un ter· 
remoto lo distrusse quasi del tuuo c i 

suoi resti furono 
depositati presso la 
chiesa Monte di 
Pietà. In questo pe· 
riodo calamitoso la 
fede dei barleuani 
non venne meno. 
che ancor di più 
sentì l'urgenza di 
rifugiarsi neJ 
"grembo della Ver· 
gine Maria" per 
trovare consolazio· 
ne c coraggio. 

Difaui dall'an· 
tica Chiesa dello 
Sterpeto rutto il po· 
polo e il clero sentì 
la necessità di por· 
tare nella Cauedra· 
ledi Barleua l'leo· 
na della Vergine 
per impetrare la li· 
berazione dal terre­
moto. Nel 1732 il 
31 maggio, dopo 
aver sperimentato 
la materna solleci· 
wdinc di Maria 
nella liberazione 

da tale calamità, le autorità preposte e 
il popolo plaudente proclamarono la 
Vergine dello Sterpeto proteurice della 
ciuà. Un legame giammai reciso nel 
tempo, ma sempre ravvivato dall'arno· 
re dci fedeli verso la Madre di Dio. È 
commovente, ancorn oggi assistere al­
l' afnusso di gente che si reca a venera· 
re l'Icona della Vergine dello Sterpeto 
quando giunge dal Santuario in città per 
sostare nella Canedrale per l"intero 
mese di maggio e per la festa patronale: 
è una visita che ridesta nel cuore del· 
l'uomo il desiderio del ritorno a Dio 
perché attraverso Maria ci si riscopre 
"figli'•. Ma se la devozione mmiana ha 
conosciuto sempre momenti enlusia­
smanti è soprauuuo perché ha trovato 
nei sacerdoti "i cantori delle glorie di 
Maria". Un clero definito "mariano" 
perché ha riconosciuto che la media­
zione della Madre di Dio è un vero ba· 
luardo nell'evangelizzazione. Il servo 
di Dio Don Ralfaele Dimiccoli chiama­
va Maria Santiss ima la "Ruba cuori". 
È noto, come il barlcuano P. Giuseppe 
Filograssi, Gesuita, con il suo studio 
sull'Assunzione della Vergine Maria, 

contribuì alla proclamazione del dog· 
ma del l'Assunta. 

Un'altra espressione dell'amore per 
la Vergine Maria il popolo di Barlena 
l'ha tradolla nell'arte.lnfaui molte sono 
le icone, le tele, gli affreschi. le statue, 
le edicole raffiguranti l'immagine del· 
la Vergine Maria. Dunque, un popolo 
che si è lasci:uo fotografare dalla bel· 
l issi ma Maria di Nazareth, contagiare 
dalla sua dolcezza c dal profumo delle 
sue virtù. 

Un popolo dalla religjosità viva per· 
ché, come l'apostolo Giovanni, ha pre· 
so nella propl'ia casa la Madre, la Ver­
gine Maria. 

Ruggiero Mastrodomenico 
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Mons. Vincenzo Franco 
83 anni ma non li dimostra 

M 
ons. Vincenzo Franco, arcivescovo emerito di Otranto, 
ma tranese purosangue, nattora residente a Trani e forte· 
mente impegnato nella vita sociale e religiosa della no-

stra città. Nello scorso giugno ha compiuto 83 anni e, ancor prima, 
il26 gennaio. venticinque anni di episcopato (auguri da tuui !) ma 
obiettivamente ne dimostra una ventina di meno. E questo è pron· 
to a dirlo chiunque lo conosca. LI noto prelato tranese non conosce 
soste. Ha Jeucrahncnte risoJicvato c rilanciato la San Vincenzo a 
Trani, Associazione di volontaliato cattolico impegnato a combat­
tere le povertà materiali e spirituali 
della nostra Trani. Ha assunto sulle 
sue spalle la responsnbilità dci beni 
rutistici ecclesiastici. insieme al ''di­
scepolo'' don Saverio Pellegrino, 
altra personalità di spicco ormai del 
clero tranese. sta po11ando avanti 
una dura battaglia per il reeupcro 
della Chiesa eli San Luigi, cercan­
do diplomaticamente di conciliare 
le scelte della Diocesi con quelle 
di una Sovrintendenza che spesso 
segue "'un'onda di frequenza" di· 
versa. È om di darsi una mossa de­
finitiva, vogliamo vedere rinasce· 
re la Chiesa di San Luigi. Forza Mons. Franco. è ora d'intra­
prendere lo sprint finale, volente o nolente la Sovrintendenza. 

Tornando al nostro personaggio, si può dire che le sue carat­
teristiche principali sono tre: 
l) 11 senso pratico che lo porta ad agire in breve tempo nella 

soluzione dei problemi; il passaggio tra pensiero e azioni è 
sempre minimo. 

2) L'altruismo che lo pona a tendere una mano d'aiuto a chi si 
trova in difficoltà, anche solo attl'averso una batluta 
sdmmmatizzante (il suo piatto rorte). 

3) La grande premura nei confronti dei giovani. 
ln tal senso molti sono stati i suoi interventi per spronare i 

rngazzi e di n nesso i loro genitori ad affrontare la vita con corag· 
gio, impegno, entusiasmo, lontano dal vuoto di valori e dalla pas­
sione per i m()(orini (che egli ritiene pericolosi stmmenti di mone, 
se tLsali in manieru imprudente e smodata) e i vestili finnati. L'im­
pegno amorevole verso i giovani lo ha ponato a diventare vera 
guida e trnscinatore del gruppo dei ragaT.zi della San Vincenzo. 

Articoli, viaggi, predicazioni in giro per l' Italia e per il mon­
do (il mese scorso è stato in Sicilia. pochi mesi fa in Giorda­
nia), volontariato, rappo11i continui con le istituzioni che spes· 
so egli condanna: è chiaro. sono i l suo contrario: rroppo 
burocrarizz.ate e lente, indifferenti ai bisogni della gente. 

S.E. Mons. Franco, un uomo partito da zero, figlio di un 
ebanista che ha saputo arricchirlo di saggezza. furbizia e prati­
cità. Una carriera a cui il prelato non sembra badare: a lui inte­
ressa il sorriso della gente. la bauuta per srrada con gli amici 
(ne ha davvero tanti) e il prodigarsi per gli altri. Grazie. 

GiOVQfllli ROIICO 

maestro di vita interiore 

ntonio di Padova ha sempre avuto un'idea grandio· A sa della preghiera e dell~ vita contemplativa, accom-
pagnandola quando poteva anche con la 

predicazione e la missionarità. Pur non avendo trattato dello 
spirito di orazione in maniera sistematica, egli vi ritorna fre. 
quentemente, per mettere in luce nuovi aspetti del la ricchez­
za e nuove note della sua bellezza spirituale. sempre in vista 
del suo esercizio di perfezione, che lo spinger~ in seguito a 
raggiungere le alte vette della santità. 

Parlando della preghiera, S. Antonio osa definirla così: 
'"La preghiera è un moto soprattutto del cuore, è un' adesio­
ne co,·diale e intima a Dio. che spinge a dialogare familiar­
mente con Lui". 

Più che alla preghiera vocale, fatta solo con la bocca. 
Antonio si soffenna tanto su quello che potremmo definire 
" il volto interiore della preghiera"; infatti, egli constata che 
la preghiera deve essere un atto di presenza di tutte le poten­
ze inleriori dell 'anima, un vivere continuamenle davaliti a 
Dio, lasciando però che il primato spetti al cuore, centro e 
culmjne di Lutti i nostri desideri ed aspirazioni. 

Mentre altri santi hanno definito la preghiera come "ele­
vazione della mente verso Dio'', Antonio di Padova preferi-

Preghiera prima di predicare 

O luce del mondo, Dio immenso, eterno Padre, 
datore di sapienza e scienza, ... 
stendi la tua mano e tocca la mia bocca 
e fai che essa sia come una spada affilala 
per annunciare eloquentemente la tua parola. 
Rendi, o Dio, la mia lingua come un'acuta saetta 
per pronunciare con efficacia le lue meraviglie. 
Manda, Signore, lo Spirito Sanlo 
nel mio cuore affinché io possa intendere, 
nell'anima mia affinché io possa ritenere, 
nella mia coscienza affinché io possa meditare. 
Fai di ispirarmi piamente, santamente, 
misericordiosamente, benignamente. 
CustodiSGi e fortifica dal principio alla fine 
i miei pensieri e i miei sentimenti, 
affinché la tua disciplina sempre mi ammaeslti e corregga, 
e mi aiuti illuo sapientissimo consiglio 
per la tua infinita misericordia. Così sia. 

(Sant'Antonio di Padova) 
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sce di più Ulilizzare l" espressione di 
"elevazione del cuore a Dio". 

Il Santo insiste molto sulle condizio­
ni che permettono di pregare verumen· 
te. Fra tante cose, sottolinea particolar­
mente il bisogno di un clima di silenzio 
interiore, che indica il superamento delle 
distrazioni, provocate in noi dalle diver· 
se preoccupazioni, le quali turbano l'ani­
ma omnte, mo11ificano il volto della pre­
ghiem, agitano lo spirito, condizionano 
l'incontro col Maestro che parla al suo 
discepolo. 

"La preghiera è il cuore che si innal­
za; questo è il cuore di chi ama, di chi 
brama, di chi contempla disprezzando 
le cose te1Tene"- così si esprime S. An­
tonio nei suoi Sermoni. 

E ancora, egli paragona l'orante ad 
un uccello che spicca il volo ve•·so l'al­
to. lasciando la superficie terrestre ed 
immergendosi negli spazi del cielo. Nei 
suoi scritti, S. Antonio richiama spesso la vita cristiana, af­
finché sia completamente incentrata in Dio. Perciò, nella vita 
di ciascuno di noi, tutto deve fa•· capo alla preghiera e ogni 
nostra azione non può non essere mossa e bilanciata dalla 
stessa orazione. che pian piano ci farà giungere tmche ad 
assaporare il senso ed il gusto della piena contemplazione. 

Molto spesso, ci troviamo a dialogare con amici, ma qual 
è l'Amico che ci tiene stretti a sé, l 'Amico che ci prepara al 
banchetto delle nozze eteme e che spinge il nosti'O cuore ver· 
so il suo, per creare ques1o meraviglioso scambio d'amore 
infinito, se non Gesù Cristo. autore e perfezionatore della 
nostra fede? 

L'amore ci spinge a cercare l'Amato nella solitudine pro· 
fonda, menendoci cosl in condizione di potergli dire tutto di 
noi, anche con brevi parole, ricche c dense di significato. 
Questa è stata l 'esperienza vissuta da S. Antonio di Padova: 
questo è stato il desiderio che lo ha spinto a farsi francescano, 
e a ritirarsi dapprima a Coimbra e pOi, dopo il Capitolo di 
Pentecoste del 1221, a vivere di buon grado la vita nascosta 
presso l'eremo di Montepaolo, dove il Santo condurrà più 
intensamente la scalata ascetica delle anime elette. 

Antonio amava altemare la predicazione con periodi di 
ritiro prolungato, e solo così riusciva a ri trovare Dio in sé 
stesso. e di conseguenza ritrovava anche sé stesso in Dio. 

Quale insegnamento ci dà. allora S. Antonio? Non dob· 
biamo !asciarci sopraffare dalle auività umane, anche se que­
ste sono un mezzo per giungere a Dio, ma dobbiamo far sì 
che l'azione sia al servizio della vita di contemplazione. la 
quale dà senso c sapore alle normali attività quotidiane. 

Il Signore si manifesta a chi sosta innanzi a Lui nella pace 
c nell'umihà del cuore. Perciò, Antonio ci invita a porci in 
questo atteggiamento, parlando così: "Se vuoi che i l volto di 
Cristo appaia sul tuo volto, e tu sia così veramente un cristia­
no, fermati, raccogliti nel silenzio, e chiudi le po11e dell'ani-

ma allo strepito delle cose esteriori , così 
come la Vergine Maria, che era chiusa 
nella sua stanza, e benché fosse ritirata, 
meritò di essere benedetta dal Signore". 

A llora, vuoi possedere sempre Dio 
nella tua mente, sulle tue labbra e nel tuo 
cuore? Non devi fare altro che apprez­
zare e gustare l'esempio !asciatoci da S. 
Antonio. che ci fa comprendere sempre 
di più e sempre meglio che pregare è fare 
l'esperienza della paternità di un Dio te· 
nero, buono e misericordioso, al quale 
tutto è possibile. 

Riesce quindi, molto bella e confor· 
tevole l 'esperienza che ci pOrta a dire: 
"Ecco, quando preghiamo, noi parliamo 
con un Padre celeste che è presente in 
terra, ci ama c ci vuoi bene, vive in noi e 
ci aspena, ci giuda e ci sostiene, e pren· 
dendosi cura di ciascuno dei suoi figli si 
rallegra anche nel perdonarci". 

Oh, quanto è stupenda e meraviglio­
sa, allora, la grandezza della devozione, della lode, dell' am­
mirazione e dcii 'esultanza, nel cuore di colui che contempla 
e penetra con lo sguardo, e mentre penetra sempre più in 
profondità, si infiamma maggionnente unendosi strettamente 
a Lui ! 

fr. Maurizio Antonio Musei OFM 

La predica è eff~eace 
quando parla11o le opere 

Chi è pieno di Spirito Santo parta in diverse lingue. Le diver· 
se lingue sono le varie testimonianze su Cristo: cosi partiamo 
agli altri di umiltà, di povertà, di pazienza e obbedienza, quando 
le mostriamo presenti in noi stessi. La predica è efficace, ha 
una sua eloquenza, quando parlano le opere. Cessino, ve ne 
prego, le parole, parlino le opere. Putroppo samo ricchi di paro· 
le e vuoti di opere, e cosi siamo maledetti dal Signore, perché 
egli maledl il fico, in cui non trovò frutto, ma solo foglie. ·una 
legge, dice Gregorio, si imponga al predicatore: metta in atto 
ciò che predica". Inutilmente vanta la conoscenza della legge 
colui che con le opere dislrugge la sua dottrina. 

Gli apostoli "cominciarono a parlare in altre lingue come lo 
Spirito Santo dava loro il potere di esprimersi" (AI2,4) ... Partia­
mo secondo quanto ci è dato dallo Spirito Santo, e supplichia· 
molo umilmente che ci infonda la sua grazia per realizzare di 
nuovo il giorno di Pentecoste ... Preghiamolo che ci ricolmi di 
un potente spirito di conlrizione e che accenda in noi le lingue 
di fuoco per la professione della fede, perché, ardenti ed illumi· 
nati negli splendori dei santi, meritiamo di vedere Dio uno e 
trino. 

(Sant'Antonio d/ Padova) ~ 
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RIAPRE lA CHIESA DEllA 
MISERICORDIA VECCHIA 

V 
enerdì 26 maggio, 
dopo lunghi e dif­
ficoltosi lavori di 

restauro. è stata riapel'la al 
culto la seiccntesca chie­
sa di Santa Maria Madre 
di Misericordia, chiusa dal 
1983. 

Alle ore 19.30, presso 
la nuova chiesa parroc­
chiale, Sua Ecc. l' Arcive­
scovo Mons . Giovanni 
Battista Pichierri, ha pre­
sieduto la celebrazione 
Eucari stica, a cui hanno 
partecipato il parroco don 
Fmnco Lorusso, i l Vicario 
episcopale mons. Felice 
Posa. il rettore del Semi-

Cltiesa della Misericordill (Cerimo· 
nil~ d'ingresso). Da sinistrll: don 
Frcmco Lorusso. S.E. Mcns. 0 .8. 

n ari o Minore Arcivescovi· Pichierri, Mons. Felice Posa 
le don Matteo Martire. gli 
ex parroci don Ma1ino Albrizio (rettore del SS. Salvatore) e 
mons. Giovanni Ricchiuti (rettote del Pontificio Seminario 
Regionale di Molfetta), l 'Arcidiacono della Cattedrale mons. 
Peppino Di Buduo. l 'ex Direttore dell'Ufficio Tecnico 
Diocesano don Pasquale Caputi (parroco di San Silvestro), 
l'ex vicario parrocchiale don Vito Sardaro (parroco di San 
Pietro), il sindaco avv. Francesco Napoletano, il vicesindaco 
avv. Bal'tolo Cozzoli. l'on. Francesco Amoruso, nonché una 
rappresentanza delle suore e dei seminaristi che hanno matu­
rato la scelta di consac.-azione religiosa in questa parrocchia 
e di tutti coloro che hanno preferito se1vire il Signore attra­
verso la vocazione al matrimonio. 

Alla fine della messa. accompagnata da una moltitudine 
di fedeli e dalla banda cittadina, si è mossa la processione del 
simulacro in cartapesta ( 1914) della Madonna col Bambino e 
il contadino Antonio Botta, portata a spalla dai confratelli del 
settecentesco sodalizio della Misericordia. che, dopo aver per­
corso alcune strade della parrocchia, ha raggiumo la chiesa 
vecchia, dov'è avvenuto il solenne ingresso e la benedizione 
dell 'Arcivescovo. 

Dopo un breve intervento dello stesso ed il saluto del sin­
daco, il parroco ha illustrato c p1·esentato dal vivo e in loco i 
lavori effettuati sul tempio. Il giorno dopo. anticipata al sa­
bato. in ottemperanza al recente DecretO Arcivescovile che 
regolamenta la norme per le feste religiose, si è svolta. par­
tendo dali' antica chiesa. la tradizionale processione della fiera 

~ parrocchiale della Vergine della Misericordia. 

Giuseppe Miloue 
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INTERVISTA AL PARROCO 

D on Franco Lorusso, 37 anni, bisoegliese, ordinato sacerdote 
nel1989, parroco di Santa Maria Madre di Misericordia dalluglio 1994. 

Don Franco quando fu chiusa la vecchia chiesa della Miseri· 
cordia? 

L'antica clliesa fu chiusa nel1983, allorquando, parroco don Gio­
vanni Riochiuti, l'attivita pastorale e di culto passò nella nuova clliesa, 
ancora incompleta. 

Quando ebbero inizio i lavori di restauro? 
Ci fu un primo intervento di restauro, affidato alla ditta Chiantera di 

Polignano, per il consolidamento delle pareti in teme ed esleme che fu 
awiato, su progetto dell'arch. ing. Marco Cortese, nel1985, grazie a 
un contribulo regionale di 90 milioni. Nel1988 i lavori furono interrotti. 
Un finanziamenlo POP dell'Unione Europea ed un congruo contributo 
dell'Arcidiocesi permisero, nel settembre 1998, la ripresa dei lavori, 
che furono affidati alla ditta Cantatore. 

A quanto ammonta il costo totale dei lavori e da chi è stato 
coperto? 

Il costo totale dei lavori ammonta a 258 milioni, così coperti: 30 
milioni, conlribulo Curia per lavori di consolidamento della cupola; 200 
milioni(85%conlributi POP paria 170 milioni e il15% paria 30 milioni 
elargito daii'Atcìdiocesi committe11te dell'opera) per il oomplelamento 
di recupero del monumento; 12 milioni, contributo della sezione locale 
Lions Club per il reslauro dell'allare laterale; 6 mìlioni, contributo della 
locale FIDAPAper la pulitura e la risistemazione dell'altare maggiore e 
della nicchia della Madonna; 10 milioni, contributo rappresentazione 
tealrale fatta nel 1996 dagli studenti del Liceo Scientifico; 5 milioni, 
contributo impianto elettrico donalo dalle ragazze di Azione Cattolica 
parrocchiale degli anni '60; la restante somma è stata coperta grazie 
ai generosi contributi dei fedeli. 

Cosa ne pensa, da committente, dei lavori effettuati? 
R~engodi essere abbastanza soddisfatto. Se avessi avuto più fondi 

a disposizione, avrei preferii o risolvere i problemi causati dalla massiva 
umidità ascendente, effettuando lavori di scavo che isolassero il mo­
numento dalle fondamenta, tali problemi sono dovuti al fatto che la 
chiesa, causa la sua collocazione in una depressione di un'antica lama, 
è contornata da canali di scolo che raccolgono acqua piovana prove­
nienle dalle parti più alle del quartiere. 

Quali saranno gli usi a cui sarà adibita la chiesa? 
La clliesa sarà un luogo di culto usato dalla parrocchia per incontri 

o veglie di preghiera, attività cullurali, quali mostre, concerli, 
premiazioni, conferenze ed altro. Setlimanalmente, il giovedl, verrà 
celebrata una messa vespertina (ore 19.15esliva, ore 18.30 inverna­
le). Sarà anche utilizzata, quando la liturgia lo prevede, come "Chiesa 
colleHa" per la sta/io prima di raggiungere processionalmente la sede 
parrocchiale per l'eucareslia, come ad esempio per la benedizione 
delle candele nel giorno della "Candelora" (2 febbraio) oppure per la 
benedizione delle palme. 

Ha dei ringraziamenti particolari da fare? 
lnnanzitutto ai tecnici e cioè all'arclt Enrico Porcelli in modo parti­

colare, all'ing. Giampiero Sasso, all'arch. Mano Catino, all'impresa 
Cantatore e al maestro Paolo Ricchiuti, poi anclle alle associazioni 
culturali Lions Club e FIDAPA, al gruppo di ragazze di A.C. anni '60, ai 
prof. Ida Musei e Dino Musei e a tutti i ragazzi della rappresentazione 
teatrale dello Scientifico 1996 e non da ultimi a tutti coloro elle in ma­
niera anonima e generosa sono inlervenuti con le loro offerte. 

Giuseppe M/Ione 



RIAPRE lA CHIESA ... 

LAVORI DI RESTAURO, 
UNA STORIA 
DURATA 17 ANNI 

hiuso nel1983, dopo che tutta l'attività parrocchiale era pas· 

C sata nella nuova chiesa, i tempio mariano fu quasi subito in­
teressato da lavori di conSOlidamento statico dell'impianto 

basamentale e di impermeabilizzazione del lastrico solare dell'edificio 
(1985). Non essendoci petò dìsponìbìlita economiche per la ptosecuzìo­
ne dei laV«i, l'edificio fu lasciato in un deplorevole stato dì abbandono e 
degrado (1988), diventando oggetto di atti vandaflci e rifugio di volatili, i 
quali, enltando dalle finestre del tamburo, lasciate senza infissi, lo lta­
sformarono in un'immensa voliera. 

Nell'estate del1996 una pioggia torrenziale allagò l'interno della chie­
sa, SOlo l'intervento dei Vogìlì del Fuoco evitò danni irreparabili. Tale epi­
sodio spinse il parroco, don Franco Lorusso, a SOllecitare la Curia affin­
ché si adoperasse per il recupero delrìmmobile. Simultaneamente, gli 
arch. Mario catino ed Enrico Porcelli, su commissione dell'Arcidiocesi, 
inoltravano richiesta di finanziamenti POP. In conseguenza di ciò, nel 
giugno 1997, una delibera della Giunta Regionale affidava all'Arcidiocesi 
un finanziamento dì 170 milioni, integrati poi da altri 30 miioni elargiti da 
quest'ultima, in qualità di committente dell'opera, per la realizzazione dei 
tanto sospirati lavori di restauro e recupero del mcnumento. Contempo­
raneamente l'Ufficio dei Beni Culturali, Architettonici ed Ambientali 
dell'Arcidiocesi, su progetto degli ing. Giampiero Sasso e arch. Domenico 
Tritto, stanziò la somma dì 30 milioni per il consolidamento e 
l'impermeabilizzazione della cupola. Nel settemb(e 1998 i lavori ebbero 
inizio ad opera dell'ìmptesa edie Giuseppe CantatO<e. 

Si è ptoceduto inizialmente con il primo lotto dei laV«i, inerenti al 
solo recupero della cupola. Sono state rimesse e pulite le maìolìche 
polìcrome superstiti della parte bassa, quelle della parte alta, nel quinto 
decennio del Novecento, erano state sostituite da una calotta d'asfalto. 
Si è proseguito con la messa in opera dì uno strato di massetto di calce 
speciale, al dì SOpta del quale sono state riposizionate le vecchie maiolìche, 
integrate dalle nuove, fatte fare con materiale argilloso a Venosa e cuo­
cere in un'antica fornace di TertizzL 

Il secondo lotto dei lavori (200 milioni) è iniziato con la ripulitura del 
tamburo ottagonale, che presentava all'esterno scìalbature di calce, mu­
schi ed erbacce. l canali di soolo esterni di acqua piovana, che scende­
vano dal terrazzo, posti più di una cinquantina d'anni fa, sono stati 
definitivamente rimessi e sono stati ripristinati gli originari, che corrono 
internamente alla costruzione. Il campan~e a vela, edificato nella secon­
da metà dell'Ottocento, al posto del preesistente, più piccolo, è stato 
riportato all'originario splendore. Le pareti esterne seno state interessate 
da operazioni di cuci e scuci (sostituzione dì tufi e pietre erosi dal tempo, 
con altri coevi ma in buone condizioni), stilatura dei giunti, trattamento 
con speciali idrorepellenti. Sulle otto finestre del tamburo sono stati posti 
infissi e vetrate nuove, quattro sono dotate dì elettroapertura. Il portale 
maggiore è stato restaurato, quello laterale, molto rovinato, è stato sesti-
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Chiesa della Misericordill 

tu~o con uno nuovo, simile al vecchio. Lavori dì spicconatura dell'intona­
co interne delta cupola sono stati resi necessari dall'azione dannosa del­
le radici delle erbacce cresciute all'esterno a causa d'infiltrazione dì ac­
qua piovana. Si è potuto rilevare che l'interno della stessa non era O<igi­
nariamente ptovvìslo d'intonaco. La pulitura del paramento interno del 
tamburo ottagonale ha riportato alla luce la sua originaria colorazione: 
fondo grigio-parta con riquadrature grigio-bluastre. Stessa cosa vale pet 
il cornicione. Le pareti interne sono state trattate con intonaco speciale 
deumidificante e finitura con intonachino di calce colo<ato in pasta.Acau­
sa della riscontrata umidità ascendente, è stata impermeabilizzata la 
pavimentazione Ofiginaria in basole di pietra locale, mediante la stesura, 
sotto il piano di calpestio, di una barriera vapore. 

Su progetto dell'ing. FulVio Grammatica, è stato rifatto completamen­
te l'impianto elettrico per la disltibuzione di punti luce ed è stato ptedispo­
sto un impianto di amplificazione. 

L'altare barocco posto nell'ala sinistra della chiesa è stato riportato 
all'antico SPiendOfe attraverso l'aSPOrtazione delle ripitturazioni ptecedenti, 
il conSOlidamento degli stucchi con microiniezioni di prodotti di malta spe­
ciale, la ricostruzione con le stesse malte delle parti mancanti, il reintegro 
pitto<ico generale e in particolare delle mamnorìzzazioni della parte infe­
riO<e, una patinatura finale protettiva; su di esso, rimossa la nicchia 
dell'Ecce Home, è stato posizionato il dipinto olio su tela di ptovenìenza 
veneta, una volta riposto sulla cantoria, raffigurante la Sacra Famiglia e 
San Giovannino (seconda metà del sec. XVII). L'angusto altare maggio­
re, eretto nel 1935, ha subito interventi dì pulitura e consolidamento del 
marmo ptesente e stuccatura e rìsagomatura delle comici sovrastanti; 
sullo stesso è stato riposto l'originario dipinto della pala con al centro una 
fedele copia dell'antico affresoo della Madonna. Sulla controfaccìala del­
la porta laterale è stato risislemato il dipinto raffigurante i SS. Martiri Pa­
troni. La nicchia della Madonna è stata interessata da lavO<i di stuccatura, 
pulitura e conS()Iidamento delle parti decorate a stucco con conseguente 
reintegro pittorico; la stessa ospiterà una statua lignea vestita di una Ma­
donna con Bambino, già col titolo del Monte carmelo, proveniente dalla 
chiesa sconsacrata di Santa Croce, nel centro sto<ico e risalente agn inizi 
dell'Ottocento. Nella nicchia ove era il Sacro CuO<e è stata posta una 
statua in cartapesta leccese (prima metà sec. XX) di San Ciro medico e 
martire, proveniente dall'antica collegiata di Sant'Adoeno, una volta an­
ch'essa nella chiesa di Santa Croce. La cantO<ia, O<iginariamente provvi­
sta di un organo a canne andato perduto, è stata illteressala da lavori di 
consolidamento e reintegro delle parti in argento meccato, svernìcìatura 
e reintegro pittorico. Le opere di pul~ura, decorazione e pitturazìone in­
terna, sono state curate dall'artista biscegliese pro!. Paolo Ricchiuti. 

arch. Enrico Porcelli ~ 
Giuseppe Milo ne ·, 
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RIAPRE lA CHIESA DEllA MISERICORDIA VECCHIA 

UNA STORIA LUNGA CINQUECENTO ANNI 

N 
ella valleua delle Lame. 
lungo In via denomina­
H\ d'Ognissanti. sorge· 

va una cappella con affresco cin­
quecentesco (pittura dalmata) 
della Madonna delle Grazie. l 
marinai bi~egliesi la ,·enerava· 
no anche come Santa Maria Ma­
dre d• Misericordia. culto pro, e­
niente dalla lontana Savona, 
dove nel 1536, nelle vicinanze 
del ruscello Letimbro, per ben 
due volte In Vergine era apparsa 
al devoto contadino Antonio 
Botta. 

sacco di tela bianca, laccio e 
moltctta rossa con effigiedell;1 Ti· 
tolare. Ancora oggi conta circa 30 
uomini c 20 donne. La fiera era ce· 
lebrata In quinta domenica dopo Pa­
squa. 

Nel frottempo la chiesa si dota­
va d1 opene anistiche d'indiscusso 
valore. Nella pala dell'altare mag­
giore era stato incastonato r antico 
affresco della Madonna, attorno gli 
era MntO montmo un dipinto olio su 
tela eli scuola bitontina (seconda 
met~ sec. XVII) raffigurante i san­
ti Fonunmo e Francesco d' As>i'i 
sovra;tati dall'Eterno Padre. La chiesa venne edificata al 

posto della preesistente 
cappellina. tra il 1645 e il 1650. 
;otto il presulato di mon>. 
Guglielmo Gaddi e per volere di 
cinque facoltosi cittadini che si 
occuparono della raccolta di 
pubbliche oblazioni: don Fran­
cesco Castellett, don Francesco 
Berarducci. Francesco Lupicini. 
Filippo Sct>inosa e Giovanni De 
Ci Ili~. 

CM~sa tltlla Mi.uricotdia (ùutmo) 

Nell'ala destra. sul ponale late­
rale, in controfacciata, venne po<to 
un d1pmto ad olio su tela tripanita 
raffigurante i SS. Maniri Patroni 
(primoqunnodcl sec. XVIII). Nel­
l'ula ~i nhtra della chiesa. sul 
seicentcsco altare barocco di 
Sant'On;ola. al posto dell'antico di­
pinto (andato perduto) raffiguran­
te la \anta patrona di Colonia tra i 
santi Antonio abate (antico patro­

Fu realizzata esternamente con un \Oiume rettangolare. 
copeno a terrazza con sovrappo;to timpano a forma ottago­
nale copeno da un'anistiea cupola foderata di piastrelle di 
maiolica poi i croma. L'ingresso principale è ;ono un elegante 
portico a tre arcate. Sul ponale maggiore, in una piccola nic­
chin, venne collocata una scultura in pic1ro ritraente la Vcrgi· 
ne col Bambino, ora andata perduta: ai Imi dello stesso furo­
no collocati lo stemma di mons. Gaddi a sinistra, quello del­
I'Univen.ità di Bisceglie a de;trn. 

no della città) e Rocco, fu creata, \CM la fine del sec. XVIII, 
la nicchia in cui venne sistemata la <;plendida statua l ignea 
dell'Ecce Homo, la cui proces;ione in origine si svolgeva 
nelle prime ore del Venerdl Santo. pii ma di passare nella mat­
tinntn ed in seguito nella serata dello Messo giorno. 

All'mterno lo spazio è composto da un'aula a forma otta­
gonale con annessi quattro spazi. uno per ogni lato. che le 
danno una conformazione a croce greca: negli angoli furono 
ricavati quattro vani con fun1.ioni di locali sagrestia. deposito 
ed oltre attivit~. Da uno di questi, attrave~o una scala in pie­
tra, si accede alla cantoria in legno e poi, mediante una scala 
in legno lamellare. al lastrico solnre. 

~ Nel 1726, per iniziativa di nlcuni marinai devoti. venne 
:! co;tituita In confraternita della Madonna della Misericordia: 

Nel 1900, nella parete nord-cM, venne edificata una mae­
'tosa nicchia per ospitnre la statua della Madonna: l'attuale 
in enna pesta leccese è del 1914. Nel 1911 la chiesa divenne 
Renoria Curata. in un'apertura della parete sud-ovest fu col­
locato 11 fonte battesimale. in un'altra fatta nella parete sud­
e;t il confes.sionale. Nel 1938. in una nicchia apena nella pa­
rete nord-ovest, fu collocata una \tatua in gesso del Sacro 
Cuore di Gesù. La notte di Pa;qua del 1983, parroco don Gio­
vanni Ricchiuti.la nuovachie\a della Misericordia, edificata 
nell'antica valleua delle Lame. un po' pil1 a monte. fu aperta 
al culto: il resto è storia recente. 

Giuseppe Milo11t 
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Trinitapoli celebra il Giubileo con un roento straoniinario 

L'OSTENSIONE DELLA STATUA LIGNEA 
DELLA MADONNA DI LORETO 

v i vere il Giubileo è anche lasciare delle tracce che ri­
mangano indelebili nel cammino di fede dei cristiani. 
E sicuramente indelebile rimarrà nel cuore dei fedel i 

di Trinitapoli l'evento straordinario vissuto nel Santuario della 
Beata Maria Vergine di Loreto: l'oslensione della statua l ignea 
della Vergine, titolare del Sannoario e protettrice del paese, pri­
va degli abiti che abitualmente la ricoprono. 

li simulacro è stato souopo.~to a un restauro. sapientemente 
eseguito da Daniela Rita Elia, che ha rivestito il carattere del­
l'urgenza e della necessità ed è durato alcuni mesi, meuendo a 
dura prova la devozione dei cittadini. 11 restaul'o della parte li­
gnea è stato invece realizzato dalla ditta Anobium d i Loredana 
Acquaviva di Bisceglie. 

La presenza della sacra effigie, infatti, è per i devoti garanz.ia 
di protezione c di intercessione e privarsene per quasi nove mesi è 
stato un sacrificio notevole, acccuato solo per l'anelito di veder 
tornare la statua della Madonna al suo splendore iniziale. 

L'astensione è avvenuta il 7 agosto, durante una cerimonia 
sobria, ma al tem1>0 stesso solenne, presieduta dall'arcivesco­
vo, Mons. Giovanni Battista Pichierri. 

Nessuno, tranne il parroco, mons. G iuseppe Pavone, aveva 
mai visto la statua lignea celata sotto i somuosi abiti. Nel mo­
mento in cui il drappo che la ricopriva è stato fatto cadere e la 
statua è apparsa in tu Ho il suo splendore. sono comparsi i lucci­
coni sulle centinaia di occhi fedeli che la fissavano con curiosi­
tà, ma anche con grande devozione. 

lntraducibili sono siate la sorpresa e la commozione per la 
straordinari~ c insospeuata bellezza dell'opera che ha tolto la 
parola per alcuni minuti all'assemblea. La statua !ignea, come 
riportano gli studi dello storico locale Pietro di Biase, fu com­
missionata nel 17 12 a un artigiano della vicina c ittà di Andria, 
Domenico B1·udaglio. rinomato all 'epoca per la maestria con 
cui sapeva scolpire nel legno, materializzando la devozjone dei 
fedeli. lnfaui proprio la necessità di rendere esteriore il culto 
per la Madonna, molto sentita a quei tempi, aveva spinto i fede­
li a commiS..'iionarla. 

E un'altra espressione della devozione popolare verso la 
Vergine di Loreto sono i preziosi abiti che intorno al 1845 rive­
stono il s imulacro l igneo. 11 sacerdote e storico locale Maurnn· 
tonio Vincitorio riferisce, a proposito di questa vestizione. che 
sebbene gli abili siano "ricchissimi e tempesta ti di gemme ed 
oro. si è penluUl quella delicllleutr artistica e avvenevole snel­
leu.a, eire porta in sé fa bellissinw lmm(lgine ". 

E lo stesso sentimento espresso quasi all'unanimità dai fedeli 
la sera dcll'ostcnsionc. dopo avere ammirato l'opera l ignea in tut­
ta la sua bellezza. Anche l'arti\rescovo, nell'esprimere la sua am­
mirazione per la sacra inunagine ha creduto di interpretare il pen· 
s iero di tutti dicendo che veniva quasi voglia di !asciarla senza 
abiti, riportando però abilmente il discorso sul significato teolcr 

gico dei sontuosi abiti che spesso 
ricoprono questi simulacri. 

Mons. Pavone, nella riflessio­
ne offerta durante la veglia del l 4 
agosto, alla presenza della Ma­
donna di Loreto già rivestita dei 
SliOi abiti. ha riportato il discor­
so sulla precisa scelta dei no­
s tri padri, operata intorno 
all'800. di rivestire gli og­
getti del loro culto di abiti 
preziosi. 

Secondo monsignor 
Pavone il desiderio d i 
conti nuare ad ammirare 
la Madonna senza i suoi 
serici abiti è dettato, ol­
tre che da un interesse 
culturale, anche dal 
sentir la Domur feria-
le, per usare le paro· 
le di monsignor Bel­
lo, una d i noi, che 
appartiene alla no­
s tra quotidianità. 

E proprio in questo consiste il significato teologico dei pre­
ziosi abiti, come ha spiegato monsignor Pavone, che seppure 
non fosse stato nella mente dei nostri padri, lo ha assunto sicu­
ramente in epoca postconciliarc: vestire la sacra immagine di 
abili così preziosi significa libe rarsi della propria quotidia­
nità, operare un salto di qualità nena propria vita, a vendo 
di vis ta l'obiettivo d ella gloria finale . 

E Maria non è solo una di noi. non rappresenta solo la no­
stra quotidianità: è la tlomur della gloria. Anche Monsignor 
Bello, dopo averla chiamata donna feriale la chiama dorma el e· 
game che ··scentle dal cielo. adoma di moniU e 11alpitame di 
veli" intendendo, come lui stesso spiega, un'eleganza da legge­
re in termini di finezza interiore. 

Le parole di monsignor Pavone e la presenza della Madon­
na di Loreto con il suo bellissimo manto azzurro devono aver 
convinto i devoti che. alla fine, hanno riconosciuto la propria 
devozione in quella immagine della Vergine dall'espressione 
altera e regale che solo quegli abiti le conferiscono. L'ostensio­
ne rimane un momento intensamente vissuto dalla comunità in 
questo anno giubilare. 

Maria Oiovamra Regano 
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La testimonianza 

Il miracolo di Lourdes 

l 
ourdes, un luogo indimenticabile. dove senti sensazioni 
ed emozioni, che difficilmente sai spiegare. 
Per me Lourdes è sinonimo di pace, serenità del corpo 

e dello spirito e quant'altro: se cerchi un luogo che ti dia l'op­
ponunilà di riflettere, di stare bene con te stesso e non pensare 
per un po' a ciò che ti c irconda, Lourdes è il posto giusto. Come 
già sapete, ogni anno, l'associazione U.N.l.T.A.L.S.I . organiz-
7..a il pellegrinaggio a Lourdes, un'esperienza indimenticabile 
per chi l'ha vissuta e da ripetere negli anni successivi. 

lnfaui, l'associazione. l'innovando questa esperienza testi­
monia, ancora una volta, l'amore e la devozione nei confronti 
della Madonna di Lourdes. Ho usato il termine imlimenticabi­
le perché, stando lì, trovi quella serenità interiore che difficil­
mente riesci a spiegare. Questa, per me, è la quinta volta che 
vado a Lourdes, e tutte le volte sono andmo in treno ;;è pill 
sentito il pellegrinaggio", non perché non avevo a ltra possibi­
lità di scelta. ma perché. l'affrontarlo in questo modo deve es­
sere visto come un atto di Sacrificio e Amore verso la Nostra 
Madre. NeiJa mia immaginazione. il treno che c i porta lenta­
mente a Lourdes, lo vedo come \In bambino che lentamente 
corTe. tra mille difficoltà, verso la sua mamma. che l'aspetta a 
braccia apene per stringerlo teneramente e poteri o confortare. 
consigliare; rassicurarlo c proteggedo dalle insidie che la vita 
gli pone davanti . 

Un aspetto molto importante di un pellegrinaggio in treno. e 
che dà la possibilità agli ammalati, oltre che ai volomari e pel­
legrini, di partecipare ad un viaggio, che è fondamentale per la 
nostra vim cristiana. Questo aspetto è il più importante perché. 
dà la possibilità a molte persone di stare a contatto con coloro 
che soffrono, con persone che. vedendo li per strada. si guarda­
no con distacco, come se il problema non fosse loro. ma solo 
della sua famiglia oppure si guarda con molta pietà. Corne vi ho 
già detto qnesto è stato il mio quinto pellegrinaggio, è se Dio 
vuole andrò anche nei prossimi anni perché. ogni volta che vado 
è un'csperienz,;1. diversa, emozionante; a Lourdcs ritorno SCin­

pre con la stessa voglia ed entusiasmo della prima volta. Tutte 
queste emozioni le possono sentire solo chi è andato in que.~to 
luogo~ solo queste persone sanno cosa si riceve in quei momen­
ti cosl intensi. 

Secondo me, nella vita di una persona. è indispensabile che 
ci sia un'esperienza del genere perché. tira scoprire nuove cose: 
un paesaggio incantevole avvoho dal verde c circondato da 
montagne; il Gavc "il fiume di Lourdes'', scorrendo lentamcn­
le, se1nbra che porti con sé tutte le sporcizie della vita, che in 
quel momento gravano su di Noi. Ma, oltre a questo, ti insegna 
ad avere fede perché, in tutto ciò che vedi senti la Sua presenza: 
dal bagno che fai nell'acqua gelida. scoperta da Bernadette. dove 
ti immergl senza porti nessuna domanda, ma pregando, alla grot­
ta da dove scorre l'acqua miracolosa e purificatrice e dove la 
sera nel s ilen?.io più totale. parli con la tua mamma, stando lì, a 
pl'egare ore ed ore, sen7..a accorgertene. 

Roberto Caft~gna 
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PAST 
Il intento d i questi righi è quello di illustmre, almeno per 
L lince gencrn1i. qual è la realtà della nostra comunità 

parrocchiale di San Pietro in Bisceglie. ma sopnmutto 
(per dare un senso al titolo) capire se è possibile ''chiudere per 
ferie". 

Diciamo subito che se un anno pastorale si sta per conclu­
dere. un nuovo è già alle porte! 

Il cammino svolto durante l'anno è stato caratterizzato da 
parecchie attività: tradizionali e non. 

Forse l'attività che per antonomasia è riconosciuta acl una 
parrocchia è quella della catechesi (conditio sine qua uon per 
ricevere i sacmmenti, divenuti forse quasi obbligatori?!); essa 
dovl'ebbe guidare i c redenti ad accogliere l'azione dello Spirito 
Santo per mvvivare e sviluppare la fede che deve essere inte­
grata nella vita (cfr. R.d .C. 37-52). 

La nostra comunità ha senz'ahro svolto tale attività cercan­
do di non ridurlaad u,,•orasicer simp/iciMrdi un monologo del 

catechista, bensl ha cercato di coinvolgere i vari gruppi in alcu­
ni momenti forti dell'anno liturgico. Un esempio abbastanza 
eloquente è stata l'animazione della novena di Natale che ha 
visto i gruppi di IV elementare e di lll media impegnati nel 
comunicare all'assemblea, che prendeva parte, alcune delle pa­
role-chiave del Giubileo (porta. perdono, gioia ecc.) con 
merodologie diverse (mimi. cruciverba. scenette ecc.). Non solo, 
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proprio per evitare quella intem1zione estiva che porterebbe alla 
tanto temuta soluzione di conlinuità. i gnappi di 11 r media (che 
non dimentichiamo costituiscono il .anto aucso traguardo 
dell'iniziazione cristiana) parteciperanno ad un campo scuola 
che co~tituisce un tentativo ulteriore per far germogliare quc..'iti 

semi di spemnw (cfr. Le 8, 4-8). 
L,invemo ha visto anche attività per i gruppi giovani e giova. 

nissimi che costituiscono una risorsa della comunità di cui biS(}o 
gna tenea· conto sempre; i nomi dci gruppi potrebbero sembrare un 
po' troppo altisonanti e sublimi, ma ognuno ha un significato ben 
ricercato: il Gnappo Perla, Aquila e Vita che, ollre ad animare le 
varie celebrazioni euc-Jristichc. hanno partecipato all'animazione 
della Via Crucis per la strade del qua11iere, un momento denso di 
spiritua.lilà per llllla la comunità parr<x:chiale che cerca di essere 
un punto di r·iferimento certo del nostro quaniere. 

Sempre riguardo alle attività formative non vanno dimenti­
cati il gruppo famiglia e delle donne di A.C .. che hanno dalo 

vira ad una serie di incontri~dibauito, rinettendo sul documento 

"Evangelum ' 'itac". 
Ma un aspetto che dovrebbe costituire il caposaldo, almeno 

secondo me. di ogni comunit:l parrocchiale cattolica è lo s tudio 
più o meno approfondilo della Parola di Dio. Non a caso già da 
due anni il paiTOCo don Vito Sardaro. estendendo la partecipa· 
zione a quanti fossero interessati.lienedegli incontri biblici per 
corni nei are a conoscere un po' di più il tc.~lO che dovrebbe esse­
re alla base del nostro credo. Sicuramente questa iniziativa, che 
non conosce, almeno per il momento, un te rmine linale, si pone 
in continuum con quanto detto nella Conferenza Episcopale lta­
liana a Colle valenza (22-26 maggio) per la progmmmazione dei 
prossimi IO anni di pastorale, il cui risultato possiamo riassu­
merlo nell 'esortazione "Chie.~"l. alzati e cammina", quasi con 
un imperativo kantiano. che vede come punto di (ri)avvio 
l'evangelil.l.azione (LG 1). 

Forse è bene anche ricordare che nel nostro quartiere i fatidici 
Testimoni di Geova hanno costnrito a pochi metri dalla nostra 
chiesa la c.d. ''Sala del Regno'' cittadina. Per il momento la loro 
presenza, sia pur cospicua e costante non desta problemi di al­
cun tipo, ma perché non tentare un dialogo (in un futuro non 
troppo lontano) anche con queste minoranze. visto che nel Ili 
millennio si parla così tanto di globtlliwu.ione? 

Questi incontri non hanno nessuna pretesa esaustiva ma sono 
un tentativo per far maturare una fede molto labile e maJieabile 
da parte di chi è un po' più addentrato (a modo loro) nella male­
l'i a: chi ha orecchi per intendere intenda! 

Per questa estate sono stati organizzati d iversi campi scuo­
la: uno per i ministranti (che sono s tati protagonisti di una cele­
brazione di vestizione), uno, come già detto. per i l'agazzi di l Il 
media che rappresentano forse un dilemma vista la loro propen­
sione ad abbandonare t uno~ tre i gruppi giovani, evidentemente 
adeguati alle loro esigenze, al cammino svoleo e alla maturità 
spirituale. 

L'estate, dunque. non può e non deve essere un momento 
che vulncra la consequenzialità di un inverno~ sicuramente rap­
presenta un momento di pausa per tutti coloro che agiscono e 
interagiscono con la parrocchia. sicuramente è un tempo giusto 
per ritemprare le forze, ma sicuramente non si può andare in 
vacanza abbandonando tutto. 

The fast (in ordine cronologico) 1Jut1101 the /east (per l'im­
portanw) è il pellegrinaggio a Lourdes che la nostra comunità 
ha organizzato nei primi giorni di luglio come momento con* 
elusivo della festa parrocchiale. e per'Ché non comefons et c:ulmen 
del nostro cammino ratto e da cominciare. 

Per il ruturo i progeui sono tanti: l'esigenza di un coordina­
mento liturgico è sempre più pressante. visto che l'aspetto litur­
gico (insieme alla catechesi e alla carità) costituisce un pilastro 
della Chiesa tour-court; anche il coordinnmemo caritas è in fase 
di avvio, visto che comunque In nostra comunità (oltretutto di 
"periferia") riesce ad aiutare, limitatamente alla fornitura di vi­
veri. parecchie famiglie che puntualmente si rivolgono per un 
aiuto. Sarebbe auspicabile la nascita di un centro d'ascolto per 
comprendere situazioni anomale e ambigue, oltre che per una 
cooperaz ione sinergica con le agenzie del territorio e i servizi 
socio-assistenziali. 

Buon lavoro ... 

Pietro Acquaviva 
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inmo onnai nel pieno dcii" Anno giubilare e c'è un testo 
che può aiutarci a capire meglio cosa è il pellegrinaggio, 
una delle canmeristiche imponanli del Giubileo stes...o. 

Awtlllo di Dio &odo Dell'uomo. Il fH'IItgrilla!IRiO tltllaftdt 
è un tt"'IO che cercn di ri~pondere in maniera scient•lica alle do­
mande sul pellegrinnggio. 

Costituilo soprauuuo dai contributi di docenti della Facoltà 
Teologica dell' lutlia Mcndoonale, il testo •i presenL1 ricco di spunti 
di riflessione che conduce llleuore da un piano mernmence teore­
tico nd uno pratico: 

Nel In presentazione Giovanni Ancona, Preside dell' blituto Te· 
ologico Puglicse. si e!tprime oosì: "La tradiUone ebraico-cristia­
na assume l'esperien>A pnmordiale del camminare. che offre al· 
l'uomo la possibilità dt lasciare un luogo e di raggiungeme uno 
nuovo". lnfntti il te..~to bib1ico usn spe1oo~0 termini come vù1, cam­
mino, portrnw. usci w, itint!rtlfio, stquela. 

In più lo stesso Conci ho Vaticano Il definisce la Chiesa come 
popolo di Dio in cammino '·crso Ja Trinttl. 

LI libro., divide in due pani. La prima pane affronta il tema 
del pellegrinaggio dal punto di vista teorico. L'espericnta del cam· 
minare, dello spostarsi nasce sin da Abramo (ecco perché condi· 
vidi amo il noo;.tro cammino con i OO"'Iri "fratelli maggton·· ebrei): 
"lo sono un pellegrino. come tuttt 1 miei padri- è 11 utolo della 
prima rclationc, tenuta dal Prof. Michele Lenoci. che affronta 
questo tema dai patriarchi (Antico Tc:-.tamcnto) sino alla lettera 
agli ebrei (Nuovo Testamento). Omelia Marra e Jne-Suk Lee af. 
frontano rispettivamente ti tema del pellegrinaggio nella religio­
ne islamica c nel buddismo. E non poteva mancare "iU cale argo­
mento un contributo dello cosiddeua Ne w Age, nata in questi ul· 
timi anni (Michnel F'u!.~). 

Tuue queste rifles'>ioni ponano il lettore a chieden,i come vi· 
,.ere oggi questa dimcn\ione di mo,·iln~nto in una socictl e in una 
cultura roncmente din:t.mica. 

Ecco lo seconda pane in cui si souolinca la pro~pcttiva del 
credere nel contesto culturale presente. Non può e~~erci teoria 
seoz.a prasM. ~prassi ~ni..a teoria! 

Ciro Sam>t:trodelinea il credere nell'epoca del po<t·modemo 
tra frammentarietà e pluralismo. mentre Orazio Frnnce">Co Piazza 
tratta della speranza della meta (se non ci rosse la rnctn. il viaggio 
sarebbe inutile!). 

Una pane dell'opera mette io ri"'lto le considera1iooi psico­
logiche <ull'esperienza del pellegrinauio (Giacomo Manielli): 
espone i dat1 di una ricerca tenuta trn il 1991 e il 1997 c li discute. 

L'ultimo contributo è sui generi.r: Fmnco Cas!Cllonn cerca di 
8 spiegare il film Teorema di Pier Paolo Pasolini, che prende in 
~ esame un ilincrario '\Cf"'II il divino. do'·e un ospite inatrew si pre­

~ ;~• in una famiglia bot&hese e qua<t on:~>peuatnmente va , ia 

spingendo oa.ni pe:rsonaggK> ad un cammino ,·erso il cambiamen· 
todi cia!o.Cuno. 

La salveaa dell'esM!rc umano è il prodono di due contribuii 
imprenscindibili: l'avvento di Dio e l'e~odo dcU'uomo. Da tuno 
questo po\~iamo capire che siamo di fronte all'homo 1-·iator. ad 
un uorno(odonna)che non può restar.ene fermo, orgoghosodel· 
la suil nutcxufficienza (che oltremodo non possiede!). ma deve 
necessariamente tmtovers; l'er.to Qualcuno che lo nuiro. Avevo 
ragione Agostino quando diceva: " l l mio cuore è inquiero fino a 
quando non riposa in te" 

Ruggltro RutigliaJro 

Nicola Giuhani 

Omaggìo Il Mauro Giuli11ui (L'Orfeo tlt/111 Puglia) 

Stampa Pi~bAideA Bi~glie- 1999 . pp. 92 

l 
o scorso maggio il Comune di Bnrteua ha inte~o rendere 
omaggio a Mauro Giuliani ricordondolo nelloc,ale teatro 
"Curci", In quc\la occasione ~ \lato presentato anche il 

testo di :-l1cola Giuliani. ··omaggio a Mauro Giuliano (I..'Otfeo 
della Pugha"). Poi è toccato alle musiche del compo<itore pugJiese 
urnico di l'>oganini e di Ro~ini. interprct1Uccon grinta c maestria 
da Umbeno Cafagna, barlettnno. docente di chitarra nl Conserva­
torio "Picconn1" di Bari. Oltre aUa "Grande Ouvenure op. 30" per 
wl a chitnrra. uno tra i pew più noti del compositore b1vcegliese, 
il progrumma ha proposto sei leader per Mrumento e "'OCC con il 
soprano Mori lena Gaudio c il pl'imo concc110 in La maggiore per 
chitarra con il qu3J1etto d't~.rchi "Felix". 

Discendente direuodel grande chitarrista. Nicola Giuhani. ha 
scritto il libro dopo un la,·oro di ricerca molto inreres~nte che ha 
portato alla !!.COperta di a~petti inediti della viu\ dell'an ista 
biscegliese. 

La famiglia Giuliani. originaria di A \COli Satriano \Ì trasferì· 
vce a Bisceglie c poi a Barletta dove Mauro c il fratello maggiore, 
Niccolò Filippo, srudinrono musica. 

.. , risultati della ricerca condoua su n l cune serie documenta· 
rie conservme nell'Archivio Diocesano d l Barleua ci con~entono 
di confennare la noti1ia ri(erita da lsnardi (uno dei primi biografi 
di Giuliani ndr.): Mauro Gtuliani compi effeuava.mente i ~ooi stu· 
di in Barleua", Inoltre con 1 fratelli Nicolò Filippo cd Emanuella 
Giuliani, ricevetre il sacro mento della Crc\ima nel ha chiesa cotte. 
drdle di S. Mnrin Maggiore. Ulteriori indngini sui regi\tri eccle· 
.,1astici hanno n\·elatoche la famiglia Giuhru~i. dimorava a Onrleua 
nella "strada della Piaua" on una casa P"'"' in affino. 

D:t.gli atti di matrimonio. redatti nel 1800. tra Giuliani e Ma­
rio Giuseppa del Monaco, emerge che dulia fanciulletto sino alle 
noue, Mauro non si era allomanaro dnlln ciuà se non per brevi 
viaggi di i<trwione. A B>rtcua nascono i primi due fi&h Michele 
Giuseppe e Gaetano Nicola Maria. Fin qui il periodo pugliese di 
Giuliani, che ~~ rrosferi~c n Vienna nel 1806 dove riesce a dare 
umpia dirn~tmzione del suo talento di compositore e chitorrista. 

Nel 1812 torna a Barletta per trasferire la famiglia a Vicnna. 
l'anno dopo nasce Emilia che segue le onne del padre come chi· 
tarrista e compositrice. 

Mn.uroGiulinni tiene conceni applaudali\~imi a Venetin, Roma 
c Napoli, cd è proprio nel capoluogo p:oncnopeo che si spegne 1'8 
maggiodell829. 

t'farinn Ruggi~ro 
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osa fa di un'ope13 un claSSICO? Do Cllf10, non la sua morta 

C mooomentalità. Un'opefa, che Sia solo mont.rnento a se SleS· 

sa, non è che simulacro e inane enslaDIZZaZiooe del soffio 1'11a· 
le che un lampo ispirava~ suo aulore. La dassicilà di un'opera, inve<o, 
non può non essere commisurala dalla sua lnlema capacità di inlerpella· 
re e meltere in questione i lettore occaslonale e con esso un'intera cultu· 
ra, al limite, un'intera epoca. Un classico, penanlo, nella prospettiva della 
opinlo communis, non pollà non riuscite inattuale, non eonfonne alla ten· 
denza j)(edoninante del tempo presente 

La npublllicazione, a circa tnent'aiV'I dala sua poma edizione italia­
na. di EsetaZJO di ens11anesomo di Se<en Klett<egaatd, rappresenta, per la 
CIJituta otaliana In generale e canolica In patlloolare, una di quelle rare 
ocx:a51011 per tomare a rillettere ~ propne rad'oci: radiò europee perché 
ensbane l n controtenderlza nspetto - g.,sta la nota del curatore - al'dis· 
solver$1 delta cosiddetta sodetà crist~&na· (p. 5), Eserdzlo di crislianesi­
mo è opera ·,nattuale' perché provt>Ca le coscienze quasi coslringendole, 
all'alba del nUO'IO millennio, al cospetto dell'evento unico e itripetibile del­
ruomo-Oio. In tal senso, dunque, il testo kierkegaardiano paria alla cri­
stianità costituita di un'Europa ormai dedinante,lmmemore della propria 
essenza, rappresa nella rete della globalizzazione e della new economy. 
Ma 'ensbanità' non è sinonimo d1 'crisbanes.mo·: quest'ultimo bis<lgna 
che s.a eserdtato ne1a prolondrtà del quobdiano, che sia vissuto neaa 
pmpna carne mtal1do I'IJomo.Ooo. scandalo per la legge e paradosso 
per la ragoc:r.e. In quesiO pressante IIWitO ad eseratarsi fil denlro l moste-
10 cnstiano è raochiuso l senso bJUo - oosll curatore - della "bbuaante 
attuahtà' (p. 5) defopera del pensatore danese. In fondo, il tempo d• 
Klerhgaard è anoora i nostro tempo: tempo do un Occidente sempre più 
segnato dal dominio della verità della teonoca- nel suo significato insieme 
epocale e metafisica - sulla verità della soggettività dell'esserci. 

Esercizio dì cristianesimo, setìtto per edofocazione e risveglio della 
coscienze del cristiano, si compone di tre parti Ineguali per estensione, 
ma Identiche'" quanto ad articolazione interna. Ciascuna di esse, infatll, 
s. ap<e eon una p<eghiera, prosegue con la presentazione di un tema 
biblico. so concirde ~essivamenle con un forte ed appassionalo "' 
chiamo arontenontà defesostenza cnsbana. che è esostenze nel mistero. 
Ciascuna di esse S&!1l3 una sorta di tappi lungo la via tracciata dalla 
man.lestazoone defuorncHlio. Dì fronte arorMto di Cristo a seguor1o, d 
Singolo so arresta: 'o meravìgl13l L'aiutante è l'aiUtO' (p. 34). Soggetto e 
fine sono qui la stessa cosa, fatto inconoep1bde per la ragione, per la qua­
le invece la 'civiltà dei meZZI' è ' la clvlitè del fmì. Ben presto, però, lo 
stupore di Ironie al paradosso si tramuta in ~ndalo, in collisione con l 
contemporanei: "'o scandalo è o in rapporio a Cristo oppure al fatto do 
essere personalmente cristiano' (p. 156). Ed è appunto dallo scandalo 
che SQt9e la fede. 'la possibilità dello scandalo è inseparabile - cosi 
Koerttegaard-dalla lede a1 punto che, se r~ non resse 1a possibt­
l tà cielo scandalo. ~ non potrellbe neppon ~ oggello di lede' (p. 
208). Nella pnllnessadi Cnslo--.; atlnl6 lutu me' (Gv. 12, 32), Sladem­
poe rll'lll8!e onvrto a seguilo, pooc:hé 1a va del crisbano è disposta verso 
colui che dafalto attira a sé i c:nstiano - sa ol cnstiano si riconia dì lu~. e 
chi non 10 llOOida non è cristiano' (p. 213). Nel crogouolo delta memona d 
cnstiano. e con lui l'uomo europeo, troverà la propria rigenerazione. 

Se In questo esercizio di rigenerazìone l"occasionale lettore' è slato 
salecilalo, sostenuto e inccraggiato dale parole di Saren Kierl<egaard, allo­
ra ropera del Danese potrà dirsi a giusta ragione veramente un classico. 

Francesco V..lerio 

... ---

Gio\'annì Maria Rossi 

!.'arte del ce/ebrart 
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au1ore. ohre ad essere s.tn1o 11 musicista che ha composto le 
Il musiche in occasiOilt delle celebr:)lioni centenarie che han~ 
L noimeressmo la nostmArcidiOC.'C."'Ì lo scorso rumo, è presbitero 

comillio11o, musicoterapista, membro dcl8fUppo internazionale di ~tu· 
dio Univetsa Laus (piò volle citato nel contributo), competente 
liwrgis.ta, 

Il ~00 intenrento alla Senimana dt Studìo dell' A.P.L. rapprcscn~ 
un importante ed uJteriOfe: JXbSO ••et"'I quella forma di riruM) ... amento 
hturaoco-musicale tanto auspiCOI.'I dal Concilio vaticano IL 

La rebzicne è suddi,·isa in tre p>n• llonolo della prima. "Celebra· 
re con o! suono-. rimanda ad un'"""h" eleo porometri dì base del suono 
da un punto di \iSta lisico.:!C\I<IK:O oltre che psicologi<:o e scgnooo­
'imbohco. Il primo inconlro t.rn la puS()tW umana e il suQfJO avvtene 
nello persona umana stessa. lnfani il feco gih dal quano mese di vita 
intrauterina percepisce i suoni corri~pondcnti nlln voce matema. (in b~ 
n ricerche efTeuuate da 1bm.:ui~ c J)l·cdnl). PenMtO si può affetmnre 
che il \Uono nv,•olge la nostr.1 vità già dai primordi. Tuttavia esiste una 
differenta tru il semplice udite e l'"mcoltonttcntivo .. che: pone il nostro 
osere 1n sintonia con 1· agire lituraico. affine~ la celebruionc sia vis· 
\Uta "in modo integrato. artnOnJt.ato. sonorizzaco .. piuttosto che 
"\ChuOkle o perlomeno imm31uro" 

La seconda pane <i occupa di come -celebrare con il C<>nto" 
Fino al \CC. V i primi cristiani panecìp3vano piò anh•amence con il 
canto alle cclebr.uioni. Dal ~- VI m poi si sono imposte élite d1 
cantori e musicisti che hanno lcuc:rolrnente ammutolito il popolo. 
Quc,ln condizione si è protralla fino Cl un'li al2000: ronunatamc•l· 
te il Concilio Vaticano Il ha ~gnnto unn "volta conscmcndo al 
popolo di riappropriarsi del ~uo camo. In seguito Rossi elenca e 
commenta una serie di forme mu,icali relative alle molteplici 
thualità. lnohre si sofTenna sull'unportnn1a che può a,·ere la cura 
della vocahtà sia dei ministri che dtl popolo: a questo pro~uo 
fomifi« indicazioni sul modo di cantare dci , ,ari allori liturgici ~•a 
~r non mmsificaJ? e banali.uare gli inten·enu cantali. sia pe:r d•· 
, .ef'ificarh, assegnando a c:ia.!JC'uno 11 \UO ruolo e rendeodo C'<bl 
pila p3nttìpala la celebra710ne. Infine fa un'analisi del cosiddeuo 
canto "gregoriano .. c della poli fonia "classica", asserendo che t n le 
repertorio non sempre è focihneme acce~sibilc al Popolo di Dio. c 
~opmuuuo è poco applicabile alln liturgiA rinnovata. Quindi. nella 
1nnggio1· parte dei casi. non lo si dovrebbe utilizzare. 

Nell'ultima parte della rcln~ione 'i parla di come "Celebrare con 
lA mu;;ica ... In t:tle ambito spe."!!O i h:nnini utilianti sono contm~· 
JIUii da un'ambiguità di fondo che genera confusione. Perciò R~1 
propone che. ad cscmpto. ~ preferib1lt utihn.are l'espressione mu'ica 
"rituale" poutiOSIO che music3 -....,. ... lltenmine ''Solenne" può....,. 
re <onon1modo "Pomposo" ma puòonche 1ndiC<1R: ''maggio<epaneci­
panone aUÌ\'3 articolata" (oniamcnce do~bbe esserequesl· ul11ma a 
rh:o.hare e non la "pomposìt!f'). Si parla infine di strumenti mu•icali 
ind1cando il loro c:orretlo utihuo anche in in~iemi pluritimbrici in re· 
!:vione nl canto da accompagnare c nll'a-.\Cmblea ceJebrancc:. 

Con'liglierci perciò vivmnentc tale volumello a tutti coloro -
minif\tri. musicisti, animarori dcii'O\M:mblea· che vogliano "cclc· 
btorc con ane" e dare un sen\o profondo tll loro agire liturgico. 

VillctnZJJ IAJ'OFrtJ 
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Ricordando il beato 
Padre Pio da Pietrelcina 
a 32 anni dalla sua morte 

A 
San Giovanni Rotondo, un 'amica cittadina situata 
sul Gargtmo, in /JIVVincitl di Foggia, il samuario "S. 
Maria delle Grt•zie" COli il convento dei ctqJpuccini 

è meta tU migliaitl di 1>ersone. proveniemi da ogni ptwte d'lta· 
lia e del mondo, per pregllre sulla tomba del Beato Plldre Pio. 
Questi nacque a Pietrelcina (8enevemo) il 25 nwggio 1887 
tla Grazio Forgiane e Mm·ia Giuseppina Di Nunzio, "conta· 
tlini. geme onesta e /aboriOSlllllll estremamente povera" (Lui· 
gi Peroni). Fu baueu.ato, 11ellll clriesll di Stmt'Amw di 
Pietrelcitw, alle cinque del giomo seguente con il nome tli 
Francesco. 

Nella stessa chiesa, il 27 settembre 1899, ricevelte anche 
la cresima. l suoi genitori possetlevano UJI podere in località 
"Piana Romana". "A sei anni Francesco cominciò a rendersi 
wile alla famiglia: gli ven11ero affidllte due pecore, e ogni 
mattina le portavtl a fJascolare " (Rosa Cemrone). ''A quindici 
anni Francesco volta tlejinitivamente le sp<lile al momlo e si 
t1ppresta aftu·si Ctlppuccino e ajitltmzar.'ii co11 ''Madonna P o· 
vertà" (A11tonio Pa11discia). Lll mattillll tiel 6 gennaio /903. 
li/l'età di sedici anni. entrò nel convemo dei cappuccini tli 
Morr:one (8e11evento). ii 22 stesso mese Francesco indossò 
l'abito fmncesctmo tlssumtmdo il nome t/i Pio. Il 22 gennaio 
1904 emise i voti di obbetlienw, di povertà e di castità. "Com· 
pì successh:ameme gli studi ginnasiali a Stmt'Etia a Pitmisi. 
quelli di reologia li Montefusco. sos1emze gli esami tt Benevento 
e, nel duomo della stessa città. il IO agosto t/el 1910 ve11ne 
ordinato sacerdote" (Luigi Peroni). Il 14 stesso mese, nella 
chiesa matrice di Pietrelcina, celebrò la sua prima Messa. Alle 
tltte cerimonie liturgiche e m assente il!Nlpà perché emigrato 
in Americt1. J/4 seuembre /910. do1w unti breve permanenzc1 
nei conventi di Venafro e Foggia. venne tlesrin(IIO per sempre 
t1 quello di San Giovanni Rotondo. Prima tlel convento di 
Molltefusco, venne trasferito a quello di S. Marr:o Lll Catola e 
t/i Serracapriola. Nel /915 fu chiamato alle armi e 11el 1918, 

8 
per motivi di salute, ''enne riformato, tlopo i periOlli di licen· 

~ w. i..L1 mllttilw del 20 settembre 1918. Plltire Pio. pregtmdo 
dawmti il Crocifisso del coro delia chiesetta del convemo, ri-
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cevette le stimmate. 
i..L1110tizia de/fat­

to si sparse rapùlo· 
mente nella cirtadi~ 
na, i11 lwlia e al· 
l'estero. San Giovan· 
ni ROtontlo divenne. 
cosl com'è ancora 
oggi, la seconda 
Assisi. Tallli, acco· 
suui t1l confessiona· 
le di P. Pio, Si COII­

vertirrmo e ricevette· 
ro grazie. Lt1 com· 
/Jarsa delle stimmare 
di P(l{/re Pio dette 
inizio t11/o stesso wl 
periotlo di persecu· 
zioni e di ispezioni ecclesiastiche. Il Sant'Ufficio tlecretò an· 
che l'isolamento. Nel 1943 detto orga110 revocò il divieto alia 
confessione e alltz celebra1.ione eucarisrictz. Nel 1960 comin· 
ciò la visita apostolica tli mons. Carlo Maccari. Altre restri· 
zioni. Poi anche il caso Giu.ffré. Patire Pio accettò le sofferen­
ze terrene e fu sempre obbedieme alle tlecisioni tlei suoi supe· 
rimi Egli oltre le stimmate "possedeva tmche il dono della 
bilocttzione. di emanare profimti e t/i scrutare le coscienze". 
Fondò i "Gruppi di Preghiera" e Ili "Cllsa Sollievo delia Sof­
ferenztl ". ww struflura ospetlt1liera di grande prestigio scie n· 
tijico in /tolio e in Europa. 

Pt1dre Pio morì lt Stm Giowumi Rotondo ltt maltina del 23 
se11embre 1968. La triste nothitl si diffuse subito in tuffo il 
momio cl'istitmo con ogni mezzo d'infonnozione. La salma, 
composw. venne esposw nellt1 chiesa grtmde del sanuwrio. 
Nel pomeriggio di giovedì 26 stesso mese, cemùwill di miglia· 
ia di persone sjilllrono in corteo funebre per le vie principali 
del paese. Dopo la Messa la salma fu tumulata nella cripta 
della chiesa grtmde del santuario. 

Nel 1973 il conqJiamo mons. Valemino Vllilati, allora arei· 
vescovo di Manfredonia, successore di mons. Antlrea Cesartmo 
perché deceduto 11el dicembre 1969. ouenne il mdlaoslll per 
l'imroduzione del processo di beatifica tione e canonizzazione 
del Se1110 di Dio Padre Pio. (La richiesta venne inoltrata dal· 
t'allora amministratore t~postolico, mons. Cunial). Nel 1982 
Giovanni Paolo Il (che conobbe in vitll P. Pio) 110tijicò l'atto 
ufficit~le per l'avvio del processo di cui sopra, iniziato nel marw 
/983. in San Giovanni Rotmulo, e terminato nel gennaio 1990, 
nella stessa cittadina. Tutfllla documentazione fu inviatll tlila 
Congregazione delle umse dei Stmti. li 21 dicembre 1998 Gio­
vlllmi Paolo Il promulgò il decreto sul miracolo: la guarigio· 
ne t/ella sig11ora Cousiglia De Martino di Sttlemo. 112 maggio 
i 999 lo stesso pomejice proclamò "Beato" il Ve11erabi/e Pa­
tire Pio da Pierre/cina. Erti /Jresellle l'attuale arcivescm'o di 
Mtmfretlonia. mons. VincenUJ D 'Atldario. Perla santificttzimte 
uecessitllun miracolo tla souoporre a/Ili su indica w Congre· 
goVone. Il popolo cristiano auemle. con ansit1 e in preghiem, 
lll!JI'Oclamtlt)One "Stmto ". 

Michele Cosentino 
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"Questa riforma non ci piace" 

Il pensiero di Pax Christi 
sulla riforma della leva 

a Camera dei Depuwti lw detro il primo sl alla rifor­
ma della leva eire prevede ltl progressiva projessiona· 
liu.azione delle Forze annate. 

Vista l'tunpia maggiorauza tU forze politiche t:he Jw votato a 
favore delltl legge, c'è da temere che anche il Senato dictl pre­
sto il suo sta questo /Jrogeuo definith•ameme. 

Ma è co11 altretumto timore che si può prtwedere che il Se­
nato 11011 si sogni nemmeno di discwere e llpprovare i disegni di 
legge giacenti da mesi in mtutria di riforma del serviVo civile. 

QuestO è il primo motivo per cui la riformtl approvata oggi 
11011 ci piace. Nel seuembre dell'mmo scorso. allorquando il 
Governo presemò il suo disegno tli legge per rifomwre /a/eva 
militare. fu costretto a promeuere che parallelameme alla ri­
forma delle forze annate sarebbe stalll DP/JIVVllta anche la ri­
forma t/ella leva civile, cioè del sen;it.io civile. Questa promes· 
sa è SUllO rei te rata anche da vari ministri dell'tllllWie Governo. 
Non riusciamo a 

vedere dove stia il r---7~::~::~:~::Ji.:~ 
parallelismo: ltr 
rifonna del servi· 
Uo civile. proposlll 
dal Gm•erno e da 
vari partiti. dorme 
sonni profondi 
presso lt1 Commis· 
sione Al/tiri Costi· 
tuzionali del Sena­
ro. 

Ma la riforma O/J/}TO\'alll queslll numhw non ci piace anche 
perché non definiscejbw infondo i veri com1Jiti che le Forze 
tumate, e più;, generale la politica di tlifesa t/e/nostro Paese. 
tlebbano auuare. A un muro dalla "guerm wtraniuu·ia" com­
bauuw anche dl,IJ'Jwlia contro la Serbia, temiamo che quel/t' 
possa essere t m 'esperienw·pilolll per le nostre Forze annate. 

Questa riforma inoltre rischia di minare l'uguaglianza dei 
dttadini in materia di ingresso nel mondo del ltworo, dato che 
si prevedono corsie preferenziali e riserve tli posti nelle pubbli· 
che amministrazioni per qua w i svolgeranno il mestiere di sol­
dato professionale. 

Infine, temiamo che i costi economici tli quesw riforma (la 
paga annua di 1m soldato t/i leva mwalmeme è tli circa 1.80Q.(X)() 
lire, quella di 1111 soltlato voloutario sarà di 30 milioni) SllrtliUIO 

molto più alti di tJuelli previsti, me/lire chiediamo da anni che 
lo Stato italiano ritluca il bilancio tlelltl difestl: mentre il servi· 
tio civile dei 100.000 obiettori di coscienza tra qualche selli· 
uuuw cllitulerà per mancatiZtl tli fondi. 

Pax Cllristi 

JeherB & lA C&nur:tOAS 

Pronti/ 
ai vostri posti ... 

via!!! 

ante volte abbiamo desiderato neJla nostra vita udire T questa frase immaginandoci su una bella, grande, af-
follata pista rossa, e tante altre l'abbiamo poi temuta 

quando realmente eravamo lì, pronti a scattare e nello stCS· 
so tempo come blocc.ati dal timore di non farcela, d i perde­
re. Perdere, che angoscia! 

Eppure il solo fauo di meuersi in gioco, di confrontarsi 
con gli altri non può che essere una viuoria. una vittoria 
contro le proprie inibizioni. contro le proprie paure. 

Quelle persone che hanno gareggiato almeno una volta 
nella loro vita non potranno mai dimenticare l 'emozione pro· 
vata negli attimi prima della partenza. attimi così brevi e 
cosi lunghi nello stesso tempo, quando accovacciate sulle 
gambe hanno visto davanti a loro la pista, a destra gli spa1ti, 
a sinistra i giudici, ai loro fianchi gli "avversari''. 

Mcnt.re si è Il, ad aspettare il via, si cerca un modo per 
rimandare la partenza, si vorrebbe chiedere allo startman un 
po' di tempo in più per concentrarsi ma, nello stesso tempo 
non si vorrebbe alo·o che finire la gara alla svelta. prima di 
mettere in atto un ritiro tanto desiderato in quel momento. 

Quando si è pronti ci sono i vari riti propiziatori, ci si 
affida un po' al destino, un po' alla fede, un po' a tuuo. nella 
speranza di tagliare per primi il traguardo. 

Finalmente si ode il VIA, e comincia la gamcontro il tem­
po, contro gli altri atleti, contro tutto e tutti tranne che contro 
se stessi, è quasi un atto egoistico, la voglia di mostrarsi mi· 
glio•i e superiori agli altri, almeno per quanto riguarda il fisi­
co, perché poi, come si dice: "Mente sana in corpo sano". 

Alla fine della corsa è tuuo diverso, qualunque sia il ri­
sultato non si è più gli stessi, si è più forti, più sicuri di sé, si 
vorrebbe ricominciare tuuo daccapo per riprovare quelle sen­
sazioni che p1ima impaurivano. Quei pochi secondi di gara 
tornano nella mente come frammenti di un film, passano 
davanti agli occhi a rallentatore e sembra di non averli vis­
suti in prima persona. Quando si corre la mente è tutt'uno 
con il corpo. non ci si rende conto delle distanze, si dimen· 
ticano i consigli degli allenatori, la tecnica, è tuuo legato 
all' istinto e alla "fortuna". 

Ci prepariamo giorno e notte ad affrontare i nostri gran­
di momenti c, quando poi ci troviamo a viveri i, niente o 
quasi va come era previsto, ma forse è meglio, perché gli 
eventi inaspettati, belli o bnmi che siano, sono quelli che 
fanno assaporare al meglio la vita, istante dopo istante, tutto 
così nuovo e unico come deve essere. 

A qualunque posto aspirerai e sarai chiamato, la sanità 
di corpo, la vivacità di mente, Ja tempra di carancre che lo 
sport ti avrà dato saranno, insieme ai frutti dello studio, la 
molla che ti lancerà •rresistibrlmente alla conquista delle mete 

più ambite. l§ 
Letizia Tortosa ~ 

~ :n ::< 
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DIOCESI 

BREVI 
Sono stati oonfermati nell'incarico: Mons. Savino Giannotli, VICario Genefa· 
le; Mons. Giuseppe Asciano, canceliere; Moos. Tommaso Palmieri, Vicario 
Episcopale per Trani; Mons. Giuseppe Paolillo, VICario Epìsoopale per 
Ba~etta; Moos. Felce Posa, Vtcario Epìsoopale per Bisceglie; Mons. Giu­
seppe Pavone, Vicario Episcopale per Margherita, San Ferdinando e 
Trilitapoli. 
Don cataldo Bevilacqua è stato nominato VICario Episcopale per Corato, 
wccedendo a Mons. Luca Mascia~. 
Don Filippo Salvo è stato nominato Vtcario Giudiziale. 
Don Matteo Martire è stato nominato Delegato Vescovile per i Ministeri 
istituiti e il Diaconato Pennanente. 
Don Domenico Marrone è stalo nominato Delegato Vescovile per la For· 
mazione Pennanenle della Vita Consacrata, del Laicato. 
Don Vincenzo Di Pilato è stato nominato RettO<e del Santuario di S. Maria 
delle Grazie e Assistente Spìrituale della Casa di spirilllalità in Corato. 
li Diac. Enzo Di Lecce è stato nominato Direttore delle Opere della Fon· 
dazione Oasi S. Maria delle Gra~ in CO<ato. Confennato nel'incarico di 
DirettO<e Anvninistraliv<> detta Fondazione il Dott. Luigi Pansini. 
Don Enzo De Ceglie è stato noninatoAtWnatore-educatore P<OSSO il Ponti· 
fido Seminario Regionale teologico di Molfetta. ConsoNa l'lllcarico di Ass> 
stoote spirituale deii'Agesci e di Ret1ore del Santuario di Colonna in Trani. 
Don Francesco dell'Orco è stato nominato Incaricato della Pastorale Sa­
nitaria e relativa Consulta diocesana. 
Don Ruggie<o Mastrodomenico è stato nominato Delegato diocesano del­
l'Unione Apostoliea del Clero. 
Don Giovanni Cafagna è stato nominato Vtcario Parroochiale della Par· 
rocchia S. Giuseppe in Trani e Direttore del Se<vizio Diocesano per la 
Pastorale dei Giovani. 
Don Se<gio Pellegrini è stato nominato Segretario della Cootmissione Edu­
cazjone Cattolica, Scuola e Università, VICario Parrocchiale presso la 
Parroochia SS. Angeli Custodi in Trani e Assistente Religioso del Presidio 
Ospedaliero di Trani. 

PIÙ FORMAZIONE UNITARIA E PERMANENTE PER l LAICI 
Lo ha auspieato Mions. Pichierri in un recente incontro che ha visto la parte· 
dpazione dei vicari episcopali, della presidenza del Consiglio pastorale 
diocesano e dei direttori delle Commissioni pastorali diocesane. 
Il Vescovo pe!'S3 anche per i la id a degi inoontri unitari e fonnativi per i laici, 
come già accade per il clero e per le religiose di vita consacrata. Ta6 incontri, 
almeno 3 per~ nuovo anno pastO<ale, potrebbero avere una valenza zona le 
e ave<e come tema il conce <lo e il significo della sinodalità. E ciò perché uno 
degli obiettivi di Mons. Pichierri è quello di celebrare un sinodo diocesano. 

LffiERE DALLA STRADA 
Continua la raccolta di offerte per la pubblicazione delle lettere dal &asile di P. 
Saverio Paolillo, sacetdote comboniano di Ba~etta.L"11iziativa è stata lanciata 
a giugno da "In Comunione". Le pagine di P. Saverio, scaturite dalla Sila espe. 
rienza in San Paolo in Brasile dalla parte dei ragazzi di strada, sono cariche di 
senso, di signi6calo, per cui si vorrebbe amplilicarie, da~e nelle mani SOP<attut· 
to dei giovani cosi bisognosi di veri modeli e di giuste cause P"' cui impegnar. 
si. Chi volesse oonlribuO-e alla pubblicazione delle lettefe, può S8Msi del conto 
corrente postale n. 22559702 intestato a : In Comunione • Palazzo Arcivesco­
vile· Via Beltrani 9 • 7005Q Trani· causala 'Pro 6bi'O". 

'fRANI 

~ nn LA·GHmo PENSATOREH 
lì! Da questo mese "In Comunione" ospìteril"/1 La-gheffo Pensa/ore", Inserto a 

@ 
~ 34 

cura dei detenuti del senore di Massima Sicurezza del caiOElfe di Trani. L'inizia· 
tiva, regista della quale è Don Raffaele Samo, vuole essere espressione del 
desiderio di comunicare e di tessere un dialogo tra 8 nostro mensile e la 
realtà carceraria, con llntenlo di proietta~a nella società ovile. l redattori de 
"ti La-greno• d ringrazìano per la dispooibiità mostrata nei lo<o confronti; ma 
anche ' In comunione' nutre uno spontaneo senso di gratitudine per essere 
stato prescelto quale interiocutO<e e strumento aHrave<so cui veicolare, come 
dicono, 1a nostra voce, i nostri progelti, i nos/Ji sogni'. (R. L.) 

BAIUEfTA 

PEREGRINA TIO MARIAE 
è in via di svolgimento la "Peregrinatio" dell'icona della Madonna dello 
Sterpelo per le parroochie della Città. L'iniziativa, di carattere straO<dinaria, 
si inserisce nel grande evento del Giubileo ed è animata dai padri della Con· 
gregazione dei Missionari Oblati di Maria Immacolata. Nel depliant allegato 
al presoote numero di "In Comunione"la Lettera di Mons. Pichierri, la Pre· 
ghiera per la Pe<egrinatio, il programma. 

LA CHIESA DEL CARMINE: UN GIOIEUO SETTECENTESCO 
Restaurata e riaperta la chiesa dela Madonna del Carmine a Ba~etta. 
11161uglio scorso, in occasione del a festa detta Madonna del carmine, è 
stata riaperta al pubblico la chiesa privata dela Madonna del carmine di 
Bartatta.ln questa occasione Mons. Micllele Secda, Vescovo di San Seve· 
ro ha presiedulo la solenne celebrazione e ha presenziato alla P<OCOssione 
che, secondo un'antica consuetudine, ha preso i via dallo storico edificio 
sacro. La chiesa era stata chiusa negli anni Settanta perché presentava 
lesiiooi in pìù punti, il soffitto in particolare risultava fortemente comP<omes­
so a causa dello infitraziooi di acqua, a distanza dì qualche decennio f im­
mobile ha riaperto i battooti dopo essere stato sottoposto ad un radicale 
restauro voluto dai PIOP<ietari: la famiglia De Martino Norante. 

PROFESSIONE SOLENNE E ORDINAZIONE DIACONALE 
Domenica 10 settembre, a Roma, farà la professione solenne Ira i Padri 
Redentorisli a giovane Vito LO<nbardi della Parrocchia di S. GiaCO<no Mag· 
giore. Il medesimo, domenica 1 ottobre, sempre a RO<na, presso la Parroc­
chia S. Gioacchino ai Prati, riceverà l'ordioo del diaconato da S.E. mons. 
Francesco Monterisi. 

È MORTO P. MARIO PASCOLO 
Aveva 83 anni, sacerdote da 58, della Congregazione degi Oblati di S. Giu· 
seppe. Nella mattinata delr11 agosto si stava apP<estando a celebrare la 
Messa nel Santuario dello Sterpeto, ma un infarto, nel giro di pochi minuti, 
gli toglieva la vita. Sacerdote conosciutissimo per la sua spirilllalità e per il 
senso del suo ottimismo. Devoto della Madonna dello Sterpeto, lo si trovava 
Se<nP<e disponibile SOP<attutto per l'asootto delle confessioni dei fedei che 
si rivolgevano a lui. 

MONASTERO DELLE BENEDIDINE 
CELESTINE DI S. RUGGERO 
Domenica 9 luglio, all'età di 85 anni, è tornata alla casa del Padre Suo 
Maria Oomenichina Dipace, Priora del Monastero delle Benedettine 
Celestine di S. Ruggero in Ba~etta. Il suo rioO<do rimane in benedizione 
per i suoi 63 anni traseo<si tra le mura dO<nestiche, scanditi dalla preghiera 
e dal laVO<o. La sua personalità volitiva e trascinatrice emerse negli anni 
'50 con l'istituzione della scuola materna ed in seguito con quella elemen· 
tare in seno al Monastero. 
In qualità di prima direttrice dell"lstitulo San Ruggero·, nella sua 
quarantennale attività scolas6ca ha impresso nell'animo di intere generazio· 
nidi bambini una solida fO<mazione umana e cristiana, dove lo scibile pas· 
sava attraVe<SO la su teslinonianza di vita. 
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BISCIEGLIIE 

CELEBRAZIONE /T ALO-ARABA AL FESTIVAL MEDITERRANEO 
1119 agosto, presso la Basilica Coocattedrale di Bisceglie, ha avuto luogo 
una solenne conceleb<azione eucaristica presieduta da S. E. Mons. Giovan 
Battista Pichierri, con la partecipazione di Pedre HaMa Khildani, parroco 
della chiesa cattolica latina della città di Fuheis-Gio<dania. L'iniziativa era 
inserita nel vasto programma della Xlii edizione dei 'Festival Mediteranneo· 
svoltosi in agosto a Bisceglie e curato dall'Amministrazione Comunale citta­
dina e dal Teatro per l'Impegno, alo seopo dì faV<lrire l'incontro e il dialogo di 
culture !fiVerse 'all'insegna - ha affermato I'AssesSO<e alla Cultura e al Turi­
smo Mauro Di Pierro- detta pace, della solidarietà e 1161/o sviluppo dei popoli 
... esaltando le caratteris6che del nostro territorio e delle nostre tradizicnl 
improntate sull'accoglienza e sul rispelto degH Attn•. 

UN FOGLIO INFORMATIVO SUUA VITA UMANA 
Il titolo è "Vita'. t il Periodico di infO<mazione a diffusione interna e gratuita a 
eu ra del Comitato 'Progetto Uomo·, Associazione culturale per H rispetto della 
vita umana e ta tutela della famiglia. Viene pubblicato come supplemento a 
'la Diretta'. Direttore responsabile Maurizio Rana, Coordinatore Mimmo 
Quatela. Mentre si ha tra le mani il numero 4 del luglio u.s., appare chiaro il 
progetto culturale fatto prapriodal Periodico: 'Promuovere i valori deHa fami­
glia eleNa vita dal coooepimento a/termine naturale'. E lo fa anche con un'am­
piezza di orizzonti e prospettive, oon un oochio vigile che va dalla realtà 
locale e quella europea. Titoli come, tanto per fare qualche esempio, 'Ma, la 
tutela della vita umana e della famiglia é di destra o di sinistra?' o come 'T utfl 
i nomi degli europarlamentari flaliani cile hanno difeso la famiglia, di quelli 
elle la vog6ono equiparare alle unicni gay e di quelli che hanno altro da fare' 
danno un'idea delle finalità del Periodico e det medesimo Comitato. Per in­
formazioni: 'la Vrta' , Via Aw. Mauro Panunzio, 38 - 70052 Bisceglie- te!. 
08013'.l55460 - fax 08013953882 

CONCORSO MUSICALE "UNA CANZONE PER LA VITA" 
Grande successo per la 6' edizione del ConoO<so musicale 'Una canzone 
per la vita', O<ganizzato dal Camita lo biscegiese 'Progetto Uomo' . Per quanto 
riguarda i risultati della gara canora, si è aggiudicata il titolo di Canzone per 
la Vrta la canzone" Arrivista", eseguila dal complesso Condotto 7; la targa 
intitolata all'amico "Donato Sasso" per il miglior testo è andala ai Media· 
na Kasbah e alla loro canzone ••Felicità Estetica", mentre gli "Zeroartico" 
con il brano "Ricordi" hanno ricevuto la tatga per il miglior arrangiamento 
musicale. Il premio ' Simpatia' è stato assegnato al gruppo 'Ama La Vrta' 
proveniente da·Bari, per aver saputo trasmettere la loro prO<O<npente carica 
di vitafità coinvolgendo tutto il pubblico in un divertente momento di festosa 
animazione. 

PRESENTAZIONE VOLUMETTO SULLA MISERICORDIA 
Venerdì 7 lugio, all'interno della chiesetta della MiserioO<dia è avvenuta la 
cerimonia di presentazione del voi\Jmetto- curato dall'aw. Giacinto La Notte, 
lspettO<e Onorario ai Monumenti per la cillà di Bisceglie, dalla dott.ssa Mar­
gherita Pasquale, storica dell'arte della SciYrintendenza ai Beni Culturali del­
la Pugia, daD'arch. Enrico Porcelli, progettisla e direttore dei laV<lri di restau­
ro- redatto in occasione della riapertura della seioertesca chiesetta, dal tito­
lo La chiesa di Santa Maria della Miooriccvllia in Bisceglie. Pubbicato grazie 
all'aiuto del Negozio Finanziario 'banca 121', delle locali sezioni della Fidapa 
e dei Lions Club, nonché della parroochia dì Santa Maria Madre della Mìse­
rioO<dia. l convenuti sono stati awolti dala magica musica delfEnsamble 
Baroque, che ha esegu~o musiche di Corelli, Albinoni e Mozart. 

RIVISTA " ANFIONE E ZETO" SULLA NUOVA CHIESA 
DI SANTA MARIA DI COSTANTINOPOU 
La nota rivista nazionale d'Architettura e Arti 'Anfione e Zelo" nel numero di 
maggio 2000. alla pagina 131, ha ospitato un articolo, a finma dell'arch. ing. 

Sergio Bambini, riguardante la noova chiesa patrocchìale di Santa Maria di 
Costantinopoli, completata nel marzo 1999 e consacrata esattame<>te un 
aMo dopo. Il pezzo pubbicato, a finma del progettista, oltre alle note e al 
commento sull'opera si è awalso di foto riguardanti gli estemi e la pianta. E 
la prima volta che questa autorevole rivista, orizzonte ed osservatorio inter­
nazionale d'arte ed architettura contemporanea, che vanta tra ì suoi collabo­
ratori illustri personaggi del calibro dell'arch. Gae Aulenti, del prof. Massimo 
Cacciari e dell'arch. Vrt!orio Gregotti, si ocoopa dì un'opera realizzata nella 
cìttà biscegliese. 

CORAI'O 

DON CATALDO BEVILACQUA 
NUOVO VICARIO EPISCOPALE 
Mons. Giovan Battista Pichierri ha nominato quale Vicario Episcopale della 
Zona Pastorale di Corato il sacerdote Cataldo Bevilacqua, che succede a 
Mons. Luca Masciavè. Don Cataldo è nato a Corato il 22 luglio 1946 ed è 
stalo ordinato presbitero i 5 agosto 1973. t li0011ziato in Teologia. ' //mio 
san! un seNizio - ha così detto don Cataldo in una breve dichiarazione -
nella carita alla Chiesa locale e particolare. Cosciente dei miei limi~. con 
faiulo dello Spirito Santo, cerchero di esercflare tale servizio confidando 
neRa collabcrazicne di lutti. • 

DAl. VASI'O MONDO 

LA BIBBIA IN INTERNET. 
UN DONO ANCHE PER l CYBERNAUTI 
Un sito per incontrare e ' navigare· la versione Cei della Bibbia, del1974. Un 
indirizzo per visionare, soomporre, richiamare, si\Jdiare la 'parola' che sta a 
fondamento della fede e dela vita della comunità cristiana, patrimonio cultu­
rale e spirituale delfumanità intera. Oltre alla versione Cei, in questo spazio 
virtuale sarà possibile mettere a oonfronto le tante versioni del testo sacro 
già presenti nella reta. (htto-{fwww.labibbja org) 

GIUBILEO MONDIALE DEl DOCENTI UNIVERSITARI 
Si svolgerà dal3 allO setternb<e 2000 sul tema 'L'università per un nuovo 
umanesimo'. Sarà un'occasione privilegiata per trattare a approfondire a~ 
cune importanti questioni di quel sapere che costituisce una delle forme più 
alte della dignità e della responsabilità dell'uomo. Il programma della mani­
festazione si svilupperà in due momenti. Dal 3 all'8 settembre, si realizze­
ranno numerosi convegni intamazionali in Italia, Terra Santa e Libano, pro­
mossi da Professori di diverse Università e suddivisi seoondo quattro atee di 
ricerca: la persona umana, la società dell'uomo, la visione delle scienze, la 
memoria e la creatività. Essi saranno un'opportunità per offrire, nei diversi 
areopaghi della cultura, l'apporto qualificato del mondo scientifico e illustra­
re come la fede non ostacola i percorso della ricerca umana ma la illurrina 
e la eleva. Dall'8 al lO settembre, allenmine di questo cammino di ricerca e 
di condivisione.la comunità universitaria, nella sua pluraità, si riunirà a RO<na. 
Qui incontrerà il SuccesSO<e di Pietro al fine di rìscoprile il senso profondo 
della propria vocazione e missione. Il momento culminante di questo awe­
nimento sarà la solenne celebrazione eucaristica di domenica 10 settembre 
presieduta da Giovanni Paolo Il. Per informazioni: Segreteria Centrale del 
Comitato Organizzatore, Largo Francesco Vito, 1 - 00168 Roma- Tel. 
0630155715- Fax 063055397 - E- mai : infO<ma@docentium.iubilaeum.org 
-sito internet: www.unìversitas2000.com. Per l'iscrizione generale all'even­
to giubilare: Segreteria O<ganizzativa, Studio Ega s.r.l.- Viale Toziano 19-
00196 Roma- Tel. 06328812360 · Fax 063240143/063222006- E-mail: 
ega_gdu2001l@ega.it - Sito internet: v.ww.ega.iVgdu 
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... una serie di impegni e la speranza che siano un 'occasione per la scalata alla santit.à 

1 VEN Barletm: Monastero di S. Ruggiero: Peregnnatlo B. M. V. <fer. 
lo Stetpeto, fino al 2 settembre (ote 19.00: S. Messa) 
S. Ferdin/lfidO! In occaslOne della Festa di S. Ferdinando Re, Piazza 
Umberto t' , ore 21.00: Serela di evangeliuazlone 

2 SAB BarleUs: Parrocchia S. Sepolcro: Peregrfnafio B.M.V. dello 
SteqJelo, ~no al 4 settembre (ore 19.00: S. Messa) 

3 001.1 XX DEl TEMPO ORDINARIO 
S. Ferrflnando.dl PugOa:ln occasione della Festa patronale, Chiesa Ma· 
ttìCe, ore 11.0(1: Solenne oerebrazione eucaòsttoe- ore 19.00: Proces­
sjone 

4 LUN 8ar1elta·Parrocchia San Giaoomo: Peregònatlo B.M,V. dello 
SleJ!1eto, llllo a16 sel!emb<& (ore 19.00; S. Messa) 

6 MEli Anniversario deQa Dedicazlane~ePe Chiese deii'Ase~diocesi 
di cui non Sl conooce la data 
Barlelta: Parrocch4a S. Agostino· Ospedale: Petegrlnallo B.M.V. deliO 
Stel]leto. lino al9 seuemble {ore 19.00: S. Messa) 

7 G/0 Trani: canèdrele, 18.30: Momento di preghleraperl Pèllegri· 
nl rn partenza p<!r la Terra Sanla 

8 VEN Festa (!eUa Natività della Beala Maòa Vergine 

9 SAB Barletta: Santuario lmmaoolala Peregrinalfo B.M.V dello 
SjeqJelo. fino all'li settemble (ore 19.110: S. Messa) 
Ccr.!!to:Oasl di Nazarelh, Convegno Oìocesano Carf1as 

10 OOM XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
F/oma: Basilica di S. Pietro, Giubileo del docentr universitari 
A(JI1l;l: Parrocchia d• S. Gioacchino in Preti, 01e 10.30: ProJessjone so­
IEMlne ~i V~o Lombardi, di ll<!~etla (P. S. Giacomo), dei PP. Rèdentonsti 
8arfelta: Parrocchia S. Paolo Apostolo, G10I!lilla Oonawne Ssngue,a 
cura della Fratres 
Ccr.!!to: llliZIO manifestaz•one C~Jiturafa'Festalla' sulle ma 'Oitr.e la por­
la', f1110 al 17 
Trinitapoli: Parrocchia Cristo Lavoratore, ln1zoo anno pastorale con la 
paneapazione di Mons. Gtovan Ballista Plchiem 

11 WN 8ar1etm· Parrocc~ia S Filippo: Peregrioatio B.M.V dello 
SteqJeto, linc al 13 settembre (om 19.00: S. Messa) 

13 MEFI Ba/Iella: Parrocchia San Benedetto: Peregilnatlo B.M. V. del­
lo SlerpelO, fino al 16 settembre (ore 19.00. S. Messe) 
Barlelta·Parrocchia S. Sepolcro, ora 19.00: Vesllzione di due conlratelff 

14 GIO Festa delrEsalrazlone deRa Cr0C11 
Barlelta: Parrocct>ia S. Sepolcro: Os!enslone del S. Legno di Nostro 
Signore Gesù Cristo e Ptooesslone 
Pellegrinaggio OIOCeS!l/10 in Terra Sanla, presieduto da Mons. G. B. 
Pichlerri, 200 peQegMr, fino al21 

Trallt: Cima, ore 19.30: tncoolro del 0\reUotl delle Commissioni con Il 
Consiglio P.aslorale Diocesano 

15 VEN Memotia della Baala Vergine Maria .A,ddolo!ala 

16 SAB Barletta: Parrocchla San Niooia; Peregrinalio B,M.V. dello 
S1eqJelo, linoal19 seltèm~re (ore19.00: S. Messa) 

17 DOM XIV DEL TEMPO ORDINARIO 
Giubileo della lena eta a Roma 

18 LUN AMlversalio episodio In cui Mons. Pelronedl salvò la vita a 
50 ostaggi itanesl (18109143) 

19 MAFI Barleffa: Parroochia Spmlo Santo: P.eregrinatoo B.M.V. ®lo 
Stel]leto, fino ar 21 settembre (Oie 19.00: S. Messa) 

21 GIO Ba!leffa: Parrocchla Santa Mane degli Mgelt: Peregnnaoo 
S.M. V, dello Sterpe1o. fino al23 settembre (ore 19.00: S. Messa) 

22 VEN Tran,: Cuna, ore 10.00: ConsigliO Episcopale 

23 SAB Barfella: Cuore Immacolato: Peregrinatio S.M. V. dello 
Sterpeto, rrnoal25se1tembre (ore 19.00: S. Messa) 
BarleUa; Parrocchia san Benedetto, 'Oie 19.30: otdlnazione presl!ilerale 
di don Michele Barbaro e don Cosimo Falconertl 

24 DOM XXV DEL TEMPO ORDINARIO 

25 LUN Barie/la: Santuario dello Sterpeto, Convegno Pastorale 
Diocesano 
Bari/Jt~ Parrocchia Sacre Famiglia: Peregnnallo B.M.V. dello SteqJeto, 
fino aJ 'li sellernbfe {ore 19.110: S. Messa) 

26 MAFI 8arfel/a; Santuario dello Sterpéto, Convegno Pastorale 
DiOcesano 

27 MER Bartel/a: Santuario dello Sterpelo, Convegno Pastorale 
Oiooesano 
Barletta· Parnx:cl1iaSan Paolo: Peregrinatio B.M,V, d~Oo Sterpeto, fV>o 
al 3D settembre (ore 19.00: S. Messe) 

29 VEN 8a(1ells; Parrooch1a Spirito Santo, ore 19.30: otdll182l0ne 
presbllerale di don leonaJdO Sgarra 

30 SAB Barletza: Santuario dello S1el]leto: ~ebrazioil8 Giubileo del· 
la terza Età 
Barie l/a; Parrocchia S. Giovanni Apostolo: Peregritlarlo B.M. V. dello 
SleqJeto, finoal 3 oi!Obre (ore 19.00: S. Messa) 
Ccr.!!lo; Oasi di Nazareth, ore 9.00: Convegno suna dèmenza senile 
Cotato:P1azzale Oasi, tn mauinala.lll8ugurazi01l!! largo 'FrateUi Fran­
çesco e Giuseppe ferrara' 

In blu gli appuntamenti giubilari m dioceSI e a Rorna 


